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QUANTO E DOVE 
HA PERSO LA LIRA 





Sul marco ribassa di 16 punti - Sul dollaro di 10, sulla ster- 
lina di 20 - Recupera soltanto sul franco francese: 3,72 


Borsa in leggera flessione 
in tutta Italia, ma con po 





prezzata (entro i limiti pre- 
visti) rispetto a tutte le mo- 
nete ad eccezione del franco 
francese sul quale registra 
invece un miglioramento: 
queste le principali reazioni 
del mondo finanziario e va- 
lutario alle decisioni prese 
ieri a Bruxelles dai ministri 
finanziari dei paesi europei 
.le cui monete’ «fluttuano» 
“nel serpente monetario (cioè 
con una parità che ha mar- 

gini di oscillazioni in più o in 
meno prefissati). 

Teri a Bruxelles, come si 
sa, i ministri finanziari — 
convocati d'urgenza su ri- 
chiesta della Francia e della 
Germania — hanno concor- 
dato dopo un'intera giorna- 
ta di animate discussioni di 
rivalutare il marco tedesco e 
{l fiorino olandese del 5,5 per 
cento. di svalutare il franco 
francese e la lira italiana del 


3 per cento. L'Italia, anche 
se non era nelle condizioni 
di dover forzatamente sva- 
lutare, lo ha dovuto accetta- 
re nell'ambito di una omoge- 
nea politica finanziaria della 
Comunità: la Francia — da 
cui è partita la mossa — mi- 
nacciava di uscire dallo Sme 
se l'Italia non la seguiva nel- 
la svalutazione. 

I mercati valutari questa 
mattina hanno praticamen- 
te «preso atto» della svaluta- 
zione decisa ieri: la lira ha 
perso 116 punti rispetto al 
marco, 10 sul dollaro, 20 sul- 
la sterlina, 3 sulla corona da- 
nese e 17 sul fiorino olande- 
se. Ma, a riprova di quale 
moneta fosse maggiormente. 
da svalutare fra quella fran- 
cese e quella italiana, la lira 
ha guadagnato sul franco 
quasi quattro punti. Stama- 
ne quindi i cambi erano i se- 
guenti: 210,50 lire (anziché 
214,22) per un franco france- 
se; 527,50 lire (anziché 








511,50) per un marco tede- 
Sco; 1181 lire per un dollaro e 
2166 per una sterlina. 

Sempre nei primi scambi, 
îl dollaro è stato valutato 
stamane a Francoforte in- 
torno ai 2,2500 marchi. Gli 
operatori sottolineano che il 
marco sta segnando forti 
oscillazioni, în un mercato 
praticamente inesistente in 
e vengano meglio 
rapporti tra le sin- 
gole valute: 

‘Rispetto al franco france- 
se, che all’interno dello Sme 
è stato deprezzato del 3% in- 
sieme alla lira, dalle piazze 





estere giungono indicazioni ‘ 





prime indicazioni, il franco 
francese avrebbe perso il 
4,2% del suo valore nei con- 
fronti del marco, che viene 
quotato 39,90 franchi contro 
i 41,60 della chiusura di ve- 


nerdì. 
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Esportazioni più vantaggiose ma timori per il carovita 


COSA SIGNIFICA PER NOI 
LO SCOSSONE NELLO SME 


ROMA — Il nuovò assetto monetario europeo è da oggi 
all'esame del mercaio dei cambi. Le prime battute dell’o- 
dierna seduta non mostrano segni di particolare nervosi- 
smo. Le contrattazioni, al momento modeste, vanno nel 
senso delle decisioni prese ieri sera a Bruxelles, con il mar- 
co insalita e lira e franco in ribasso ma in un margine me- 
dio di oscillazioni tra il minimo e massimo consentiti. Il fat- 
to più interessante delle prime ore è la flessione del dollaro 
‘sul mercato di Tokyo che, per via dei fusi orari, è l primo ad 


aprire. 

E unsegno che gli opera- 
tori internazionali hanno 
ben accolto il riaggiusta- 
mento all’interno dello Sme? 
E' troppo presto per dirlo, 
‘anche se fin da ora si può af- 
fermare che la speculazione 
è stata colta in contropiede. 

Stavolta, insomma, le au- 
torità europee si sono mosse 
con prontezza evitando che 
la nuova tempesta moneta- 
ria travolgesse tutto e tutti. 
Lo stesso Presidente del 
Consiglio, Spadolini, jeri se- 
ra. si è premurato di tran- 
quillizzare gli italiani preci- 
sando che: 

4 la svalutazione del 3 per 
cento della lira avrà un 
impatto minimo sul caro-vi- 
ta, con una spinta inflattiva 
non superiore allo 0,5-0,6 per 
cento; 
2. ilprogramma del gover- 
‘no di rientro dell'infla- 
zione al 16 per cento nel 
1982. di conseguenza, non 
cambia, a condizione che le 
forze politiche .e sociali af- 
fianchino l'esecutivo nella 
difficile manovra anticrisi. 
Altrimenti sarà «la sconfit- 
ta», con conseguenze gravis- 
sime per l'occupazione el’at- 
tività produttiva; 
9 Tltalia ha scelto la via 
della svalutazione sol- 
tanto per «disciplina» verso i 
partners europei e per man- 
tenersi competitiva sui mer- 
cati internazionali nei con- 
fronti della Francia che 
vanta un migliore differen- 
zialeinflattivo; 
4 il riapprezzamento del 
marco (+5,5 per cento), 
infine, gioverà alle nostre 
esportazioni verso la Ger- 
mania che rimane il nostro 
miglior cliente europeo. 

Il governo italiano è dun- 
que fiducioso che la «dome- 
nica nera» dello Sme avrà, 


tutto sommato, limitate ri-> 


percussioni sulla nostra già 
debole economia. Ma i timo- 
ri sussistono e se ne è fatto 
portavoce il ministro dell’In- 


dustria Marcora, ammonen- 
do che l'inflazione sarà ingo- 
vernabile senza un rapido 
accordo tra sindacati e im- 
prenditori sul contenimento 
del costo del lavoro. La sva- 
lutazione, in effetti, oltre a 
far pagare più care le impor- 
tazioni alimenta aspettative 
negative sui prezzi interni 
che possono essere fermate 
con immediate e concrete 
azioni. 

Per contro, si avvantagge- 
ranno, come detto, le vendi- 
fe dei nostri prodotti sui 
mercati esteri. Tedeschi e 
americani (I dollaro, nono- 









stante le recenti flessioni, 
resta sempre una supermo- 
neta) troveranno infatti più 
conveniente comperare 
merci «made in Italy». Così 
come per i turisti tedeschi le 





Questi i nuovi margini di oscillazione minimi e mas- 
simi, così come sono stati modificati ieri: 


minimo. 


Marco tedesco 508,31 539,722 573,08 
Fiorino olandese 459,85 488,272 518,45 
Franco belga 30,055 - 31,9126 33,885 
Franco francese 198,395 210,653 223,67 
Lira irlandese 1789,71 1900,31 2017,75 
Corona danese 154,84 164,409. 174,57 


Il tasso centrale in termini di scudo europeo (Ecu) è 
stato fissato in lire 1300,67. È 

Le autorità monetarie italiane dovranno intervenire 
per evitare che la quotazione dell'una o dell’altramo- 
neta possa superare questi limiti. 









pivot. massimo 















nostre spiagge e le nostre 
città, dopo il mezzo «tradi- 
mento» della scorsa estate, 
torneranno ad essere parti 
colarmente attraenti 
Emilio Pucci 
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Da «Magistratura indipendente» 


Attacco, per i «Br» 
a Beria d’Argentine 


‘ROMA — E' polemica r0- 
vente al vertice della magi- 
Stratura italiana. Pomo del- 
la discordia — tra Beria 
d'Argentine, presidente del- 
l'Associazione nazionale 
magistrati e la corrente in- 
terna di «Magistratura indi- 
pendente» — alcuni giudizi 
espressi dallo stesso presi- 
dente ad un convegno sulla 
riforma dell'ordinamento 
giudiziario. pae 

Ha affermato giorni fa 
Beria d'Argentine: «Troppi 
mandati di cattura sembra 
Siano stati sollecitati al fine 
di incentivare confessioni». 
E ancora: «Lunghe deten- 
zioni in attesa di giudizio 
sembrano fatte apposta per 

vocare pentimenti più 
provare PRGRAI FILO 
«Troppe fughe di notizie 
sembrano fatte apposta per 
‘creare disorientamento 0 pa- 
nico fra i possibili denun- 
zianti». 

Immediata, durissima e 
corporativa la presa di posi: 
zione di «Magistratura int 
pendente». «E” inammissibi 





le il fatto: che îl presidente 


dell'As: ‘nazionale 
magistrati —scrive în un co- 
municato — formuli così 


gravi denunce pubbliche, os 
surde nella loro generalizza. 
‘zione, anziché segnalare nel- 
lè sedi competenti eventuali 
deviazioni di singoli magi- 
strati». 

La corrente di «Magistra. 
tura indipendente» ha an. 
che annunciato che «inten. 
de investire della questione 
il Comitato direttivo centra. 
le dell'Associazione naziona- 
le magistrati, affinché valuti 
eventuali situazioni di in- 
compatibilità în cui il dottor 
‘Beria d’Argentine è venuto a 
trovarsi rispetto alla carica 
che ricopre». 

Nessuna controreplica è 
venuta sinora dall'interes- 
sato. Sull'argomento, co- 
munque, è possibile che nei 
prossimi giorni prendano 
posizione anche le altre 
componenti presenti in seno 
all'Associazione nazionale 
magistrati. La polemica al 
vertice è aperta. 








Dopo la svalutazione 
L’economia ora 
guarda al dollaro 


ROMA — Prime reazioni 
del mondo economico e im- 
prenditoriale al «mini terre- 
moto» delle valute europee 
deciso ieri a Bruzelles, nel- 
l'ambito dello Sme. Tutte le 
‘speranze (e i timori) sono ora 
rivolte all'andamento del 
dollaro. 

L'economista Corrado 
‘Fiaccavento, presidente del- 
V'Efim, si è detto sicuro che, 
‘per quanto riguarda la lira, 
non «avevamo bisogno di 
riallineamento. Questa revi- 
sione premia soprattutto la 
nostra coerenza politica nei 
confronti degli alleati euro- 
pei. a cominciare dai france- 
si» La speranza ora, conti- 
nua l'economista, è che la 
politica monetaria del presi- 
dente Reagan diventi meno 
rigida, «anche per le necessi- 
ta interne degli Stati Uniti. 
E' proprio questa politica 
che sta condizionando l'eco- 
nomia europea. molto più di 
quanto non lo faccia l'ap- 
prezzamento del marco». 


Lei muore, salvati i bimbi 


Si getta 


con i due figli 


CESENATICO — Una 


donna di Cesena, Maria Pe- 
drelli di 31 anni, è finita in 
‘auto nel porto-canale di Ce- 
senatico annegando. I due 
figli. che erano con lei in vet- 
tura. Marcello di due anni e 
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‘Tomas di 9, sono stati salva- 
ti dai pescatori. Secondo le 
prime indagini non si tratte- 
rebbe di una disgrazia, ma 
di un suicidio. Maria Pedrel- 
li voleva che i due bimbi mo- 
rissero con lei. 

La donna, che era in cura 
per esaurimento nervoso, è 
‘giunta sull'orlo del porto-ca- 
nale ed ha proseguito lenta- 
mente la corsa in acqua. Il 
primo ad accorgersi che 
l'auto, una 126, stava affon- 
dando, è stato il pescatore 
Tonino D'Altri di 36 anni 


Si è lanciato in acqua col 


f. figlio ed ha fatto segno alla 


Pedrelli di togliere la sicura 
allo sportello o di abbassare 
il vetro. La donna non gli ha 
dato retta. Altri pescatori 
intanto, giunti sull'altro lato 
dell'auto, hanno fatto gli 
stessi segni ai figli e il più 
grande ha subito obbedito. 
Sono stati tirati fuori e por- 
tati in salvo prima che l'au- 
to, che affondava lentamen- 
te, si riempisse d'acqua. La 
Pedrelli invece è rimasta 
ferma al proprio posto sorda 
a tutti i disperati appelli 


Anche per Siro Lombardi 
ni, economista ed er mini- 
stro delle Partecipazioni 
statali, «sarà decisivo il con- 
‘fronto marco-dollaro». Lom- 
bardini ritiene molto; proba- 
bile che gli operatori diano 
fiducia al marco e che scon- 
tino quindi la debolezza del 
dollaro. «In questo modo. la 
svalutazione della lira e del 
‘franco si realizzerà anche di 
fatto sui mercati valutari». 

La svalutazione della lira 
e la rivalutazione del marco, 
produrranno sicuramente 
nuova , inflazione, difficil- 
mente contenibile entro il 
tetto del 16 per cento. Lo dice 
la Confcommercio, preve- 
dendo che i prezzi interni 
aumenteranno delli per 
cento. «Resta però — conelu- 
de il comunicato — la grossa 
incognita del dollaro». 

Difficilmente, sostiene Al- 
fredo Solustri, direttore del- 
la Confindustria, questa sva- 
lutazione porterà alla lira i 
vantaggi del 1976-17. 












E Walesa invita allo «sciopero del fumo» 
ou 
Polonia, sigarette più care 
Veto inutile di So 


DANZICA — Nonostante 
il telegramma di protesta in- 
viato ieri da Lech Walesa. il 
‘governo polacco ha deciso di 
‘aumentare del cento per 
cento il prezzo delle sigaret- 
te. In un telegramma inviato 
al primo ministro Jaruzel- 
ski, il leader di «Solidarno- 
sc» aveva protestato non 
soltanto per ii rincaro delle 
sigarette ma anche per gli 
‘aumenti dei prezzi del pesce 
e della frutta in scatola ed 
aveva sollecitato la sospen- 
sione degli aumenti. «La so- 
spensione dell'aumento del 
prezzo delle sigarette non è 
giustificata» riferisce la no- 
ta governativa diramata 
stamane dall'agenzia di 
stampa «Pap». «Inoltre, al- 
l'ultimo momento sarebbe 
impossibile. per ragioni tec- 
niche. abrogare gli aumenti 

Teri il ministro delle Fi- 
nanze Marian Krzak ed il 
presidente la commissione 
prezzi governativa, 


. Zygmunt Krainski, avevano 


tentato di giustificare agli 
occhi del congresso naziona= 
le di «Solidarnosc». gli au- 
menti. Con i prezzi maggio- 
rati del cento per cento un 
pacchetto di sigarette con 
tabacco di scarsa qualità. 
viene a costare da oggi in 
Polonia circa settecento lire. 
Le sigarette migliori costano 
invece duemilacento lire 

‘Si attende adesso di vede- 
re quale sarà la reazione in 
tutto il Paese, visto che l'in- 
contro di ieri notte dei dele- 
gati del congresso con il mi- 
nistro delle Finanze Rian 
Krzak e il presidente della 
commissione prezzi Zdzi- 
slaw Asinski. è terminato in 
un clima di completa rot- 
tura, 

I due ministri usciti dal 
congresso si sono recati in 
prefettura ed hanno fatto 
delle telefonate al termine 
delle quali si è appreso che la. 
decisione di aumentare i 
prezzi delle sigarette era ir- 
revocabile. Il congresso si è 








‘improvvisamente radicali» 
zato ed un nuovo motivo di 
tensione si è sviluppato nel 
Paese. Walesa. nel tentativo 
di far revocare il provvedi- 
mento ha invitato i polacchi 
ad attuare lo «sciopero del 
fumo». 


Verona: in migliaia 
marciano per la pace 


VERONA — «Svuotare 
tutti gli arsenali per riempi- 
rei granai del mondo». E' lo 
slogan che ha accompagna- 
to la manifestazione svolta- 
si ieri a Verona in favore 
della pace e contro «tutte le 
politiche di guerra». 

La marcia, a cui hanno 
partecipato migliaia di per- 
Sone, è partita dalla sede del 
comando Nato per il Sud 
Europa e si è conclusa da- 
vanti alla basilica di San 
Zeno, dove hanno parlato 


politici, sindacalisti ed 
esponenti del Comitato per 
la pace. 























© Grave il detenuto ferito a Cuneo. Si sono aggrava- 
te le condizioni di Italo Dorini, 28 anni, di Milano, il giova- 
ne detenuto accoltellato nel primo pomeriggio di eri nel 
‘supercarcere: il ferito è stato trasferito stamane nella sa- 
la rianimazione; la prognosi è ora riservatissima, i sanita- 
ri si stanno prodigando per salvargli la vita. Dorinl duran- 
te l'ora di aria è stato aggredito da un altro recluso, Clau- 
dio Gatti, 28 anni, prima che lo guardie potessero inter- 
venire. 


© Omicidio nei Varesotto. /l corpo del camionista 
Orazio Savoca, 34 anni, abitante a Castiglione Olona, uc- 
ciso con diversi colpî di arma da fuoco e privo di docu- 
menti è stato scoperto nel bagagliaio di un'autovettura 
‘parcheggiata'lungo una stradina che da Varese porta al- 
la frazione Gurone di Malnate. 


@ Annega nell'auto. Un'auto, su cui erano due fidan- 
zati, è precipitata la scorsa notte nelle acque del porto di 
Viareggio. Il giovane che era al volante, Franco Baccelli, 
27 anni, impiegato delle Poste è annegato; la fidanzata, 
Brunella Bartalini, si è salvata. L'incidente è stato proba- 
bilmente provocato da una errate manovra compiuta dal 
guidatore. 


® Appiccavano incendi all'Elba. Altri tre arresti per 
gli incendi appiccati all'isola d'Elba lo scorso agosto. | 
carabinieri hanno fermato tre dipendenti della Comunità 
montana e della Provincia di Livorno che appiccavano il 
fuoco per poter fare ore straordinarie. Un paio di mesi fa 
erano già stati arrestate quattro persone per lo stesso 
reato. 


® Pensionata muore dopo uno scippo. E' morta al- 
l'ospedale Niguarda di Milano, dopo 13 giorni di agonia, 
Regina Ragazzoni, 81 anni, scippata il 20 settembre 
‘scorso in via Bezzecca 2. La Ragazzoni ha perso l'equili- 


brio ed è andata a sbattere sull'asfalto del marciapiede 
Poems un trauma cranico e fratture esposte alla 








‘@ Morta vedova di Arnoldo Mondadori. E' morta nel- 
la sua casa milanese di piazza Duse 2 Andreina Monicel- 
Il, vedova di Arnoldo Mondadori, fondatore dell'omonima 
‘casa editrice. Aveva 89 anni. Lascia tre figli, Mimma, Cri- 
stina e Giorgio. 


® india: inondazioni con 424 morti. L'ultimo bilancio 
ufficiale delle inondazioni provocate dalle piogge del, 
monsone nell'Uttar Pradesh è salito a 424 morti, incluse 
14 persone morte nelle ultime ventiquattr'ore nella parte 
orientale dello Stato. Secondo quanto si indica a New 
Delhi almeno 200 villaggi sono stati inondati dalle acque 
del Ghara e del Rapti nelle regioni di Ballia, di Gorakhpur 
e di Basti, 
; @ E' morta la scrittrice Marghieri. E' morta a Roma 
la notte scorsa la scrittrice Clotilde Marghieri, una figura 
rappresentativa della letteratura italiana." 


,® Weinberger: possibile un attacco . Ii mi- 
nistro della Difesa statunitense è CoIO crgi Stati 
Uniti rischiano un attacco nucleare verso la metà degli 
‘nni Ottanta. «A causa del mancato ammodernamento 
delle nostre forze Strategiche e in considerazione del 
tempo necessario per installare i nuovi sistemi — ha det. 


to — ci sarà un periodo a metà di in cui 
saremo vulnerabili ». SE 





® Grave crisi economica a Ci im 
vi ‘uba. /l regime di Fidel 
ca si trova di fronte alla crisi economica più grave 
fagia Sua ascesa al potere nel 1959 e potrebbe nuova: 
far licorso ad una politica di emigrazione massic- 


cia per sbarazzarsi dei suoi i. 
ea suoi oppositori. Lo afferma un 
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Un «commando» di minorenni ha terrorizzato per 24 ore passeggeri ed equipaggio 








Metti una sera 
cinque teppisti 
su un traghetto 








«Facce torve, pronte a pestare) - «Stai zitto se no ti buttiamo in 
mare) - Abbiamo ricostruito con un testimone la notte di violen- 
za sul traghetto «Freccia rossa) nel viaggio da Palermo a Genova 





GENOVA — Che dife- 
sa ha il passeggero di 
una nave sulla quale si 


imbarchi un «comman- 
do» di delinquenti? Chi 
lo protegge da una vio- 
lenza che si scateni in al- 
to mare? Le risposte a 
queste domande, che so- 
Îno state innescate da un 
tipo del tutto nuovo di 

inalità, non tran- 
quillizzano nessuno. Può 
così accadere che sul tra- 
ghetto «Freccia rossa» 
della società Grimaldi di 
Genova, ‘cinque teppisti 
insultino i passeggeri, 
minaccino, si abbando- 
nino a atti di violenza, e 
passino alcune ore prima 
che siano ridotti alla ra- 
gione. 

L'episodio è noto. Sal- 
gono sulla «Freccia ros- 
sa» a Palermo cinque 
giovani: Lorenzo Rizzo 
Cascio, di 22 anni e quat 
tro diciassettenni, Giu- 
seppe, Antonio, Piero € 
un altro Antonio, tutti 
abitanti nell’hinterland 
milanese, sono originari 
della Calabria. Hanno 
trascorso una vancanza 
in Sicilia, senza econo- 
mie. Dispongono di da- 
naro, viaggiano su una 
Volkswagen turbo da 
‘una ventina di milioni. 

La nave è appena sal- 
pata dal porto, che i cin- 
que si scatenano. Ruba- 
ta una pistola lanciaraz- 
zi da una lancia di salva- 
taggio, sparano in aria. 
Un aereo intercetta il se- 
gnale e lancia l'allarme 
alla torre di controllo. Si 
vivono momenti di pani- 
co. I cinque vanno e ven- 
gono dal garage, corrono 
sui ponti. Uno tenta di 
aggredire una giovane 
signora francese e mi- 
naccia il marito, che ave- 
va cercato di reagire, fa- 
cendo ruotare una chia- 
ve inglese rubata poco 
‘prima in un ripostiglio. 

‘A bordo, fra i passeg- 
geri, c'è un rappresen- 
tante di medicinali, 
Franco R. Lo rintraccia- 
mo a Genova, dove abita. 
Racconta: «Erano tutti 
pesgì di giovanotti, due 
coi capelli molto lunghi. 
Facce torve, pronti a pe- 
stare. Ad un signore che 
li aveva invitati a smet- 
terla, hanno risposto: 

"Sta zitto, vecchietto, se 
no ti buttiamo in mare”. 
Nella sala della televisio- 


ne hanno sputato in fac-- 


cia ad alcuni passeggeri. 
Due marittimi sono in- 
tervenuti, ma quei delin- 
quenti hanno continua 
to. Non rimaneva altro 
che chiudersi in cabina, 
come hanno fatto î due 
sposini francesi. Ma 
quelli passavano nei cor- 


ridoi, urlando, e pîc- 
chiando sulle porte». 

Il signor Franco R. 
non sporgerà denuncia, 
anzi chiede che non sia 
fatto il suo nome. Nessu- 
no dei circa trecento 
passeggeri si è reso di- 
‘sponibile per una testi- 
monianza, nemmeno i 
coniugi francesi i quali, 
sbarcati a Genova mer- 
coledì scorso, sono prose- 
guiti in tutta fretta, in 
treno, per il loro paese. 
La brutta esperienza ha 
insinuato paura e sugge- 
rito il silenzio. «Che ne so 
io.se poi il padre di uno dî 
quei teppisti, letto il mîo 
nome, viene a vendicarsi 
su di me?., taglia corto il 
signor Franco R.. 

«Chi ha parlato di una 
ragazzata — dice il com- 
missario di P.S. al porto, 
il vicequestore Vito Mat- 
tera, evidentemente 
non conosce i fatti. Sia- 
‘mo di fronte ad una ban- 
da di delinquenti. Uno di 
loro aveva tatuato un 6 
sul dorso della mano de- 
stra. Gli ho chiesto che 
significasse. Mi ha rispo- 
sto: "Sono le volte che mi 
hanno messo în prigione. 
Ora dovrò farmi tatuare 
il numero 7”. Al momen- 
to dell'arresto, si sono 
‘mostrati protervi, pronti 
a reagire. Ad eccezione di 
Giuseppe , sono tutti pre- 
giudicati per furto e ra- 
pina, nonostante la gio- 
vanissima età. Questa 
volta il discorso del meri- 
dionale emarginato non 
vale. Quale emarginazio- 
ne, se si viaggia su un’au- 
to da venti milioni?». 


Le inquietanti doman- 
de sulla sicurezza dei 
passeggeri su una nave 
rimangono e suscitano 
allarme. Comandante e 
‘commissario possono in- 
tervenire, ma non è faci- 
le. Innanzitutto, chiude- 
re un riottoso in cabina 
può provocare una con- 
trodenuncia per seque- 
stro di persona. Poi non 
cile accertare subito i 
fatti, trovare i reppisti in 
‘una nave che ha decine 
di nascondigli. A_bordo 
vi sono ronde e turni di 
vigilanza, che riguarda- 
no però la sicurezza della 
nave, le misure antin- 
‘cendio, eventuali ostaco- 
li sulla rotta. «In tempi in 
cui cercar dì bloccare un 
teppista c'è da prendersi 
una coltellata 0 peggio, 
chi ce lo fa fare di met- 
terci in mezzo? Mica sia- 
mo poliziotti», dice un 
marittimo. 

I passeggeri che salgo- 
no su una nave non sono 
sottoposti ai controlli 
Previsti per chi viaggia 
in aereo: chiunque, 
quindi, può imbarcarsi 
con armi. «In estate — 
spiega il vicequestore 
Mattera — disponiamo 
scorte di agenti, specìal- 
mente sui traghetti più 
affollati. Non possiamo 
farlo spesso, l'organico 
non ci consente di pri- 
varci di quattro uomini 
per alcuni giorni. Finora 
abbiamo dovuto fronteg- 
giare solo qualche ubria- 
‘co molesto, qualche tep- 
pistello. Un episodio co- 
me quello accaduto sulla 
’Freccia rossa” non si era 





mai verificato. La situa- 
zione è nuova, dovremo 
fronteggiarla». 
Aggiunge Lucio Bubbi, 
direttore della sede ge- 
novese della «Tirrenia»: 
«Complessivamente, le 
nostre navi portano 
quattro milioni e mezzo 
di passeggeri l’anno. Non 
abbiamo mai avuto casi 


1 casi di violenza tepfistica (come nel film «L’arancia meccanica) sono in aumento: 


‘di violenza organizzata». 
Purtroppo, una prima. 
volta c'è sempre, ed è 
comprensibile che, da 
oggi, su una nave ci si 
senta meno sicuri, visto 
che per qualche ora'cin- 
que teppisti possono in- 
sultare e minacciare e 
perfino rubare una pi- 
stola per segnalazioni. 








1 
La casa numero-due? 
Ce l’ha una famiglia su dieci 


Ma soltanto la metà degli italiani abita in alloggio proprio 


















11 balletto di notizie sull’equo cano- 
ne ripropone all'opinione pubblica il 
problema della casa. Secondo l'Unio- 
ne nazionale consumatori la confu- 
sione di idee sui modi per risolverlo è 
grande. «Non sarebbe male, allora, 
che governo e sindacati seduti al ta- 
volo dove si decide della futura infla- 
zione, si rileggessero la quindicesima 
indagine della Banca d'Italia sul pa- 
trimonio immobiliare delle famiglie 
italiane» ha scritto l'organizzazione 
dei consumatori. 

‘Alla fine del 1979, il 54,9 per cento 
delle famiglie abitava una casa di 
proprietà o a riscatto ‘il 5,6 per cento 
‘usufruiva dell'abitazione per altro ti- 
tolo (uso gratuito, in cambio di pre- 
stazioni di lavoro, ecc.). Con riguardo 
alla condizione professionale dei pro- 
prietari figurano in testa imprendito- 
ri e professionisti (71,6 per cento), se- 


guiti da dirigenti (70,1 per cento), im- 
piegati (49,4 per cento), lavoratori 
agricoli (43,9 per cento), lavoratori di 
altri settori (42,7 per cento). 

‘Altro dato fondamentale è quello 
relativo alla proprietà di altri immo- 
bili, oltre la casa di abitazione: il 23,1 
per cento delle famiglie possiede al- 
meno un altro immobile e cioè: 1'11,7 
per cento un'altra abitazione; il 41 
‘per cento altri fabbricati; il 13,1 per 
cento terreni agricoli o non agricoli. 
Possiedono in maggior misura «se- 
conde case» gli imprenditori, i profes- 
sionisti e i dirigenti. Il 58 per cento di 
queste abitazioni è utilizzato per la 
villeggiatura e il restante 42 per cento 
è affittato per parte o per l’anno. 

“Secondo l'Unione nazionale Consu- 
matori da questi dati statistici, sia 
pure con le riserve connesse al carat- 
tere campionario dell'indagine, si do- 





vrebbe ricavare che «il problema del- 
la casa non è tanto rappresentato 
dall'’equo canone, quanto dalla stasi 
di investimenti di risparmio in im- 
mobili e da un sistema di prezzi ec- 
cessivamente influenzato da posizio- 
ni di rendita (grandi città, scarsa di- 
sponibilità di alloggi in locazione, 
ecc.). Una seconda questione nasce 
dalla perplessità del trasferimento 
nella scala mobile, quindi nel reddito 
dal lavoro, degli aumenti dell'equo 
canone che determinano in molti 
redditi familiari un accrescimento 
senza causa». 

L'andamento della tendenza all'ac- 
‘quisto dell'abitazione ha due motiva- 
zioni: la diminuzione di offerta di al- 
loggi in locazione soprattutto nelle 
grandi città e la migliore difesa delri- 
Sparmio investito dall'inflazione. 

e. 

















La sicurezza a bordo è 
sempre stata garantita 
da due deterrenti: la 
presenza dell'equipaggio 
e il fatto che i colpevoli 
non possono scappare. 
Bisognerà rivedere que- 
ste teorie. 

Ciò non vuol dire che 
sulla «Freccia rossa» non 
sia invervenuto nessuno. 
Uno dei cinque è stato 
immobilizzato e isolato, 
îl primo ufficiale ha i 
formato via radio la pol 
zia portuale di Genova 
chiedendo agenti allo 
sbarco. Vuol dire soltan- 
to che occorreranno al- 
tre misure, se la violenza 
dovesse scegliere le vie 
del mare. 

I cinque teppisti sono 
ora in carcere. Nella Val- 
kswagen con cui viaggia- 
vano sono stati trovati 
razzi di diverso tipo, una 
grossa chiave inglese, 
fiammiferi controvento, 
ceramiche probabilmen- 
te rubate. Contro di essi, 
le imputazioni di furto e 
detenzione di esplosivi, 
sparo in luogo pubblico, 
procurato e ingiustifica- 
to allarme, associazione 
per delinquere. 

«Tutto questo per vio- 
lenza gratuita, in fondo 
non hanno rubato nien- 
te, che se ne facevano dei 
razzi?», dice con amarez- 
za il vicequestore Matte- 
ra. Siamo ad «Arancia 
meccanica» in mare. 

Guido Coppini 
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La miniscissione socialista ( \ 


Craxi, 


v 
è una guerra 


o una scaramuccia? 


‘Agnoletti. l'ex sindaco di Pavia Vel- 
tri. l'economista Leon) resta un caso 
isolato 0 è destinata ad assumere 
proporzioni più vistose? 

I dissidenti affermano in un do- 
cumento che «nel partito è ormai 
impossibile per chi dissente svolgere 
‘qualsiasi attività politica. I vertici- 
‘smo assoluto della gestione è giunto 
al punto che gli organi rappresenta- 
tivi risultano del tutto esautorati, 
che la vita delle sezioni si va spe- 
gnendo ad ogni dibattito». 


Nelle ultime 48 ore il segretario 
del psi Craxi è stato attaccato da al 
cuni dissidenti della sinistra sociali- 
sta che, accusandolo di «gestione 

se ne sono andati dai 
partito. Craxi ha replicato îeri in 
modo altrettanto duro definendoli 
«piccoli trafficanti e girovaghi della 





autoritar 


politica». 


Teri Stampa Sera ha intervistato il 
responsabile della cultura per il psi 
Giuseppe Tamburrano: «Iî gesto 
dei dissidenti non è una scissione — 


ha detto —. Se ne sono andati più 


per ragioni personali che per una li- 
neo alternativa». Fino a che punto 
questo giudizio è condiviso nel par- 


tito socialista? 


L'attacco dei dissidenti a Craxi 
‘apre anche altri interrogativi. L'u- 
‘scita dell'onorevole Bassanini e di 
‘altri intellettuali di «area socialista» 
(l'ex senatore Codignola. lo scrittore 


Piemonte. 


Leader della sinistra 
Nesi: in Piemonte 





e 


nessun dissidente 


Che cosa succede dunque nel psi? 

Lo abbiamo chiesto ai leader tori- 
nesi delle due diverse correnti: Giu- 
seppe La Ganga. craxiano. respon- 
sabile per i problemi degli enti loca- 
li; Nerio Nesi direttore generale 
della Banca Nazionale del Lavoro. 
leader della sinistra lombardiana in 





(pene \Forattini da La Repubblica 














Iran: in 


TEHERAN — Altri 129 av- 
versari politici del regime 
Sell'ayatollah Khomeini s0- 
no stati giustiziati in Iran 
| nelle ultime 24 ore. Nel solo 
senitenziario di Evin. a Te- 
heran. ne sono stati passati 
per le armi sessantuno, Tut- 
te le vittime militavano tra 
le file dei «mujaheddine 
Khali». l’organizzazione fi- 
lo-marxista che ha dichiara- 
to guerra al governo teocra- 
tico degli ayatollah. Altri 66 
esponenti dell'opposizione 
sono stati giustiziati ieri in 
| giverse città del paese: tren- 

ta sono stati eliminati a 
Isfahan. 


Coni fucilati di queste ul- 
time 24 ore. salgono così a 
1195 gli avversari di Kho- 
meini eliminati dalla fine di 
giugno a oggi. Secondo 
quanto afferma il quotidia- 
no di Teheran «Kayawan». 
| quasi tutte le vittime appar- 


129 esecuzioni 


Tutti oppositori di sinistra 


24 ore 





tenevano all'organizzazione 
clandestina di sinistra. 

Il partito della repubblica 
islamica sembra intanto es- 
sersi ancora consolidato con 
l'elezione plebiscitaria del 
nuovo presidente. l'hogdja- 
toleslam Khamenei, che ha 
‘ottenuto oltre il-95 per cento 
dei voti. Il rafforzamento, 
ottenuto con una propagan- 
da massiva e col terrore. non 
nasconde tuttavia le diffi- 
coltà ele divisioni interne. 


Khomeini ha nuovamente 
insistito ieri sulla necessità 
che i dirigenti politici. ì re- 
sponsabili dell'esercito e le 
autorità.in genere, rimanga- 
no uniti. Parlando ieri agli 
esponenti. dell'Organizza- 
zione dei combattenti per la 
rivoluzione islamica, Kho- 
meini ha detto: «L'impor- 
tante è che lo scopo sia uni. 
co, anche se le voci sono dif- 
ferenti. Se non lo si realizza, 
siarriverà allo scontro». 





Fedelissimo di Craxi 


La Ganga , 
di casi personali 





:si tratta 


Nerlo Nesi esponente socialista della corrente lombardiana Giuseppe La Ganga responsabile degli enti locali per il psi 


— Dottor Nesi, come giu- 
dica i dissidenti che hanno 
lasciato il psi? 

Dl leader della sinistra 
lombardiana da una rispo- 
sta telegrafica: «Di alcune 
persone che se ne sono an- 
date o si appresterebbero ad 
andarsene dal partito ho sti- 
‘ma personale. di altre no». 

— Può fare dei nomi? 

«Preferisco non. rispon- 
dere». 

— Sono prevedibili casi di 
sione in Piemonte? 

*Prevedo che non succe- 
derà nulla. A quanto mi ri- 
sulta. nessuno, nemmeno 
l'unico piemontese firmata- 
rio del documento dei dissi 
denti. l'avvocato, Guido Fu- 
bini di Torino, persona de- 
gnissima, pensa seriamente 
di lasciare il partito sociali- 
sta». 

— Condivide il giudizio di 
Craxi, secondo il quale il psi 
è al centro di una campagna 
offensiva scatenata dagli 
avversari? 

«Condivido pienamente il 
sospetto dell'onorevole 
Craxi». 

Cioè? 

troviamo di fronte a 
un attacco organizzato con- 
tro il psi che si manifesta in 
varie forme. Le ragioni sono 
fin troppo ovvie». 

— @Quali sono queste ra- 
gioni? 

«Bloccare la crescita e l'in- 
fluenza del partito, ostacola- 











re la sua crescita così evi 
dente nelle ultime elezioni 
amministrative». 

— Che cosa pensa di 
Craxi? 

«E un uomo di grande co- 
raggio che crede seriamente 
nelle cose che fa». 

— Non ha niente da dire 
sui suoi metodi? 

«Craxi gestisce il partito 
socialista ‘come l’ammini- 
stratore delegato di una 
grande azienda, e com'è no- 
to gli amministratori dele- 
gati non amano riunire 
spesso i consigli di ammini- 
strazione; e tanto meno le 


assemblee dei soci». 
— Con quali conse 
guenze? 


«Nascono malumori, che 
secondo me più che essere 
rivolti contro la linea politi- 
‘ca del segretario sono prima 
di tutto di origine psicologi- 
ca. L'onorevole Craxi fareb- 
be comunque male è non te- 
nerne conto». 

Nesi esclude dunque che 


contro la linea del 

rio. E anche nel giudizio sui 
dissidenti, pur tenendosi di- 
plomaticamente in equili- 
‘brio, lascia intendere che la 
loro uscita dal psi lo lascia 
perplesso. Condivide l’opi- 
nione di Craxi che il partito 
socialista sia al centro di 
una campagna offensiva 
scatenata dagli avversari 


— Onorevole La Ganga, 
che cosa pensa della rispo- 
sta di Craxi ai dissidenti? 
Che ha colto nel segno. La 
loro non è una scissione: se 
ne sono andati per questioni 
personali e il caso è stato 
gonfiato dalle ormai abituali 
strumentalizzazioni. 


zioni? 

Da parte dei soliti giornali 
che non tralasciano occasio- 
ne per attaccare il partito 
socialista. L'importante è 
stabilire la verità: la cosid- 
detta scissione non è un fe- 
nomeno rilevante. L'unico. 
parlamentare è l'onorevole 
Bassanini che cinque anni 
fa era nella dc. poi è passato 
nel psi. L'abbiamo fatto 
eleggere deputato non senza 
contrasti nel partito, gli ab- 
biamo. assegnato incarichi 
interni Ora se ne va... 

— Eglialtri dissidenti? 

Non sono parlamentari. 
Aicuni svolgono attività po- 
litica nell'area esterna so- 
cialista, piuttosto vasta, di- 
rei. visto che comprende 
quattro milioni di elettori. 

— E? d'accordo con Craxi 
che il psi è al centro di una 
campagna offensiva con- 
dotta dagli avversari? 

Non c'è dubbio. E' una 
manovra che si era scatena- 
ta da tempo e che ha preso 
consistenza soprattutto in 
seguito agli ultimi risultati 
elettorali. 


—In che cosa consiste? 
Nel fare di tutte le erbe un 
fascio pur di attaccare il 


partito socialista. E allora | 


certi giornali montano il ca- 
50 dei dissidenti parlando di 
scissione, presentando un 
psi lacerato e in preda a 
chissà quali faide interne. 
Oppure si scatena una cam- 
pagna di stampa sulle pre- 
sunte rivelazioni del ban- 


chiere Calvi per mettere in | 


cattiva luce i socialisti. Ma 
non ce ne meravigliamo. 

— Perché questa campa- 
gna? 

‘Perche in Italia la lotta 








politica si combatte con que- | 


sti metodi, anziché con il 


confronto delle idee. Ma noi | 


abbiamo la coscienza tran- 
quilla. 

— Cioè? 

‘Sappiamo di essere attac- 
cati per aver intrapreso con 
decisione una linea politica 
di autonomia che non ci ve- 
drà succubi né davanti al pci 
né davanti alla dc. Sappia- 
mo che in futuro ci saranno 
altre probabili strumentaliz- 
zazionei, e che dovremo af- 
frontare altre agguerrite 
campagne di stampa contro 
il psi. Ma non ci lasciamo far 
paura. 

La Ganga è battagliero. 
Dice che il caso dei dissiden- 
tinon lo preoccupa. Secondo 
lui, «siè già sgonfiato». 

Mauro Anselmo 





FROSINONE — «Non 
erano terroristi. Nell'evasio- 
ne di ieri c'è la mano della 
camorra». 1 carabinieri di 
Frosinone, che conducono 
l'indagine sulla clamorosa 
fuga dal carcere di Cesare 
‘Battisti e del «camorrista» 
Luigi Moccia. sembrano non 
avere dubbi. «Stiamo setac- 
ciando — ha detto il coman- 
dante della compagnia — 
tutti i componenti del clan 
| Moccia ad Afragola. Soprat- 

tutto le donne. E' possibile 
| che qualcuno dei famigliari 

abbia prima "ispezionato" il 
carcere con normali visite ai 
detenuti e poi teri, magari 
travestito con parrucche 0 
baffi finti, abbia compiuto 
| l'irruzione». 
11 direttore del carcere. in- 
| vece. esclude che îl comman- 

do (sei persone in tutto, fra 
| lequali una donna) fosse già 
‘entrato altre volte nella sala 
| colloqui. «I miei agenti li 
| avrebbero riconosciuti». Il 
| direttore ipotizza anche che 
| la fuga possa essere stata 
| organizzata da terroristi 
| complici di Battisti. che era 
stato condannato per l'ucci- 
sione dell'orefice. milanese 
Torreggiani. rivendicata dai 
«Proletari armati per il co- 
munismo». Polizia e carabi- 
nieri indagano in entrambi 
gli «ambienti». 

L'ipotesi che l'irruzione 
nel carcere fosse stata com- 
| piuta da terroristi sembrava 

provata, in un primo mo- 
mento. dal fatto che fra i 
componenti del commando 
vi era anche una donna, co- 
sa inconsueta nell'ambiente 
della camorra. al 
| La storia giudiziaria del 

clan Moccia, pero, offre già 
altri precedenti in questo 
senso. La rapina per la quale 
era stato arrestato Luigi 
ua {fatti era stata or- 
izzata proprio dalla ma- 
dre del giovane. Anna, © —— 

Il bottino della rapina (che 
avvenne all'interno dello 
stabilimento Montefibre e 
che fruttò oltre 450 milioni 
di lire) venne recuperato da 
polizia e carabinieri durante 
una perquisizione nella casa 
del ad Afragola. Gli 
agenti fecero irruzione men- 
tre la banda, della quale fa- 
| cevano parte madre, figli, fi- 

glie, fidanzati delle figlie, si 

stava spartendoil bottino. 

Anna Moccia, di 43 anni, 
detta «la vedova della ca- 
morra» perché suo marito 
venne ucciso in una faida 








Dopo la clamorosa fuga da Frosinone 


La camorra o le Br 
nascondono i 2 evasi 


I carabinieri cercano una donna del clan Moccia 





fra:clan. è ritenuta respon- 
Sabile dell'organizzazione di 
altri numerosi fatti crimino- 
si, tra quali anche l'omici- 
dio compiuto da un altro fi- 
glio. Luigi, minorenne. nel 
cortile del tribunale di Na- 
poli. Il ragazzo uccise a colpi 
di pistola un avversario del- 
la sua famiglia. 


Ha una scuola 
il piccolo 


ex lebbroso 

PINETO — Il piccolo gua- 
rito dalla lebbra, rifiutato 
dagli abitanti del suo paese. 
Salle presso Pescara, e dalle 
locali scuole elementari, è 
stato ammesso a frequentare 
la scuola pubblica di Pineto 
ITeramo). A Salle Giuseppe 
Galli, di 7 anni, si trova tem- 
poraneamente in casa della 
nonna. I genitori vivono a 
Pineto, ed hanno accettato 
l'invito rivolto loro dalle au- 
torità di mandare Pino alle 
elementari della cittadina 
adriatica. 

E’ stato il padre di Pino. 
Roberto, a confermare la no- 
tizia. Il piccolo potrà recarsi 
a scuola non appena gli ver- 
tà rilasciato un certificato 
medico dall'istituto per gli 
hanseniani di Gioia del Col- 
le,in Puglia. 

Si conclude così la vicende 
umana del piccolo che pre- 
giudizi e ignoranza popolare 
hanno costretto ad un'inuti- 
le sofferenza ed umiliazione. 
insieme con i suoi genitori € 
la nonna. 





Scandalo 
del petrolio 


in Urss ; 

MOSCA — Grosso scanda- 
lo nell'industria petrolifera 
sovietica: macchinari e rea- 
genti chimici per circa 50 mi- 
lioni di dollari sono andati 
pe o suna ‘stati male nudi 

‘colpa di un negligente vi- 
ceministro del Petrolio, Et 
Ehalimoo, che falsificana i 

e pensava sopra; 
ad aumentare le sue entrate 
personali. Le rivelazioni so- 
‘no del quotidiano «Industria 
Socialista». 

Khalimoo — precisa il 
giornale —è stato licenziato; 
un altro viceministro del Pe- 
trolto coinvolto nello scan- 
‘dalo, V. Sokolov, ha invece 
subito una severa lavata di 
capo. 
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A quando 
Il nuovo 


L’attesa del nuovo giudizio po- 
trebbe durare ‘qualche mese ap- 
pena, ma non si esclude che possa: 


superare l’anno - Paolo Pan sicura- 
mente assisterà alle udienze per po- 
ter dire la sua sull’intera vicenda 


processo 
per Franca? 


Quando verrà il momento 
(e potrebbe essere fra qual- 
che mese come fra un anno), 
il terzo processo per l'omici- 
dio. Magliacani vedrà sul 
‘banco degli imputati la sola 
Franca Ballerini ma al di- 
battimento non sarà tolto 
nessuno degli aspetti che re- 
sero drammatiche e impre- 
vedibili le due precedenti, 
lunghe tornate — dal 10 
marzo al 2 maggio 1977, dal 4 
dicembre ‘78 al 6 gennaio '79 
— davanti alle Assise tori- 
nesi. 

Torneranno alla ribalta, 
su' quello scenario in'cui a 
volte il tribunale si trasfor- 
ma involontariamente (0 vo- 
lutamente, secondo il tem- 
peramento e le scelte non di 
rado opportunistiche degli 
avvocati), tutti o quasi i per- 
sonaggi, protagonisti e com- 
primari, che già vi sono sali- 
ti: i fratelli Pan'e molto pro- 
babilmente Germano La 
Chioma, ora nella veste di 





Francesco Magliacani 


testimoni, e la maggior par- 
te dei numerosi testi ascol- 
tati in primo grado sulle cir- 
costanze della scomparsa di 
Fulvio Ma; 

Nella pratica, però, di quel 
‘quartetto che a lungo cattu- 
rò l'attenzione di giudici e 
giurati e la curiosità del 
pubblico scambiandosi reci- 
‘procamente mortali accuse 
finché la rosa, sfogliata so- 


* prattutto nel giudizio d'ap- 


pello, lasciò nelle spine uno 
solo di loro, l'unica presenza 
davvero certa sarà quella di 
‘Paolo Pan: sia perché è il s0- 
lo impossibilitato dalla sua 
condizione di argastolano a 
sottrarvisi, sia perché co- 
‘munque non vorrà mancare 
a questa ultimissima, labile 
occasione di poter dire anco- 
ra una volta la sua sugli 
eventi di quella lontana not- — 
te fra 11206121 giugno 1972. 


possa essergli di 
qualche utilità è molto dub- 
bio: il dispositivo della sen- 
tenza della Corte di Cassa- 

zione ha infatti FO soa 
CHEES e ricorso de) 
‘sua difesa, la possibilità di 
riprendere in esame, duran- 
te il processo ex novo; l'ipo- 
tesi del delitto «commesso 
dalla sola Franca 
lasciando aperte soltanto le 
due strade dell'omicidio 
commesso dalla coppia o dal 
‘solo Paolo (e in quest’ultimo 
caso. verrebbe ovviamente 
ribadita l'innocenza della 
donna). 

Ma poiché la speranza è 
vultia a a morire, Paolo Pan 
non mancherà di chiedere 
‘ancora una volta a Franca 
di dire la verità, la verità di 
lui («Devi dire che tuo marito 


l'hai ucciso tu e poi mi hai 
telefonato per aiutarti a far 
sparire il corpo»): perché so- 
lo nella remota possibilità di 
una confessione della Balle- 
rini in tal senso si riaprireb- 
be uno spiraglio per chiede- 
re la revisione del processo, 
‘comunque limitatamente al- 
l'episodio Magliacani, non 
essendovi ormai più possibi- 
lità di rivedere il giudizio 
sull’assassinio di Giovanni 
La Chioma. 

Paolo Pan, insomma, al 
‘nuovo processo ci sarà di si- 
‘curo. E gli altri? Potrebbero 
pensare di non intervenirvi? 

Franca Ballerii ‘assicu- 
rano i suoi legali Badellino e 
Del Grosso, si presenterà, 
non tenterà di sottrarsi a 
questa nuova, durissima 
prova. Nonostante per il mo- 
mento non sia stato possibi- 
le avere una conferma diret- 
tamente da lei (non si fa ve- 
dere per sfuggire alla curio- 
sità morbosa ‘della gente e 
alle domande dei giornalisti, 
dicono sempre gli avvocati), 
non è difficile crederle. 

Una sua fuga compromet- 
térebbe gravemente la pos- 
sibilità di vedersi conferma- 
ta l'assoluzione decretata 
dalla Corte d’assise d' a 
lo e bloccata ora dalla Cas- 
sazione. Non sarebbe tutta- 
via la prima volta che un im- 
putato già «scottato» (ed è 
senz'altro il caso di Franca 
Ballerini) decida un sia pur 
penoso espatrio per «sfidu- 
cia» nella giustizia italiana. 
Ancora una volta imputata, 
la donna dovrebbe dunque 
essere presente al processo. 
Però... 

Tarcisio Pan, al quale fra 
l'altro la Cassazione ha tolto 
altri due anni della condan- 
na comminata per occulta- 
mento di cadavere e reati 
minori, condonati, ormai al 
riparo da ulteriori guai non 
dovrebbe avere motivo di 
non farsi vivo. Ma è un pez- 
20 che nonlo si vede più tan- 
to in giro se non, ben vestito 
e d'ottimo umore, în deter- 
minati locali notrurni. 

In particolare non ne han- 
no più notizia i suoi legali 
(che com'era prevedibile non 
‘hanno visto una lira di com- 
penso, pur essendosi’ dati 
notevolmente da fare per 
scrollargli di dosso i 28 anni 
affibiatigli in primo grado) 
né il fratello Paolo e nem- 








sizione ambigua, tanto per 
‘cambiare, non avendo in 
‘fondo nessun interesse a te- 
stimoniare nuovamente col 
rischio di impappinarsi, con- 
fondersi, relnguaiarsi che gli 
sono tipici. Si vedrà. 

Quanto a Germano La 
Chioma, è proprio probabile 
che non lo si veda affatto. 
Da un pezzo al sicuro, essen- 
do ormai passata in giudica- 
to la sua assoluzione dall'o- 
micidio del cugino, difficil- 
mente si sentirà in dovere di 
testimoniare per ripetere ciò 


che gli potrebbe toccare di 
scontare parte della pena 
avuta anche lui per Ita- 
mento di cadavere: si 

be infatti scoperto solo ora 
che è stato scarcerato per 


la perfezione) certi «schele- 
tri» dall'armadio? Non si sa 
mai. 


Maurizio Spatola 








L'immagine, drammatica, è del dicembre *78. Franca Bal- 
‘carabinieri, 


lerini, scortata dai 


‘esce dal carcere. Ora rico- 


mincia nuovamente l’altalena di angoscia e speranza 


molecola 01 
biologico naturale. 





pilifero. Il trattamento igieni 
Dercos ridà vigore al bulbo pilifero grazie ad una 
inale solforata e ad un composto. 


La caduta dei capelli può dipendere 

da diversi fattori. Uno di essi è l'indebo- 

limento delle radici, dovuto al diminuito apporto, 
da parte dell'organismo, delle sostanze vitali 
indispensabili. Il sistema migliore per combattere 
la caduta dei capelli è allora stimolame il bulbo 


stimolante 


Anche Francesco Ma- 
gliacani, sull’opposto ver- 
CE ‘come l’er nuo- 
ra. Anzi, forse proprio per 
evitare di dover commen- 
tare la sentenza della Cor- 


morte del figlio Fulvio, 
non è nemmeno rientrato 


rattere schivo di quest'uo- 
‘mo che da nove anni com- 
batte la sua battaglia alla 
ricerca della verità. All'i- 
nizio aveva accanto la 


E gli anziani coniugi 
avevano la bimba, Stefa- 
nia, affidata loro dal tri- 


DERCOS CONTRO L’INDEBOLIMENTO DEI CAPELLI 


Dimenticate i capelli che avete perso. 
Fate qualcosa per quelli che avete ancora. 


Dercos è studiato per essere efficace su 
ogni tipo di capello: applicatelo regolarmente, 
una volta la settimana, sui capelli appena lavati 
e ancora umidi, distribuendolo I) 


sul cuoio capelluto e 


‘accuratamente. In capo a4 0 5 séffimane 
comincerete a constatare l'efficacia, del resto 
‘dimostrata da numerosi test di laboratorio, del 
trattamento igienico-stimolante Dercos. 





DERCOS 


Peri veri problemi dei capelli. 





bunale dei minori, cui ba- 
dare, superando anche 
l'imbarazzo, 1l peso della 
rivelazione che il vero pa- 
dre, secondo la Ballerini, 
non era Fulvio ma Paolo 
Pan. Poi la donna, sopraf- 
Jatta forse anche da tutte 
le sofferenze patite (prima 
durante le vane ricerche 
del figlio scomparso, poi 
con la della sua 
tragica fine, e ancora du- 
rante il processo), morì e 
poco dopo a Prancesco 
Magliacani venne tolta 
anche la bimba, restituita 
alla madre dopo l'assolu- 
zione in appello. 

Ha continuato a com-> 
battere da solo, indagan- 
do su quel famigerato co- 
priletto, arrivando a di- 
che Antonia 


I fatti, per ora gli hanno 
dato ragione, ma di sicuro 
questo non è per lui un 
trionfo. Di tutta la vicen- 
da non gli resta in bocca, 

«ne siamo sicuri, che un sa- 
‘pore amaro. mi sp. 


Solo in farmacia. 








Diciannove anni, rientrava ieri sera in caserma 


Militare torna dalla licenza 


e si schianta contro un 


palo 


L’incidente sulla tangenziale per Rivoli, allo svincolo per Pianezza-Collegno - Il 
giovane ha perso il controllo dell’auto forse per un malore o a causa della velocità 


Doveva essere la conclu- 













sione di una bella giornata 
trascorsa con la famiglia: 
Claudio Corna, 19 anni di 
Mercenasco. stava tornando 
sulla sua auto alla caserma 
dopo aver trascorso una bre- 
ve licenza a casa. Era tardi. 
probabilmente aveva fretta. 


Sulla tangenziale per Ri- 


voli. forse a causa della velo- 
cità eccessiva. o — meno 
probabilmente 
malore, ha perso il controllo 
della macchina. Poche gira- 
volte sull'asfalto. poi uno 
schianto contro un palo. 
Qualche minuto dopo i cara- 


per un 


binieri e gli agenti di pubbli> 
ca sicurezza. da un 
passante che aveva assistito 
alla disgrazia. hanno estrat- 
to dalle lamiere un: corpo 
rantolante. Prima di giun- 
gere all'ospedale il giovane è 
spirato. 

Claudio Corna abitava a 


‘Accordo Eni-Regione: stamane i presidenti Grandi ed Enritti hanno firmato la convenzione per 


l'utilizzo di fonti alternative di energia. Saranno finanziate ricerche, esperimenti e dimostrazioni 


Sesto. in frazione Vil- 

te, via Baracca 25, con i ge- 

Sito ‘Un giovane tranquil- 

lo, «rient’affatto impruden- 

te» come lo definiscono i vi- 
cini. 


Teri aveva trascorso la 

giornata a casa insieme con 
la famiglia. « Veniva spesso a 
far visita ai genitori. Aveva 
l'auto, che teneva nei pres: 
“isla caserma di Rivoli, doce 
svolgeva il servizio militare. 
E questo gli consentiva di 
spostarsi facilmente». 

Da Mercenasco è partito 
poco prima delle 22. proba- 
bilmente in ritardo. Era di- 
retto a Rivoli. 

‘Dopo aver percorso corso 
Regina, ha imboccato la 
tangenziale. A velocità so- 
stenuta ha raggiunto lo 
svincolo per Pianezza-Colle- 
gno. Qui, probabilmente 
tradito dalla scarsa visibili. 
tà. è andato a schiantarsi 
con l'auto contro un palo 
che sorregge i cartelli indi- 
catori. 

E' subito scattato l'allar- 
me. Sono intervenuti cara- 
binieri e agenti del commis. 
sariato di Cascine Vica. 

Tl corpo del giovane è stato 
estratto dalle lamiere e por- 
tato al Maria Vittoria. Du- 
rante il tragitto dava ancora 
deboli segni di vita. ma al- 
l’arrivo in pronto soccorso è 
spirato. 











follato ieri pomeriggio fino 
ai limiti della capienza i 
‘padiglioni del Salone della 
Montagna che quest'anno 
‘ha accentuato le caratteri- 
stiche turistiche e cultura- 
U, diminuendo le presenze 
strettamente tecniche. Ci 
sono ancora le frese sqom- 
braneve, i «gatti delle ne: 
vi» (cingolati battipista, o 
per di cose e per- 
‘agricole per colture 
chine agricole per colture 
montane, stand di aziende 
che costruiscono impianti 
di trasporto a fune, ma il 
grosso è dedicato agli 





“più di cinquemil 





‘merose azioni cl 


‘utenti della montagna, più 
che agli operatori del set- 


ia le novità assolute la 


ne a metà novembre. L'im- 


Tanti diamantini in gabbia 


È Gremito di visitatori il Salone della Montagna 


Le Alpi a Torino-Esposizioni 
Ra 


pianto del salone è a di- 
‘posizione dei visitatori 
che possono noleggiare î 
pattini sul posto. 

Ampie è anche la parte- 


(Francia, Sora) în gara 
per accaparrarsi il merca- 
to del «circo bianco», da 
un paio d'anni in crisi per 


parecchi casi (Valli Po, 
*Bronda, Infernotto, Valli 
di Lanzo, e numerose co- 
munità montane piemon- 
tesi) il territorio viene «ri- 





pennuti presenti 
rassogna «Trofeo Alpi Occidentali» 

per. tre giorni nel padiglione cinque di Tori- 
no-Esposi; 


gna — non è stata solo frequentata da dn 
vatori di uccelli provenienti da mezza 

ma da froie di urlosi, che si sono incantati 
davanti a canarini da due milioni, pappagalli 
da cinquecentomila lire, e così via, frutto di 
Incroci pazienti di omitologi provenienti da 
26 Paesi diversi, Giappone compreso. 


scoperto» nel suo interesse 
culturale, con la gente, 
l'artigianato, un'attenzio- 
ne scrupolosa all'ambiente 
naturale, cercando di inte- 
grare la cultura tradizio- 
nale con le meraviglie del- 
lenuove tecnologie. 

Aumenta anche l'inte- 
resse per la natura con 
Una conoscenza meno Su- 
perficiale: lo dimostrano 
gli affollati stand della ti" 

reria Demutteis (l'unica 
as aio a 
editoria. di montagna) 
quello della Rivista della 
Montagna (un'iniziativa 
torinese ormai di respiro 
nazionale) il piccolo cam- 
po indiano di Alptrek (ap- 
ti che vanno a ca- 
vallo per mulattiere e ne- 
vai) e la bella mostra foto- 
grafica sullo sci-alpinismo 
del Cat-Uget. di Torino. 
Istruttivo, anche se non 
appariscente, lo spazio 
dell'Orto botanico dell'U- 
niversità di Torino, în cui è 
ricostruito un giardino 
roccioso, con molte delle 
Specie di fiori e arbusti che 
si trovano sulle Alpi. 

Per quanto riguarda lo 
sci e l'alpinismo, i visitato- 
ri non hanno che da sce- 
gliere in una varietà di 
proposte: in pratica è di- 
sponibile un gigantesco 
supermarket di attrezza- 
ture e abbigliamento, 
mentre ogni sera, alle 20,45 
ci sono sfilate-show di mo- 
da «alpina» con una nutri- 
ta équipe di indossatrici e 


Un mercato in continua 
espansione, quello del ca- 
sual per la mantegna, an- 
che perché ormai i giovani 
usano duvet, giacche a 
vento, guanti e berretti, 
normalmente anche in cit: 
tà, senza aspettare la do- 
menica sui campi di sci. 
riso. 
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Virgilio 

Le Bucoliche. Le Georgiche. Ver 
sione di Agostino Richelmy. 
milena, con e miniature del codice 


1515 della Biblioteca Marciana di Vene- 
Zia, pp. x1t-209, L. 23 000. 











Queneau 


Segni, cifre © lettere. Linguaggi, 
forme letterarie, scoperte bizzarre: 
quarant'anni di impegno letterario. 


A gura con introduzione di Italo Calvino. 
“Einaudi Letteratura», pp. 200-377; 
L15000. 


Boll 
Vai troppo spesso a Heidelberg. 
Storie inventate che corrispondono 


al vero. 
«Supercoralli»; pp. 109, L. 8000. 


Yourcenar 

Memorie di Adriano. 

«Supenaralli», pp. 23, L. 12/000. 
Savinio 

Hermapbrodito. 

«Supercorall», pp. 138, L: 12 000. 
Prigogine 

La nuova alleanza. Metamorfosi 
della scienza. 


Edizione italiana a cura di Pier Daniele 
Napoli 
<NESE», pp. xn-289, L. 20/000. 





) 


Basaglia 


Se Li so 1968. Da psichia- 
fenomenologia alle 
Sperienza 


Teitipesoi 
‘Paperbacks», pp. xLIV-521, È. 


Finley 


Uso © abuso della sora L'uso 
distorto che del passato 4 

fa nel dibattito politico e nec i 

ta culturale. 

«PBE>», pp. Y-334, L. 8500. 


Il mondo alla rovescia. «Gli anni 
ceni secolo xvI videro la 
rivoluzione più importante che sia 


mai avvenuta in Inghilterra». 
<Paperbacks», pp. xt1-412, L. 20 000, 


Salvadori 


Dopo Marx. Socialdemocrazia e co. 
munismo. 
<PBE>, Dp. x11-338, L. 10 000. 


De Seta 


Architettura, ambiente e società a 
Napoli nel “700. 
asi, pp cvat4, con 73 ili 
fio sio L20000 


«Nuovi Coralli » 


1vy Compton:Bumett, Un dio e È suoi 20. 
ni (L.. 7000) e Madre € figlio (L. 7000) 
‘André Gide, La porta stretta (L. 4500) 
Alan Sillitoe, Lo solitudine del maratone. 
te(L: 3000). 








«Struzzi» 


Pier Paolo: Pasolini, Le moto giore 
(L75300). 

Mark Twrain, Le avventure di Tom Scioser 
(L.7500). 





Storia del marxismo 


3..Il marsismo nell'età della Terza 
Înternazionale. Dalla crisi del 29 
‘al XX Congresso. 


Alle prese con lo stalinismo. 
‘ruta mentale di Stalin. Stalin 





‘Keynes. 
siliialiro. L'mporiliamo © la questione 
olgoale € nazionale: Mao e la rivoluzio 
e cinese. E altri contri 

«Biblioteca di cultura storica», pp. it 
1066, L. 42 000. 


Einaudi 


uil LA STAMP. A 


Libreria Concessionaria dell'istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato 


zz 
DIREZIONALI 
SERVICE 


Uberti EA 
palazzina fine settecento 


Pe rg iheUR 
Eine EA 
con servizi centralizzati: 


EER S ESC) VEST SERBIA CTC I Cie 
CE CECA 


Disponibilità immediata 
Informazioni (011) 835083 
RI US VASCO It 














CRONACA 


Mamma sì 
mamma no 
a comando 


Un intervento per evitare le gravidanze inde- 
siderate e uno, successivo, per ritornare fertili 
Sì chiama «salpingodevia- 
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Siamo stati ospiti di una comunità per malati di mente 


«Pazzi» da slegare 


A Settimo l’équipe di salute mentale 
ha inserito da 2 anni un piccolo grup- 
po di «malati) fra la gente «normale» 
Esperienza non sempre facile per la 
diffidenza di chi ha assistito all’inse- 








genti in ospedale psichiatrico accan- 
to alla propria abitazione - Le storie 
di Domenico, che bacia gli ospiti gra- 
diti; di Vito che ha paura di dar fasti- 
dio quando fuma; di Giovanna che 





donna ma anche il suo par- 


zione», è un nuovo metodo di 
sterilizzazione chirurgica 
messo a punto dal professor 
Igino Terzi con la collabora- 
zione dell'ospedale Maria 
Vittoria e. dell'assessorato 
alla Sanità e destinato alle 
donne che vogliono «essere 
tranquille» senza però esclu- 
dere, in un futuro più o me- 
no lontano, nuove materni- 
tà. Il procedimento, eseguito 
in anestesia totale, richiede 
una ventina di minuti sol- 
tanto seguiti poi da due gior- 
ni di ospedale. 

Spiega il professor Terzi, 
che ha annunciato ufficial- 
mente il nuovo metodo du- 
rante l'undicesimo Congres- 
so della Società italiana di 
fertilità e. sterilità,svoltosi 
nei giorni scorsi a Lucca: «Si 
libera la salpinge, vale a dire 
il tubicino che mette in con- 
nessione ovaio e utero, dal- 
l'ovaio. Quindi, resa mobile 
la salpinge, sì pratica nel pe- 
ritoneo, specie di manto sie- 
roso teso a coprire gli organi 
genitali, una piccola breccia 
di due centimetri in cui si in- 
serisce l'estremità della sal- 
pinge fissandola con due 
punti». 

In questo modo la salpin- 
ge viene funzionalmente 
esclusa, în. quanto. messa 
nell'impossibilità di captare 
l’ovulo a livello dell'ovaio per 
trasportarlo all'eappurta- 
mento» fecondante con lo 
spermatozoo. 

Precisa l'esperto: «La re- 
versibilità dell'intervento è 
altrettanto semplice, in 
quanto basta liberare la sal- 
pinge dalla sua tasca e ricol- 
legarla all'ovaio. Tengo co- 
munque a precisare che 
‘adesso è indispensabile com- 
pletare in prospettiva la ca- 
sistica. Quanto più saranno 
numerose le donne che chie- 
deranno la sua reversibilità, 
tanto più si rafforzeranno 
valore e portata di questo 
nuovo sistema di sterilizza- 

Intanto, è evidente sin da 
oggi il doppio interesse tec- 
nico e giuridico-sociale che 
la «salpingodeviasione» ri- 
veste. Dal primo punto di vi- 
sta e a parte la notevole 
«semplicità tecnica» dell'in- 
tervento, con la procedura 
în questione non viene leso 
alcun organo mentre si 
escludono complicazioni a li- 
vello dell'apparato genitale 
interno. Sotta la seconda 
angolazione, invece, queste 
metodo presenta il rilevante 
vantaggio di escludere le 
«lesioni permanenti»  con- 
dannate dall'art. 583 del co- 
dice penale. Di conseguenza 
può assicurare un crisma di 
piena legalità — e alcuni 
giuristi presenti al congres- 
so di Lucca si sono già 
espressi ufficiosamente in 
questo senso — ad una pra- 
tica di sterilizzazione per la 
prima volta assolutamente 
non lesiva né permanente. 

Infine, la sua fondamen- 
tale portata sociale. 

Scoprire adesso che si può 
tornare indietro, che è possi- 
bile dire un no sicuro ma 
temporaneo alla gravidan- 
za, apre orizzonti di nuova 
serenità. Sono 60 milioni, se- 
condo le statistiche raccolte 
nel Population. Report, le 
donne che hanno scelto la 
strada della sterilizzazione 

jca irreversibile. 

‘Spiega Terzi: «L'interven- 
to sì presenta indicato in 
particolar modo per la don- 
‘na sottoposta a due, tre tagli 
cesarei, per la quale si potrà 
procedere durante l'ultimo 
‘parto. Mi sembra importante 
‘sottolineare che in questo 
‘modo si libera non solo la 





tner. La sterilizzazione ma- 
schile non è reversibile. Chi 
‘afferma che con la microchi- 
rurgia si riesce a ricanalizza- 
re il deferente sezionato del- 
l'uomo o la salpinge seziona- 
ta e mon semplicemente 
spostata” della donna di- 
mentica che i risultati posi- 
tivi, per di più su casi sele- 
zionati, si fermano al 25 per 
cento, senza contare che un, 
intervento del genere dura 
dalle quattro alle cinque 
ore». sro 
‘Ancora una volta toccherà 
alla donna «rimboccarsi le 
maniche», dunque. Possibile” 
che, nell'equilibrio di una 
coppia sia sempre lei a pa- 
gare? 

«Posso dare una risposta 
esclusivamente _—1medica. 
Esclusa la sterilizzazione ir- 
reversibile maschile, l’appa- 
rato genitale femminile, allo 
‘stadio attuale di conoscenze, 
resta funzionalmente più re- 
cettivo ai vari metodi anti- 
concezionali. Da anni si sta 
studiando il sistema per 
bloccare gli spermatozoi, ma 
per ora qualsiasi tentativo 
continua a incidere sulla 
funzione virile, con grossi 
‘scompensi funzionali». 

Lr. 


‘Giro della collina 


Il settimo Giro della colli- 
na, manifestazione non 
competitiva di marcia e cor- 
sa, organizzato da Stampa 
Sera e patrocinato da «Con- 
bipel».si correrà nella matti- 
nata di domenica 25 ottobre 
sul solito percorso: piazza 
Zara - Gran Madre - Eremo, 
- Maddalena - Val Pattone- 
ra - piazza Zara (km 16,400). 
Le iscrizioni si apriranno’ 
mercoledì 14. Pin d'ora sono 
previsti numerosissimi pre- 
mi che, come sempre, saran- 
no estratti a sorte tra tutti i 
concorrenti giunti al tra- 
guardo. 


sanitario. 


Da queste esperienzé 


Nella prima tesi si afferma che «quando 
l'uomo è degradato dalla ‘emarginazione, 
non è possibile nessuna “terapia”». Con l'e- 
‘sperienza a Collegno, nel 1987, Enrico Pa- 
scali ed i suoi compagni si rendono conto 
dell'impossibilità di intervento all’interno del 
«lager manicomiale, dove gli uomini erano ri- 
dotti a bestie». Quindi, spiegano | compo- 
nenti dell'équipe, «abbandonata ogni velleità 
tecnica, abbiamo iniziato a lottare assieme 
agli internati per l'affermazione dei loro dirit- 
ti, per.il diritto alla vita. Come a Gorizia sono 
state eliminate le contenzioni fisiche, aperte 
Je porte, totte Je inferriate, e soprattutto indet- 
te libere assemblee per tutti gli internati del 
nostro reparto. Era il reparto degli ‘’opilettici 
furiosi”. Eravamo soll, isolati, mentre ll resto 
del manicomio premeva minaccioso contro 
tutti noî, operatori ed internati». 


no la contestazione mafilcomiale. Nella se- 
conda tesi dunque si afferma che «dopo il 
fondamentale diritto alla vità, ll principale di- 
ritto dell'uomo internato è quello di ribellar- 
si». Medici ed infermieri, sindacalisti, studen- 
ti, affermano che «questo diritto deve essere 
riconosciuto a tutti, ma soprattutto a chi sof- 


diarsi, in assoluta libertà, degli ex de- 


ha superato il suo 





delirio religiose 





Siamo stati ospiti per al- 
cune ore della comunità te- 
rapeutica di Settimo, in via 
Virgilio, dove cosiddetti 
«pazzi» vivono le loro crisi, 
anche le più drammatiche, 
in un quartiere di villette re- 
sidenziali, tra gente che ha 
osteggiato la nascita di que- 
sta comunità, che ancora ne 
osteggia la sopravvivenza, 


dopo due anni di buon vici- 
nato, a prendere atto di que- 
sto possibile inserimento. 

«Qui gli operatori — spie- 
gano i componenti dell'équi- 
pe in una delle loro tesi pre- 
sentate al recente convegno 
di Louvain —, cioè noi, non 
hanno alcun potere nei con- 
fronti delle persone libera- 
‘mente ospitate, ma debbono 
contrattare il loro rapporto 
con gli utenti costantemen- 
te, e così tutte le cose che 
fanno. La porta della casa è 
sempre aperta, le persone 
possono andarsene a qual- 
‘siasi ora del giorno o della 
notte, suicidarsi — 0 almeno 
tentare di farlo —in qualsia- 
si momento, produrre e sì 
luppare crisi anche dram- 
matiche, ferire e. ferirsi. 
Nessun farmaco può essere 
somministrato all'insaputa 
dell'interessato o senza il 
suo consenso». 

Con torta e pasticcini ci 
siamo ‘presentanti un po' 
goffi tra questa gente. Per 
tutto il tempo ospiti e opera- 
tori si sono alternati, in tutto 
‘più di venti persone, parteci- 
‘pando al pranzo e alla suc- 
cessiva discussione in giar- 
dino. 

Domenico, uno degli ospi- 
ti, ci ha accolti con un bacio, 
mettendo subito in crisi il 








Com'è nata, e perché, l’esperienza di Settimo 
Nove donne: 203 anni di manicomio 


Nel recente convegno psichiatrico; svolto- 
‘sì a Louvain nel Canton Ticino, dal 21 al 25 
‘settembre, l'équipe di salute mentale di Setti- 
mo — di cui fa parte tra gli altri Enrico Pascal 
— ha presentato una relazione di tredici tesi 
che è sintesi dell'esperienza del gruppo, ma 
che si offre anche nella chiave di lettura di un 
manifesto di liberazione della e dalla pazzia. 

ll titolo «L'équipe di salute mentale di fron- 
te alla pazzia» è seguito da un sottotitolo «Ia 
salute mentale di fronte alla pazzia dell'équi- 
pe = la salute mentale dell'équipe di fronte 
alla pazzia» che nel modo più evidente pro- 
‘pugna il ribaltamento del ruolo dell'operatore 





non altrove». 


gli operatori 


la foro casa». 


‘anche a Tori- 





fre e principalmente a chi è stato emarginato 
in una istituzione totale». 

Nella quarta tesi l'équipe affronta il mo- 
mento in cui dal manicomio, al 
‘Anni 70, Il gruppo sente la necessità di spo- 
tarsi sul territorio: «L'internamento — si di- 
ce — e Ja segregazione non sono bisogni 
dell'uomo, ma la classe al potere emargina 
‘per sopprimere le gravi contraddizioni socia- 
li». «Anche il dato socio-culturale del ‘’terro- 
e del folle a causa della sua pericolosità" è 
funzionale a questo scopo e pertanto «la 
“pezzia’’ deve essere affrontata dove sorge, 


In basa a@mueste considerazioni l'équipe 
nel 1976 fonda una comunità residenziale a 
Settimo, per nove donne che avevano totaliz- 
zato in tutto 203 anni di internamento mani- 
comiale e che erano state bollate come gravi 
@ irrecuperabili. A cinque anni di distanza 
una delle ospiti è morta per cause naturali, 
una ha dovuto essere allontanata ed è stata 
ricoverata in un istituto. Altre sono totalmen- 
te reintegrate. «Purtroppo parò — affermano 


‘ha potuto essere trampolino di lancio verso 
le famiglie, che comunque continuano a ri- 
—fiutarle, ed: è quindi un rifugio, ma libero, 
‘aperto. E' — come dicono le stesse ospiti — 


Dopo questa prima, l'équipe, basandosi 
“sempre soltanto sulle proprie forze — si trat- 
‘ta infatti di 16 persone come per tutte le altre 
‘équipe di zona — apre nel novembre ‘79. una 
“seconda comunità. Ma in questo caso si trat- 
‘ta di una comunità «terapeutica», cioè per 
persone in crisi, anche grave. 

Le successive tesi della relazione di Lou- 
vain si sviluppano intorno a questa esperien- 
za per la quale, dopo due anni, gli operatori 
rifiutano l'etichetta di «sperimentale», rite- 
nendola oramai più che «sperimentata». 





manicomi dal XVI secolo fino alla contestazione nel 1968 


forchetta» ed in meno di 
mezz'ora siamo come ad un' 
tavolo di ‘amici rendendoci 
conto di aver vissuto quei 
primi minuti con un ingiu- 
stificato atteggiamento di 
allarme. 

Vito arriva ‘in permesso 
per quattro giorni (sotto la 
responsabilità dell'equipe) 
dal manicomio criminale di 
Castigion dello Stiviere. Un 
lager. E’ taciturno, lo sguar- 
do indurito, ma sa sorridere 
con dolcezza e prima di ac- 
cendersi la sigaretta chiede 
strabiliandoci se ci dà fasti- 
dio il fumo. Accortezza mai 
usata dai «sani». 

“Si parla, si discuterà poi in 
giardino ed è difficile per noi 
tradurre le espressioni ver- 
bali e gestuali di questi «poe- 
ti strangolati». 

«In contrasto con una 
parte della corrente anti- 
psichiatrica — si legge nel 
documento stilato dall'équi- 
pe che sta lavorando nelle 
piccole comunità — valutia- 
mo la “pazzia” come un'e- 





io degli 


‘équipe — /a comunità non 








‘sperienza terribile, anche se 
estremamente carica di si- 
gnificato esistenziale. Lot- 
tiamo assieme alle persone 
‘perché ne escano, ricche di 
libertà e di senso. Rispettia- 


mo i poeti”, non li strango- 
liamo, ma non li amiamo co- 
metali. Quindi la pazzia è da 
noi considerata non come 
una sorta di bene da difen- 
dere, ma come espressione 
estrema della sofferenza 
umana». 

Domenico in giardino par- 
la a lungo di sé. Dice che uno 
dei suoi desideri sarebbe 
quello di vedere i fiori spun- 
tare dalla sabbia. Giovanna 
vive dall'inizio nella comu- 
nità. Era una delirante reli- 
giosa. Adesso che si accon- 
tenta su una parete di 
un'immagine della Madonna 
è «sana». «Dovresti urlare»: 
consiglia a uno degli ospiti 
in crisi depressiva. «Fai co- 
me me»: dalla sua gola esce 
un urlo agghiacciante. L'ur- 
lo con cui rivendica — da sa- 
na— il diritto alla pazzia. 

Il soggiorno qui costa 3'mi- 
la lire a testa, quotidiana- 
mente, contro le 83 mila in 
ospedale psichiatrico. 

Salvatore Rotondo 











9 | Città di Torino 


‘Comunicato congiunto fra l’Amministra- 


zione Comunale di Torino e le Organizza- 


zioni sindacali Cgil - Cisl - Uil torinesi 

La drammatica situazione occupazionale di Torino, e in particolare 

quella giovani hanno indotto l'Amministrazione Civica e le 

00.SS. con la sollecitazione degli stessi disoccupati, ad aprire il 

conferimento dell'incarico di rilevatore a 1200 disoccupati iscritti 

alle liste di collocamento di Torino. 

Pur non offrendo condizioni e prospettive di stabile occupazione, 

il censimento 1981 rappresenta pur sempre una occasione soprat- 

tutto per molti giovani di alleviare gravi situazioni economiche e 

‘occupazionali, in attesa che il Governo consenta l'avvio del nuovo 

organico comunale. 

‘Sì è pertanto concordato: 

1) Peri 1.200 rilevatori (il cui incarico consisterà nella distribu- 
zione, ritiro e controllo dei questionari dei Censimenti e ove il 
‘caso lo richieda nei prestare la propria assistenza nella compi- 
lazione dei questionari stessi procedendo se necessario a 
‘completarii delle notizie mancanti) si istituisce tra il Comune di 
Torino e i cittadini di età lavorativa regolarmente iscritti al coi- 
locamento un rapporto di lavoro autonomo in quanto appalto 
individuale con la durata e compenso secondo quanto stabilito 
‘dalle disposizioni di legge: la durata va dal 15-10-81 al 15-11- 
‘81; il compenso è di L. 2.000 (duemila) per ogni questionario 
regolarmente compliato del foglio di famiglia e di L- 1.500 (mil- 
lecinquecento) dei foglio del commercio, industria e artigia- 
nato; 
per l'individuazione dei soggetti di cui sopra il Comune si av- 
varrà di una graduatoria formata dal punteggio riportato sul 
tesserino rosa (Mod. C/1) rilasciato dall'ufficio di colloca 
‘mento di Torir 
i requisiti richiesti per l'ammissione alla graduatoria sono: 
— iscrizione all'ufficio di collocamento di Torino; 
— età non inferiore (ai 18 anni (a far data dal 1-10-81); 

— esenzione da condanne penali e da carichi penali pen- 








— titolo di studio? 
— per N. 400 posti è richiesto titolo di scuola media supe- 
fiore 


— perN. 400 posti è richiesto il biennio di scuola media 
‘superiore od equiparato (scuole professio- 
nali biennali o simili). 

— per N. 400 posti è richiesto titolo di scuola media del- 
l'obbligo (8* media). 

| posti di cui sopra saranno aumentati del 10% per sostituire 
‘eventualmente lavoratori che non hanno superato la prova di 
idoneità 0 si siano dimessi volontariamente; 
per l'avvio delle operazioni di rilevamento il Comune istituirà 
un corso di informazione non retribuito. ll corso servirà inoltre 
per verificare l'idoneità dei candidati alla effettuazione del rile- 
vament 
le modalità di effettuazione del risvamento verranno pubblici» 
zate coni mezzi di stampa © di comunicazione locali a partire 
dalla giornata dell'1-10-81; 
le domande dovranno essere redatte su modelli che Verranno 
distribuiti direttamente agli interessati venerdì 2'e lunedì 5-10- 
81 al cinema Adriano e presso l'Ufficio di Statistica (venerdì- 
‘sabato mattina @ lunedì) in Via Principe Amedeo n. 10, e de- 
vono essere presentate improrogabilmente entro e non oltre le 
ore 20 di Lunedì 5-10-81, presso il suddetto Ufficio Statistica in 

Via Principe Amedeo 10. 

La graduatoria degli ammessi al corso verrà resa pubblica il 

iorno 7-10-81 presso l'Ufficio Statistica di Via Principe Ame- 
deo 10 6 contemi inte sarà indicato dove si svolge- 
ranno | corsi di informazione previsti per i giorni 9-10 e 12 Ot- 
tobre dalle ore 8,30 alle ore 12,30, nelle sedi delle rispettive de- 

lagazioni assegnate; S 

7) all’atto dell'inizio del corso i partecipanti sono tenuti a presen- 
tare copia 0 cartificato del titolo di studio dichiarato nella do- 
manda di ammissione, una fotografia formato tessera, pena la 
esclusione dal corso stesso. 

Il Comune di Torino, in base alle esigenze indotte dallo svolgi- 

mento del censimento, provvederà alla assunzione con contratto a 

termine di mesi 3, secondo i requisiti richiesti dalle norme di legge, 

di 300 lavoratori che saranno inviati dall'Ufficio di collocamento 

utilizzando la chiamata numerica. 




















Rapina di 4 milioni 
stamane, poco dopo le 9, 
nel banco Lotto di via 
Breglio angolo via Chie- 
sa della Salute. Due gio- 
vanissimi, armati di pi- 
stola e con il volto coper- 
to da calzamaglie, hanno 





Stamane in via Breglio 


Assalto 
al banco lotto 
milioni 





La titolare del banco lotto rapinata 


anni, a consegnare 4 mi- 
lioni in contantì ed un 
assegno circolare di 4 
milioni. Subito dopo la 
rapina si sono allontana- 
ti a bordo di una 127 ru- 
bata che la polizia ha 
rintracciato pochi minu- 





E 
L'iniziativa per gli studenti 
Compro-vendo 
libri usati. 





OFFRO. 
Cinquetti, L'educazione 
religiosa nella scuola ma- 
terna, Marietti - Torre, Os- 
serviamo e scopriamo il 
mondo. vol. 3. La Scuola - 
Bellone, L’armonioso _liù 
guaggio della musica, Sei 
Panozzo, Belle lettere, vol. 
3. Paravia - Caramello, Poli- 
tica e costume, vol. 3, Para- 
via. Poli Marina, tel. 953.2772 
ore pasti. 

Basile-Pullega, Letteratu- 
ra-stile-società, vol. 1-34 - 
Quazza, Corso di storia per 
il triennio it... vol. 2, Pett 
ni - Quazza. Corso di storia 
per.i licei e gli istituti magi- 
strali, vol. 1, Petrini - Rosa- 
rio Villari. Il mondo con- 
temporaneo per gli Itc, vol. 
3, Laterza - Cornaglia Lava- 
gna. Geografia del mondo 
d'oggi, vol. 3, Zanichelli 
‘Bruna Torrengo, tel. 295.700. 

Pazzaglia, Testi e linea- 
menti di letteratura italia- 
na ed europea, Zanichelli - 
Palumbi, Istologia e anato- 
mia umana normale, Edizio- 
ni La Viscontea - Camera- 
Fabietti, Storia, vol. 3, Zani- 
chelli - Cansacchi-Brunati, 
Elementi di diritto e di eco- 
nomia, Paravia - Alexander- 
Evangelisti, Link up, 1263 
vol., Zanichelli. Roberto Fio- 
ravanti, tel. 330.861. 

Finzi-Foa, Geografia con- 
tinenti extraeuropei, Zani- 
chel pellerate Ciancio, FI 
losofia e pedagogia, vol. 3. 
‘Sei - Cateni Fortini, Geome- 
tria per Ist: magistrali, Le 

Monnier. Paolo Prato, tel. 
800.1662. 

S. Rugiu, Storia sociale 
dell'educazione, Principato 
- AO. Ferraris, Il bambino 
in casa e a scuola, Zanichelli 
- Gozzer Pagella, Una socie- 
tà per l'uomo, Le Monnier - 
Ferraris Oliverio, Psicolo- 
gia, Zanichelli. Piatti Anto- 
nella, tel, 357.183. n 

Mariacher, Elementi st, 














per licei scientifici 


elr: 
Sri italiano, Arti Gra- 
‘fiche Bergamo - Kirchmayr, 
La tecnica d. disegno, vol 1° 
Petrini Torino - A cura di 
Bscs, Dalle molecole all’uo- 
mo, biologia, vol. 1. Zani- 
chelli. Allera, tel. 292.081. 
Mariscotti. Geometria 
moderna. Petrini - Mari- 
scotti.Aritmetica moderna, 
Petrini - Diatto-Mortara, Il 
dono della parola, Petrini - 
Colarizzi, Educazione musi- 
cale v. unico, Signorelli - 
Freddi. Ca c'est la France!, 
Minerva Italia. Menardo 
Maurizio, via Vercelli n. 18, 
Cascine Vica Rivoli (To). 
Argan. Storia dell’arte. 
vol. I. Sansoni - Argan, Sto- 
ria dell'arte, vol. 2, Sansoni - 
La Manna, Sommario di fi- 
losofia, voi. 1 2, Lemonier - 
Otto-Towle. Biologia per i 
licei vol. unico, Cremonese - 
Giudice Brumi, Letteratura 
italiana, vol. 1 2, Paravia. 
Laura Colombo, tel. 337.148. 
Nicosia-Cordova, Aritme- 
tica razionale, Sei - Gianni 
Balestreri Pasquali, Antolo- 
gia della letteratura italia- 
na 3 parte, D'Anna N. Sa- 
pegno, Disegno storico del 
letteratura italiana, Nuova 
Italia - Campanini Carboni, 
Vocabolario latino-italiano 
e viceversa, Paravia - Inol- 
tre numerosi altri testi di la- 
tino. Atzori Enzo, tel. 
9592115. 
‘ L, Santoboni, Elementi di 
algebra per LT.L etc., vol. 1, 
Petrini - Crinò-Deafin, An- 
tologia critica della lettera- 
tura inglese e americana, 
‘Sansoni - Salvo Rotolo Ben- 
venuto, Economia, società e 
potere politico, vol. l'e 2, Le 
Monnier - Paul Roberts, 
Corso d'inglese parlato, 
vello elementare, Le: Mon- 
nier - Paul Roberts, Corso 
d'inglese parlato, livello in- 
termedio, Le Monnier. Mari- 
nu Deandrea, via Mazzini 56, 
tel. 886.982. 





| na, Franoe Lei 





STAMPA SERA 


Ti destino ha voluto togliere la vita se- 
rena alla cara 


prof. Silvana Pastore 
si gianni st 

N dano doloroso annuncio: la 
mamma Giovanna, ll papà Franco, la so- 
Raffaella col marito Domenico Zeni 
© la piccola Cristina, l nonno Dino, i f- 
denzato dott. Massimo Daîl'Armellina, 
li zit: Ada, Enzo, Riccardo, Luciano; 
Sergio, Amaido e Mario, con 

la rispettive famiglie, la zia Marisa © pe- 
enti utt Un particolare ringraziamento 
‘l prot. Gianfrancesco Lombard. la prof. 









‘Rosa, Urcivoli, prof. Antonio Sicuro. il | 


dott. Massimo Minelli, personale tutto 
del Reparto Neurochirurgico  dell'Osp. 
Molinette per le loro amorevoli cure. Fu- 
nerali ore 14.15 dei 6 corr. partendo da 
Lungo Po Antonelli 7. Esequie parr. S. 
Croce. La cara Saima proseguirà per S. 
Benigno Canavese. La presente è parte- 
‘cipazione e ringraziamento. 
— Torino, S ottobre 1961 
Le famiglie Molino. i cugi 
Giuseppe Francone partecipano ai dolo- 
re della famiglia Pastore. ‘| 


‘Sano affettvasamente vicini a Giovan- 








Teresina e 





or Ciaudio. 

Nuocì, Gaspare e Margherita Bau- 
‘dueco 

Lucsetta Marietta e famiglia 

Gianni Rosso e famiglia 

Mariano Ravera e famiglia 

Sandro De Bianchi e famiglia 

Piero Chiadò e famiglia 


Uniti all dolore: del iratello Franco e 
Giovanna e Raffaeila: 

lazio Amaldo e famiglia 

o zio Mario e famiglia 


Adriano Malaballa è famiglia parteci- 
pano commossi al dolore delta famiglia e 
dii Massimo. 








‘Bonino 
famiglia Bourtot. 

partecipano al dolore di Franco, Giovan: 

‘nae Lella per la perdita di SILVANA. 
Elisa; Giovanna Boggio © Francesco 

Ferraris con affetto ricordano SILVANA. 
La Ditta Balduchelli partecipa al dolo- 

re del sig. Franco Pastore per la dipartita 

della FIGLIA. 


Eugenio © Regina Baiductelli parteci- 
pano ‘al grave lutto; della famiglia Pa- 
Store. 

‘Alessandra Liveriero 99 
Gatti rono.fraternamente vicine all'ami-. 
co Massimo. 








ne dì pò Antonelti 7 partecipano 
‘Gosternati all dolore delta famiglia. per 
l'immatura scomparsa della è + 











li dottor fiato Murglano Presidente del 
Colegio Sindacale della Federazione ta 
liana del Consorzi Agreri anche a nome 
del Sindaci partecipa con profonda coTt 


‘on. prof. Mario Vetrone 

Presidente della Faderazione italiana del 

Freni gote regione tina ce 

i dott profise per molti anni a et 
l'Organizzazione e dell'Agricoltura, 

CELICA dolore ala cono de 

n 
ma, 3 ottobre 1981: 


TI rag. Enrico Basal Direttore Generale 

Sismi 
ri ‘con animo commosso al 

tato pela scomparsa el Presidente 
‘on: prof. Mario Vetrone 


— Roma, 3 ottobre 1981. 


La Direzione el Personale dell'Arso! - 
Industia Italiana prodotti Sol SpA. - si 
‘unisce al dolore della consorte © dei fa- 
itlri per l'immatura scomparsa del pro- 
rio Presidente 

on. prof. Mario Vetrone 
che per anni ha dedicato la sua apprez- 
Zata atvità all'azienda. 
— Roma, 3 ottobre 1961. 

La Direzione © Îl Personalo della 
‘SJAPA. - Socletà Italo-americana pro- 
dotti antiparassitari S.p.A. - partecipano 
‘a grave lutto della consorte e dei familia 
fi per la dolorosa scomparsa del proprio 
Presidente 


on. prof. Mario Vetrone 
‘Der molti anni guida {illuminata dell'a- 
zienda. 
“Roma, sottobre 1981. 
irezione © TI Personale della 
pile fran luni Lomrsoni 
indiustriati Aprifia S.p.A. partecipano con 
profondo cordoglio l'immatura scompar= 
5a del proprio Presidente 
‘on. prof. Mario Vetrone 
© si uniscono al dolore della consorte e 
Gel familiari 
Roma, 3 ottobre 1981. 
La Direzione e ll Personale dello Zuo- 
cheriicio Castigionese S.p.A. parteci 
ano al lutto della consorte © dei famillri 
per l'immatura scomparsa del proprio 
Presidonte 


‘on. prof. Mario Vetrone 


che all'azienda ha dedicato per anni ia 
suaattività. 




















— Rome, 3 ottobre 1981 
Il Presidente, Il Consiglio d'ammini- 
‘strazione, ll la Dire- 


del 

‘on. prof. Mario Vetrone 

[Presidente della Federazione italiana dei 
‘agrari ed esprimono alla con- 

Morte © ai familiari sentite. commosse 

‘Condoglianze. | — 

|— Roma, 3 ottobre 1961. 

1 Stodacato Nazionale Dirigenti della 
Federazione italiana dei Consorzi Agrari 
partscipa con. profonda commozione 
l'immatura scomparsa dell 

‘on. prof. Mario Vetrone 
Presidente della Federiizione Italiana dei 











Scampintai profonde al semizio detl'Organizzazione 
cane re al dolore del- 
“och veni Rino Ma cone ze: 

po, Mango, Mario. se RE pia ‘Roma, 3 olfetate +98) 

"Bracco partecipa "dle 1 L'on Lobianco, presidente 
famiglia Pastore © “itaca Scemo asia Conedltazione naviciae cova: 
perl'imprevvisa scomparsa i SILVANA, | Of Giett. parteci l'mmatura scom. 

Partecipano di lutto gli amici: — 
Got. Garto Bosco e famiglia on. Mario Vetrone 
Mario Teresa Passaro 0 famiglia presidente Federazione iaia 
Nonna Anglofina "Consorzi Agra 
Maddalena Bongiovanni e fili omo gi spicco Viù e di price 
Adolorati per la perdita della carissi- | deSizione alla gente dei campi. che la- 
ma SILVANA gli amici cla tuto l'ambiente un vuoi ine 
fate — Roma, S ottobre 1987 
+ Riccardo 1 vice presidenti della Confederazione 
it aziona coltvatori girati Call. Fili, 
‘nua Borione vato 
Patrizia Perissi! . ER nO. dela Giunta partecipe. 


Giovanna Pettinari 
Daniela e Riccardo Polesel. 
Cetty e Maurizio con Carletta parteci. 


pano al dolore della famiglia per la scom- 
parsa della cara SILVA? 


Partecipano affettuosamente al dolore 
‘di Massimo gli amici: 











E° Gristianamente deceduio* 


‘on. prof. Mario Vetrone 
© ne ricordano le grandi doti che per 
moli ann gli ha prouo al sorio de 
l'Organizzazione foderconsorile. 
mono alla consorte © 2i familiari 1 enti 


no la scomparsa dell 


‘on. Mario Vetrone 
presidente Federazione aiona 
Consorzi gravi 
componente della Giunta stessa 
Alia famiglia e ai coltivatori beneventa- 
‘esprimono loro cordoglio. 

“— oma, 3 ottobre 1961, 

l Consiglio Nazionale della Confede- 
azione Nazionale CoMatori Dirt, ci 
10 aveva tra i Suoi component. 
Brofondo cordoglio. per la" scompare 


del 
on. Mario Vetrone 
Conor At 

al quale tutti si sentivano legati da sent 


menti di stima @ di grande considera: 
zione. 


— Roma, 3 ottobre 198 





tuto della ‘Contegerazone 
Soltvatori Dive partecipano al grande 
dolore che colpisce la famigli e cott. 
Yaton di Benevento con la scomparsa 


‘on. Mario Vetrone 
TOMEOT gr e 
Roma, 3 ottobre 1961. 





Orario accettazioni 


necrologie ed adesioni: 
Sportelli LA STAMPA 
Via Roma, 80 
‘ore: 9-12; 15-19 
sabato: 9-12 > 
Sportelli LA STAMPA 
Via Marenco, 32 


Tutti I giorni compreso Il 
sabato ore 8,30-12,30; 14-21 











domenica dalte ore 18,30 





| Dirigenti, i Funzionari, il Personale 
Nazionale 











| 






| rettitudine, dedicata alla famiglia ed alla 


Lunedì 5 Ottobre 1981 


Paolo Bonomi partecipa l'improvvisa 
‘scomparsa del fraterno amico 
n. prof. Mario Vetrone 
presidente Federazione Itallama 
‘Consorzi Agreri 
ricordandolo nei lunghi anni sempre al 





Gianni Bonomi insieme 
'Patemostro profon- 
improvvisa 


Paolo, Olga © 
con Silvio e Mimmi 
‘damente. commossi per 
‘scomparsa dell 


on. prof. Mario Vetrone 
ridente Federazione italiana 
Presti? Consorzi Agrami 
rerdono parte all'immenso dolore della 
Rita ignara Ada e dei figlioli ricorda 
‘done l'indimenticabile figure: 
“Roma, ottobre 1981. 


= Rome sonope tei I 
E iiomato gi Padre | 
| 


iangono Lella con Ciaretta, Lenci, | 

cigno ateo Crt Lt 
riso 
Sento 
SRI 

La cognata Adriana Almerito e mam-| 
masi uniscono al dolore di Lella e fili 

rr 
rene) 
mae se ar 
Sa 

oe 
‘al dolore di Ciaretta e della famigli 


Preridono viva parte al dolore di Lella 
etgli 
lino è Marla Carta Faga e figli 
Vito e Giullana Muciaccia e figli - 
Enzo e Glullama Frevi e figli. 
Le Società Leonia e Astuiabio 


parte» 
‘cipano ai dolore di Giaretta Aimerito e fa- 
miglia. 











Rodolfo, Chieco, Pierpaolo, Caverzasi 
e rispettive famiglie partecipano al dolo- 
redi Lorenzo. 


La famiglia Barucchi partecipa al do- 


CRONACA _—_r_——_—— 


Improvvisamente è manco 
Giuseppe Massaia 
ami? 


Ne dénno il iste annuncio 
Fiora Berfofina, i figli Lulgi e 
Te pete tig coi Mata fon 
gnate @ nipoti. Funerali parrscen > 
‘Cantalupa lunedì 5.ore 15,50, S 
— Cantalupa, Sottobre 1981 
Pit ir 
E mancata all'affetto dei suoi cn 
Rosa (Irene) 
Palasso in Marocco 
Ne dirinò l'annuncio il marito Giovan: 
nil figlie Piera, iosanna Penog ar 
9 con' figli Silvia, Piero è Mariaciaine 
ba saima sarà tumulata a Cuorgne, pre: 
tendo dalla clinica S. Luca (Eremp) 037. 
ted & ottobre alle ore 9,30. Non Ney e 
‘eventuali offerte Centro per e ricerca 
‘ul cancro, via Durini 5 Milano. 
— Torino, ottobre 1981. 


{pino Guido e Margherita De 
oc Elda, Piero © Noli parcipane Sue 
fore di 26 Gianni, Piera Rosanna 20%, 
‘Scomparsa dll cara zia IRENE. 


| Dipendenti dellOficina Mecca 
Fenoglio GP. SpA si associato ai 
Tore del oro presidente Signora Rogi fr: 
n, Marocco. per ia. Scompnza vAt, 
MAMMA 


| Componenti del Collegio Sindca 
doll Fenoglio GP. SpA. 3 assocroti 
“olore della sionora Rosa Anna Marmo 
perla perdita della MAMMA. 

ana e Nitorio Famoglio Gadsò e 
gli partecipano al dolore di Rosanna" 
farigia perla Scomparsa cats MARIA 


ja mogie 
Maria toe 








E mancato all'aMento dei suoi car 
‘Renato Garbarino 
geometra 
Ne dino il Soloroso annuncio ta me 
gie Nîni la figlia Gianna col marto R 
Peano e figli Carlo e Nicola, parenti tutti 


funerali lunegî 5 corr. ore 15 Dronero 
via Trieste 2. 
‘Dronero, 





lore della amiglia Almeno per ta Sco 
Darsa del'avocato 1 ogunto; Margherita con Gm e La 
‘sono vicini di cuore alla cara Gunna 
reno AO pen “ab 
= bre 1981. urr——_—__6g 
pescati Ne ‘Serenamente è mancata all'affetto gei 
mferespao tino dedi oi ie | solai IT 
0: losalia Nosenzo 
Laura e Angi Cravario 
Lutsa © Tito Cattrona | ved. Canova 
Mariangiola e Plero Montinaro: —| La piangono:ifigio Enrico con amo 


Prendono parte al iutto per la scom: 
parsa di 


Partecipano affettuosamente ai dolore 
di Lella. Claretta, Lenci e Luisella. gli 
amiet: 


soy 
aaa Lal: e uaar 


Paftocipano al dolore Grazia e Fell- 
| ce Comoglio. 


Dopo una vita esemplare per onestà 








Sua Instancabie. cresima ogorosi. È 
cato 
Ettore Puppieni 


Con grande tristezza ne dino l'an- 

nuncio la moglie Bice, le figlie Marla Lui 

‘sa e famiglia, Adifana e famiglia, Giulla= 

‘na, gli amatissimi nipoti Alessandra, Ro- 

berta e Gianluca, i rateio Gino, la sorel- 

‘a Cesarina con le rispettive famiglie, la 

cognata Rosetta, nipoti, cugini e parenti 

tutt, | funerali si svolgeranno martedì 6 

gfiobre alle ore 15 partendo dall'abita- 

zione di via Monte Massone 2. 

— Crusinallo, 4 ottobre 1981. 
Profondamenie colpita dal grave lutto; 
ditta Alpu dei Fratelli Puppleni 

annuncia la scomparsa del proprio conti: 

tolare 
cav. Ettore Puppleni 
Quanti io conobbero ricorderanno 
uomo prezioso € stimato, intelligente © 
semplice. la vita. 
‘—— Gabbio. 





maestro nel lavoro @ 
di Casale Corte Cerro, 
4 ottobre 1961 
Gli Operai dalla DIA Alpu dei Fratelli 
Gole amiga pera Sstreono i dolore 
la indi: 
monta ire Peo rsa dell'in 
cav. Ettore Puppieni 
— Sabbio dì Casale Corte Cerro, 


‘cav. Ettore Puppieni 
ricordandolo con stimato esempio. 
— Sabbio di Canale Cora Cato: 


pit in una comune sotferenza che ia 
stiana speranza sostiene, Deda e Ma- 
riangela Mattazzi, Matide 0 Mimmo Car- 
nell, prendono viva parte al dolore della 


CIV, Ugo Ettore Puppieni 
‘ON profondo rimpianto e: viva com- 
mozione ne. icordano l'indimentcatite 
figura; Rarissimo luminoso esempio ci 
fio, nconionaioie di pasta Va aet: 
le di 
pon Progiate doti eu 


— Omegna, 4 ottobre 1981. 
Partecipano al lutto 
Rina © Giacomo Peracca di Montal- 











lie Lucilla, la figlia Piera con il marito 
sotto ‘ed i nipoti ‘Alberto, Eliana. 


‘Andrea. Funerali domani 6 ottobre 3- 
Je ore 8,45 presso la cappella dell'Ospe- 
ilo Martini Nuovo (a Sagra S. Mine 


— Torino, 4 ottobre 1981. 
Le famiglia Zavaglia © Rossi parisc- 


‘pano, commosse, al. dolore del parenti 
tutti della cara. 


Rosalia Nosenzo 
ved. Canova 

— Torino, 4 ottobre 1981. 

Lo famiglie Jakus © Raimondi prendo. 


‘no parte, commosse ai dolore del parent 
tutti della cera 


‘Rosalia Nosenzo 
ved. Canova 


|— Tofino, 4 ottobre1987. 


eten 

I te 
; 

Cossano, Quenda, Robino, Vai, Zava 











ionica Ugo Poggi e famiglia con ie 
(i Bofitina parteipano al grande de 
de 








Le famiglie Catalano © Leonetti com- 
mossi partecipano aÌ dolore’ ci Piera per 
la scomparsa della MAMMA. 


Ci a lasciai 
Emma Bezzo ved. Visone 
‘Angosciati lo annunciano | figli Ver e 

Dante con rispettive famiglie. fratello, co- 

‘nata e parenti tutti. funerari avverran: 

no in Vemua Savoia il S alle ore 1650 

partendo dalla chiesa parrocchiale. 

— Milano, S ottobre 1981. 


Partecipano affettuosamente al dolore 
di Guido e della sua famiglia per la perd 
ta det padre 











DOTT. 


Bruno Neppi Modona 
i miei: 
È Paola e Giammi Ambrosini 





Ellesbtta @ Mirco piangono l cris 


mozio 
Dante Perosino 
® sono. alfettuosamente vicini ai u0ì 
cari. 
— Torino, 4 ottobre 1981. 
— = 
ANNIVERSARI 
= 
"a 1981 
Adriano Albanese 
con l'amore di sempre fi ricorda la 1 
famiglia. 
— Lanzo, 5 ottobre 1981. 
1918 5 ottobre 
Eugenia Parola 
G ottobre 1981 
Lina Parola 7 
Marta vi ha sempre affettuosamente 
nel cuore. 

7. 
1979 1901 
Antonio Ferrarese 
anziano Riv-Skf 

ira gi noi e vive 


E' sempre! 
Cuori con immutato affetto © pri 
rimpianto. 


1981 
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mein 
Profondo 








impe e 











SUPPLEMENTO DEL LUNEDI" 





IL TIFOSO GRANATA 


Toh, chi si vede 
un rigore per noi 


Dànno\un rigore al Torino e subito — sia pure con fini 
diversi dai giocatori della Roma — sì scatenano storici e 
statistici. Scoprono che da quasi due anni ormai non ave- 

*< vano più messo la palla sul dischetto degli undici matri, 
decifrano che nel gennaio del ‘79 per l'ultima volta un 
portiere avversario abbassò fa schiena su un nostro rigo- 
re vincente. 

Si scopre, si decilfa e si deve infine convenire che, 
‘come ieri, anche allora fu Paolino Pulici a segnare con 
freddezza. Ora sarà vero che lo stesso Pulici nel frattem- 
‘po ha sbagliato e nel frattempo si è strappato ... sarà 
‘pure vero che è sembrato finito e sembrato coniglio. Però 
chi non muore si rivede ed eccolo più giovane che mai 
siglare il pareggio contro la solita rognosissima Roma di 
Liedholm. 

Diciamo senz'altro che è ingiusto riassumere in un uo- 
mo le virtù d'una squadra (non l'abbiamo fatto con Riva 
per il Cagliari del ‘70 nè con Sala per il Toro del '76) ma 
in ogni modo la squadra ha bisogno d'identificarsi in 
‘qualcuno che la faccia sentire forte. Ebbene noi abbiamo 
‘de proporre agli avversari questo ragazzo di 31 anni che 
ostenta fianchi arrotondati e scatto appesantito senza 
paura di fare figuracce. Un ragazzo che spinge gli altri 
verso il nervosismo, coiè verso il fallo inutile o il gesto 
‘scomposto. Su un fallo e un gesto del genere Merangon 
‘ha regalato al Torino Il gol rigore del pareggio. E noi ac- 
cettiamo il regalo perché lo meritiamo © soprattutto. lo 
merita Pulici, che vede granata come noi @ perciò vede 

Jiusto. 
°° So pol passerà un'altra eternità prima che ci assegnino 
un ulteriore penalty e nel frattempo Pulici si sarà ritirato, 
‘noi non rimmaremo presi in contropiede. Consulteremo 
gli almanacchi del calcio e troveremo che l'ultimo rigore 
‘Sarà stato suo e ll primo applauso ugualmente suo. 

Con tante grazie a lui e ai compagni per il 2-2, un 2-2 
che con gli scarsi attributi del 
al massimo un 2-8. 








iltifoso granata 





nino scorso sarebbe stato - 





IL tiFOSO BIANCONERO 
Ma quanti sono 


‘i Pietro Paolo? 


Normale partitella infrasettimanale, ovvero salutare ga- 
loppo di allenamento per distendere i muscoli contratti 
dallo storzo contro il Celtic, respirare un poco di salubre 
‘aria milanese, seconda soltanto, come inquinamento, a 
quella di Glasgow, e prepararsi senza troppo impegno al 
derby imminente. Uomo del giorno, prevedibile, Pietro 
Paolo Virdis, ovvero «Dall'ago al milione», ovvero «Dalla 
polvere all'altare», ovvero «Da pecoraio a bombardiere». 
Diceva Napoleone che ogni soldato aveva il bastone da 
maresciallo nello zaino: Virdis dimostra di avere, nel po- 
vero tascapane del guardiano di mandrie, quale lo si cre- 
deva due anni addietro, le cartucce al fulmicotone. 

La sua vera storia è questa. La madre di Virdis ha avu- 
to due gemelli: Pietro e Paolo. Precisi identici, solo che 
‘uno, con gli anni, si rivelò una schiappa e servì a bidona- 
re la Juve. La seconda volta è arrivato invece il gemello 
giusto quello che sa giocare. Nel frattempo, con qualche 
pasticcio all'anagrafe, tutti e due sono diventati Pietro 





è Paolo. Adesso la Juve deve solo stare attenta, per esem-. 





io marchiando a fuoco con la figura di una zebra e la 
firma di Boniperti la natica sinistra del Pietro Paolo che le 
‘serve, in modo da evitare che, questi, quando andrà in 
licenza in Sardegna, non venga poi sostituito con quel- 
l'altro. 

Adesso dobbiamo aggiungere che fino a ieri, nono- 
‘stante la prova ciclopica con il Celtic, non eravamo tanto 
convinti che la classifica del campionato fosse veritiera, 
dato che i bianconeri avevano avuto un trio di incontri 
facilotti: Cesena, Avellino, Como. Ora non più: legnare il 
Milan (che non aveva mai subito un gol) in casa sua e 
con quel chiaro predominio, è cosa che fa aprire il cuore 

Mettiamoci nel numero anche «quell là», i cugini color 
vino barbera. Siamo curiosi di vedere che cosa faranno. . 
Chiudersi in area? Ohibò. Attaccare a perdifiato? Arci-o- 
hibò. Juventini, fratelli, popo! mio: la squadra che vince 
sempre non c'è mai stata, però però... la nostra ci va_ 
vicino. 5 s Il tifoso bianconero 






















Fatti e vomini 
della domenica 


I due volti 
del Toro 


di Giacomini 


(a pagina 10) 





nm InMilan-Juve 
Marocchino 
«AXLUTTO» 


(a pagina 11) 








Bocce: stasera 
riprende 
il Mossetto 


(a pagina 15) 






m Checosadicono 
gli altri giornali 


(a pagina 16) 

















10 SPORT STAMPA SERA Lunedì 5 Ottobre 1981 , 











In altri tempi uno «0 a 2» dopo il primo tempo era 
sconfitta sicura: la cura Giacomini ha fatto bene 


Toro, luci e ombre È 
(ma ora sa soffrire) 








Due partite giocate in ca- 
sa, due aspetti clamorosa- 
mente comuni: il Torino 
stenta nel primo tempo e si 
esalta nella ripresa trasci- 
nando i suoi tifosi all'ap- 
plauso, dopo la delusione. E' 
‘capitato con il Bologna, è 
successo con la Roma. L'uni- 
ca differenza sta negli avver- 
sari. Con i rossoblù il primo 
tempo è finito zero a zero, 
poi ha segnato Pulici ed i 
Torino ha vinto; con la Ro- 
ma, invece, i granata stava- 
no sotto di due gol, e ci sono 
voluti grande volontà e ca- 
rattere per risalire la china 
fino al pareggio. 

La grinta del Torino, la 
sua capacità di non lasciarsi 
travolgere psicologicamente 
dalle vicende negative, è 
aspetto bello e lodevole. Al- 
cuni giocatori, Terraneo in 
testa, hanno confessato che 
in tempi mica tanto lontani 
uno 0-2 alla fine del primo 
tempo avrebbe significato 
cedimento completo. Oggi, 
invece, gli anziani incitano 
danno l'esempio, e i giovani 
afferrano al volo e vanno in 
campo a lottare, lottare sem- 
pre fino'al novantesimo. 

Anche sotto questo aspet- 
to, di coesione fra vecchia e 
giovane guardia, il Torino 
sta facendo apprezzabili 
passi în avanti. C'è un aspet- 
to, în questo Torino che mai 
si arrende, degno di ‘essere 
sottolineato: la squadra è 
bene allenata, fisicamente e 
mentalmente, ha. stimoli € 
obiettivi, sa che per conqui- 
stare qualcosa bisogna cor- 
rere e soffrire, soffrire e cor- 
tere. Giacomini ha fatto un 
buon lavoro, quando i grana- 
ta avranno maturato mag- 
giore esperienza i risultati 
saranno di certo ancora mi- 
gliori. 

‘Ma rimane questo partico- 
lare del primo tempo poco 
brillante, difficilmente spie- 
gabile se non si ricorre alla 
psicologia: i giovani hanno 
bisogno di liberarsi del senso 
di responsabilità (segno di 
scarsa esperienza), devono 
giocare tranquilli senza pau- 
ra di sbagliare. La partita 
con la Roma, difficile anche 
per la disposizione tattica 
della squadra di Liedholm, 
ha evidenziato luci ed ombre 
del nuovo Torino. Il presi- 
dente Pianelli, con toni 
scherzosi ma ricchi di antica 
saggezza, ha detto ci grana- 
ta: «Ragazzi, la prossima 
volta voglio che giochiate 
anche il primo tempo». 

Una battuta che contene- 
va, insieme, una speranza e 
un invito. Carlo Coscia - 


















































































Dossena e Pulici 





Ormai i goleador del Torino sembrano es- 
sere loro: Pulici e Dossena. Se il fatto appa- 
re perfettamente normale per quanto ri- 
guarda il primo (a parte ogni discorso sulla 
‘sua «fine» annunciata da qualcuno con pre- 
cipitazione solo pari. probabilmente. all'in- 
competenza), è certamente più strano per 
‘quanto riguarda il numero 10 ì cui compiti 
‘sono di regia e non di conclusione a rete. An- 
che ieri contro la Roma, comunque, Dossena 
ha segnato con un bel colpo di testa su cross 
di Van de Korput. 

«Segnare non è il mio mestiere — scherza 
il giocatore —. Se continuo così, però, va a 
finire che Pulici deve stare attento perché 
non gli rubi il posto. Ad ogni modo che segni 
‘uno o l'altro fa lo stesso: l'importante è che 
il Torino faccia risulta! 

Nella partita di ieri. il centrocampista ha 
avuto anche un'altra occasione per andare a 
rete: sulla linea dell'area di rigore gli si è 
‘aperto, dopo uno seambio con un compagno. 
uno splendido corridoio che gli avrebbe con- 
sentito il tiro, ma ha preferito allargare il 
pallone sulla destra a Pulici che, forse sor- 
preso, è scattato in leggero ritardo mandan. 
do il pallone a sfiorare il palo opposto. «Mi 
sono accorto che potevo tirare — spiega 
Dossena —. ma ho avuto un attimo di esita- 
zione e ho preferito passare a Pupi. Ma l'ho 
detto: fare gol non è il mio mestiere e non 
vorrei che qualcuno pensasse che voglio 
prendergli il posto». Una strizzatina d'oc- 
chio a sottolineare lo scherzo e via a racco- 
gliere le ovazioni dei tifosi che lo aspettano 
davanti al cancello degli spogliatoi. 

Per quanto riguarda Pulici. invece, fare 
gol sembra veramente che sia la cosa più na- 
turale dei mondo. Sia che si tratti di un rela- 
tivamente facile rigore come ieri o che inve- 
ce il punto venga dopo fantastici stacchi di 
testa o clamorose bordate da fuori area. 
«Centrare la porta è la cosa più facile del 
‘mondo — spiega con quello strano stile che 
sta fra lo scherzo, il timido e il guascone —: 
gli avversari si muovono, la porta no. Dopo 
‘un po” di anni che si gioca uno la sente an- 
che se non la vede, anche se ce l'ha alle 
spalle. L’importante è provarci. Certo che 
se uno, per paura di sbagliare, non tira mai, 
di gol finisce per farne pochi». 

Un discorso a parte merita il rigore. Pulici, 
dopo essere stato rigorista ufficiale per anni, 
aveva rinunciato a questo incarico a favore 
di Graziani. Cecco, però. non sì era dimo- 
strato all'altezza del predecessore (clamorosi 
gli errori che costarono al Toro due Coppe 
Italia) e quest'anno, partito l'altro «gemel- 
lo», Pupi-gol ha ripreso il suo compito. «I ri- 
gori non sono mai stati un problema, per me 
— spiega — Semplicemente, dopo aver 
commesso un paio d’errori, forse per ecces- 
so di sicurezza, ho pensato che fosse meglio 
smettere per un po’. Adesso sono pronto a 
tornare a fare il rigorista. Purché ce ne dia- 


no, di rigori». Giorgio Destefanis 
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La Juve supera il Milan e conferma ancora una volta la 
forma di un giocatore che può essere utile alla Nazionale 


Marocchino è in «zona azzurra» 
vv © 
Enzo Bearzot non può ignorario 


















DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Sùlla maturità dimo- 
strata dalla Juventus c’è stato un ple- 
biscito giornalistico. E' stato scritto che 
la Juventus è squadra matura, la quale 
gioca come un computerche da anni 
‘ha memorizzato dati e schemi. E' stata 
sottolineata la prova collettiva, i meriti 
di un successo scaturito da un control- 
lo pressoché costante delle operazioni 
contro un Milan abbastanza flebile al 
‘momento dell'acuto decisivo, ma dota- 
to di grossa capacità vitale e di un'ag- 
gressività che non si spiega soltanto 
conil tifo di San Siro. 

To mo stati distribuiti a 
Zott, Cabrini, Furino, uscito per lieve 
infortunio nella ripresa, a Bettega, a 
‘Brady che ha disputato una gara intel 
ligente e generosa, a Virdis, «killer» in- 
fallibile in quel di Milano, a Scirea ed a 
‘Tardelli, un motore che nel secondo 
tempo ha mandato in fumo i piani di- 
versivi di marcature studiate dal sem- 
pre autento Radice. Ed elogi sono stati 


spesi per Marocchino, finalmente re- - 


clamizzato perfino da Enzo Bearzot, il 
quale in passato aveva dichiarato che il 
‘bianconero, per il suo'gioco personale e 
atipico, non poteva risultare utile alla 
Nazionale. 

Teri il nostro commissario tecnico 
non ha corretto il tiro; ha infatti am- 
‘messo l'ottima prova fornita da Maroc- 
chino, ma ha aggiunto che questa non 
fa scattare l'automatica convocazione 
in azzurro, poiché in fondo per il bian- 
conero si tratta del primo anno da tito- 
lare nella Juventus, A parte il fatto che 
nel passato si sono verificati altri casi 
analoghi (Cabrini, promosso titolare a 
Verona contro l'Irlanda del Nord) ci 
sembra impossibile che il commissario 
tecnico della nostra Italia calcistica 
condizioni la convocazione azzurra al 
numero di campionati disputati in se- 
rie A. 

Il tecnico jugoslavo Miljanic, che ne 





< i _r 
‘Milano. Bettega e Virdis in azione controllati dallo stopper rossonero Collovati (Foto Stampa Sera) 


sa una più del diavolo e che ha girato 
vutta l'Europa alla ricerca di nozioni 
all'avanguardia, con un pizzico di iro- 
nia ha stuzzicato Bearzot parlando con 
i giornalisti presenti a San Siro: «Ma- 
rocchino è una forza della natura; spe- 
riamo che il mio amico Enzo continui 
ad ignorarlo». Le speranze del simpati- 
co Miljanie sono legittime in un'ottica 
prevalentemente jugoslava, meno: 2c- 
cettabili se viste da un'angolazione az- 
zurra. Ci pare che Enzo Bearzot, one- 
‘st'uomo e tecnico conoscitore profondo 
‘del calcio europeo, non debba ignorare 
questa realtà emergente, come non de- 
ve ignorare il giovane centrocampista 
granata Dossena. 


Marocchino è tra i più in forma 





Ieri pomeriggio a San Siro, finché la 
contrattura gliene ha dato tempo e 
modo, l'ala destra juventina si è confic- 
cata nel tessuto rossonero con una pro- 
fondità dolorosa. Non c'è stato rosso- 
nero capace di fermarlo. Ci ha provato 
Maldera, con scarsi risultati, si è ripe- 
tuto il giovane Tassotti che pure è ele- 
‘mento molto dotato. Marocchino, una 
volta in possesso della palla, riesce 
puntualmente a difenderla, €, a diffe- 
renza di quanto capitava in passato, è 
capace di mettersi subito con fronte 
verso la porta avversaria e cominciare 


le sue straordinarie galoppate. Una 


volta in movinfento è inarrestabile, 
poiché sa far buon uso del tronco e de- 
gli arti inferiori per tenere lontano 
l'antagonista direvto. Ha imparato ad 
intuire il punto critico della difesa e vi 
si incunea con ampie falcate che ricor- 
‘dano certi atleti del mezzofondo veloce 
nelle volare finali. 


San Siro ne è rimasta ammirata. In 
tribuna ascoltavamo un campionario 
completo di attributi rivolti al suo indi- 
rizzo. Ed a San Siro, il tifoso è per tra- 
dizione un buongustaio. Quando Ma- 
rocchino è uscito dal campo, a causa 
del ricomparire di una contrattura, è 
stato applaudito a lungo. E non si trat- 
tava di soli applausi bianconeri. Se sa- 
prà dare una continuità a queste prove 
brillanti, se saprà rendere più efficace 
l’azione anche nell'area avversaria di- 
verterà un'ala di dimensioni europee. 

‘A nostro avviso è giocatore che meri- 
ta subito una collocazione nella «rosa» 
azzurra. Sul suo impiego il discorso è 
più difficile, poiché Bruno Conti in Na- 
zionale ha sempre risposto con genero- 
sità e bravura alle esigenze del suo 
‘commissario. Però Bearzot non può 
ficcare la testa nella sabbia, come fan- 
no gli struzzi, e rifarsi alle solite priori- 
tà imposte dall'anzianità di servizio. A 
volte questa non basta. 

Angelo Caroli 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — 77 pubblico 
(milanista) di San Siro si 
è come «suicidato» bec- 
cando Pietro Paolo Vir- 
dis attorno al 15° del se- 
condo tempo per un ta- 
ckle perso contro Collo 
vati €, poco dopo, per uno 
scambio mal riuscito con 
Bettega. E' probabile che 
il sardo abbia appena in- 
teso certe urla della curva 
rossonera, ma tant'è che 
la sua reazione è stata de- 
cisa, incisiva. E’ arrivato 
ancora in ritardo al 19° su 
cross lungo di Liam Bra- 
dy (altre urla ironiche) 
ma al 21’ ha messo tutti a 
tacere con la botta vin- 
cente sull'appoggio di te- 
sta di Tardelli, dopo una 
lunga manovra avvol- 
gente. 


Il comportamento dei 
difosi milanisti non ha 
fatto altro che conferma 
re la crescente popolarità 
di Virdis. E' solo contro i 
‘personaggi che scatenano 
le urla negli stadi: ai gio- 
catori più attesi, maggio- 
ri attenzioni da parte de- 
gli avversari e del pubbli- 


che aveva assistito a To- 
rino alla vittoria bianco- 
nera sul Celtic in Coppa 
— ha affidato Virdis al 
suo miglior marcitore, 
l’azzurro Collovati. Vir: 
dis l'ha fatto soffrire pri- 
‘ma con un notevole movi- 
‘mento su tutto il fronte 
d'attacco, quindi facen- 
dosi trovare puntuale sul 
pallone per alcune con- 
clusioni pregevoli. 

Subito una botta secca 
deviata in angolo da 
Franco Baresi, quindi al 
31’un pronto «stop e tiro» 
con palla alzata da Batti- 
stini, al 35° una bella ser- 
pentina e assist per Ma- 
rocchino (botta sul fondo 
a filo di montante). Nella 
tTipresa una stupenda 
‘schiacciata di testa (£ 
minuto) di poco fuori, 0l- 
tre il montante alla de- 
stra di Piotti, poi il gol al 
21’. Una manovra che ha 
coinvolto tutto l'attacco 
bianconero e che ha tro- 
vato Virdis pronto nel 
punto giusto: Ancora al 
37’ (scivolone nel momen- 
tto del controllo della pal- 
la) ed al 90° (un attimo di 
ritardo su tocco a rientra- 
te di Bonini) il sardo è an- 
dato vicino al gol. 


Questa la «schedinà» 
dell'attaccante a San Si- 
ro, ricordando soltanto le 
conclusioni. Ma Virdis si 
è mosso bene con e senza 
palla, e nel finale ha col- 
laborato a rallentare il 
gioco, a controllarlo. Un 
altro passo avanti per la 
nuova formula biancone- 
ra d’aitacco, e per il gio- 
catore che sta ritrovando 
autorità in campo e sicu- 
rezza di se stesso. Al pun- 
to di rispondere, in una 
intervista televisiva, alla 
domanda sui suoi proble- 





co. Intanto Gigi Radice — - 





Urla e sberleffi poi il gelo 
Tifosi ammutoliti 


ha segnato Virdis 


mi quando rientrerà Pao- 
lo Rossi: «Beh, mi sem- 
bra che saranno proble- 
mi per il nostro tecnico, 
dovrà decidere lui chi 
starà fuori». 


Per ora i problemi li in- 
contrano le altre squadre 
contro questa Juve che 
grazie a Virdis ha rinvi- 
gorito in modo evidente 
la sua manovra d'attacco. 
Adesso Bettega non è più 
solo a dover farsi trovare 
‘pronto alla conclusione, e 
può dedicarsi con mag- 
gior tranquillità alla ma- 
novra, a quei compiti di 
rifinitore che predilige. 
Con il suo incedere a pas- 
si brevi, felpati, îl serdo' 
arriva spesso alla conclu- 
sione, e sta finalmente 
mostrando anche in ma- 
glia bianconera una delle 
sue carte migliori, il tem- 
Do e lo stacco nei colpi di 
testa. Trapattoni nella 
fase precampionato pre- 
vedeva per Virdis «un in- 
‘serimento per gradi». Do- 
po quattro giornate Pie- 
tro Paolo è già titolare, e 
non soltanto per i pur 
‘preziosissimi gol messi a 
segno. 


Bruno Perucca 
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Piemonte e Liguri 





Nel *5 un suo gol condannò la squadra grigia alla 


Passalacqua si riscatta 


con la sua Alessandria £* 


ALESSANDRIA — Il protagonista del succes-. 
so contro la Rhodense è stato Sileno Passalac- 
qua, un calciatore in precedenza odiato dai tifosi 
alessandrini. Nel giugno 1975 infatti con un gol. 
capolavoro siglato nello spareggio di San Siro 
condannò alla retrocessione in © i grigi a benefi- 
cio della Reggiana compagine in cui allora mili- 
tava. 

«Il primo pensiero — ha dichiarato ieri Sileno 
he mi è passato in testa appena ho cono- 
sciuto la nuova destinazione è stato quello relati- 
vo all'episodio di sei anni fa a Milano. Volevo 
cancellare presto e bene quella triste parentesi 
dell'Alessandria e ci sono riuscito». 

Passalacqua nato a Borgo a Buggiano in pro- 
vincia di Pistoia il 29 marzo 1949 ha alle spalle 
un'intensa attività professionistica. Dai dilettanti 
toscani del Pescia passò nella stagione agonisti- 
‘ca ‘65-66 alla Torres Sassari disputando in due 
anni 27 incontri. Parentesi in A con la Fiorentina 
e dal '68 approdò alla Reggiana în serie B. Con 
gli emiliani Sileno gareggiò in otto campionati 
‘con la sola interruzione del 1969 per via di una 
fugace emigrazione a Perugia. 

Nel ‘77-78 trasferimento alla Ternana con cur- 
ricuium interessante: 88 presenze tra gli umbri 
conla soddisfazione di realizzare 18 reti. L'anno 
scorso ritorno a Perugia © poi qualche settimana 
ta il passaggio all'Alessandria. Battendo l'estre- 
mo difensore della Rodhense ad una ventina di. 
minuti dalla fine Sileno si è come liberato da un 
incubo. 

«Quando ho visto la palla impennarsi — sono 
parole di Passalacqua — mi sono intromesso fra 
difensore e portiere, e di sinistro ho deviato in 
fondo al sacco». La piccola ala, un'autentica 
‘spina nel fianco delle difese, è ancora a corto di 
‘preparazione ma finora ha sempre costretto gli. 
allenatori di Piacenza, Mantova e Ahodense a 
‘dannarsi l'anima per. trovare l'idoneo francobol- 
latore. lerî, i tifosi, a gara conclusa, hanno tribu- 
tato un'ovazione al baffuto attaccante, giustizie- 
re inesorabile, sei anni addietro, del glorioso 
«orso grigio» ed avviato quest'anno ad offrire 
soddisfazioni nonostante i 32 anni. 

Roberto Gelato: 











Re terzino sinistro dell Alessandria 
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E Gia i intro la Rbodense. Osservano i compagni Discepoli e Borsani 







La Sanremese ripete a Trieste il solito successo 


Tre stagioni di vittorie 


SANREMO — «Non c'è il due senza il tre». Il 
vecchio adagio, questa volta, calza a: pennello 
lla Sanremese. Per il terzo anno consecutivo 
\cazzurri hanno violato lo stadio Grezar di 
Trieste, il campo della Triestina, una «grande» 
del campionato, candidata automatica, solo per 
nome e blasone, alla promozione in serie B. 

leri a dare il colpo di grazia ai giuliani sono 
state due reti di Bertocchi e Bertazzon; lo scorso 
anno la zampata vincente era stata prima di Pie- 
tropaolo, poi di Bertazzon; due anni fa, quando 
la «matricola» Sanremese neppure pensava di 
peter pareggiare sul campo di Trieste, era stato 
Melitio a siglare il gol dell'imprevista vittoria. 

Il successo a Trieste, per la Sanremese, è 
‘quasi un appuntamento fisso. E non importa chi 
sia l'allenatore della squadra: tre anni fa in pan- 
china c'era Caboni e si vinse; la scorsa stagione 
c'era Danova e la Sanremese bissò il successo; 











quest'anno c'è Baveni e la vittoria sì è ancora 
ripetuta. Un'abitudine evidentemente. Proprio 
quella, probabilmente, che aveva fatto dire al 
presidente della Sanremese Borra che. «da.Trie- 
Ste non si sarebbe tornati a mani vuote» alla vigi- 
lia della trasferta. 


In ballo entrano anche questioni scaramanti- 
che. Nel mondo del calcio superstizioni e riti ca- 
balistici hanno ancora il loro pittoresco postici- 
no. E alla Sanremese la cabala viene tenuta in 
gran considerazione. Da tre anni ad esempio, la 
trasferta a Trieste viene eseguita ripetendo con 
metodo tappe e scadenze: partenza in pullman 
alle 8 del mattino, sosta a Cremona nello stesso 
ristorante per il pranzo, arrivo a Trieste nello 
‘stesso albergo (il Jolly), pranzo e cene alla stes- 
sa ora. Il presidente Borra stesso veglia sul ri- 
spetto di questo preciso programma. 
Bruno Monticone 


AI «Cuneo ’80» non è bastato Pro Vercelli punta 
l'impegno del ragionier Raina su Pietro Bianchi 


CUNEO — leri i conti al «ragionier» Mario Raina non sono tor- 
nati: il «Cuneo 80» è stato battuto di misura (1 a 0) dalla Biellese. 
«E' una sconfitta che brucia — ammette il libero biancorosso, che 
ieri ha esordito, amaramente, con la fascia di capitano, in assenza 
di Marzio, Pancera — per come è venuta: un gol fortunoso, di 
nuca, di Enzo». 

Ventinove anni, impiegato bancario, Raina è da quattro stagioni 
‘al Cuneo; in precedenza aveva giocato nelle file della Pro Dronero 
(città in cui è nato ed abita) e nel Busca, in cui ha disputato anche 
un campionato in serie D. E' un giocatore tenace, battagliero, con 
un buon bagaglio di esperienza che mette al servizio di tutta la 
squadra. leri ha fatto da «balia» al giovane Manna, terzino dicia- 
settenne, coprendone gli errori dovuti all'inesperienza; ha: dato 
ordine a tutto il reparto difensivo bianconero. liberando la propria 
area dalle pericolose incursioni dei biellesi. 

«Non sono ancora al massimo della condizione — dice l'atieta 
biancorosso —; ho iniziato in ritardo la preparazione, come molti 
altri miei compagni; per questo l'intesa in campo è ancora da 
perfezionare, il gioco è frammentario: 

Esperto, pulito nei tocchi di palla, capace di lanci lunghi e pre- 
cisi a servire i compagni, Raina («il calcio è la mia passione, che 
pagano però soprattutto în famiglia, mia moglie ed i due figlioletti 
gemelli», dice) tuttavia non disdegna contrasti risolutivi. E' uno 
‘Sprone, un esempio per i compagni: Pier Paolo Luciano 


I segretario Peyretti 
forza dell’Orbassano 


ORBASSANO — Quando una società guarda lontano e nutre 
mire ambiziose è perché vanta, oltre ad una squadra efficiente, 
anche un valido cast dirigenziale, composto da persone giuste, 
‘collocate nelle posizioni giuste. Questo è quanto ha fatto Bruno 
Bonacina, presidente dell’Orbassano, al quale va il merito di es- 
sere riuscito a circondarsi di uno staff di tecnici di primo piano. 

L'Orbassano — e questo fatto aumenta | meriti di Bonacina — 
è anche l'unica società piemontese inserita nel torneo interregio- 
nale a poter contare su un direttore sportivo uscito dal supercor- 
so annuale per manager calcistici, tenuto a Coverciano da Italo 
Allodi. 

Si tratta di Gianni Peyretti, figura assai nota negli ambienti del 
calcio piemontese, il quale, dopo aver fatto esperienza, seguen- 
do i consigli del suo maestro (il segretario del Torino Bonetto), 
all'ivrea e alla Biellese, è stato ora chiamato da Bonacina a dare 
il suo contributo tecnico al club bluarancio. 

«Ho trovato nell'Orbassano — dice Peyretti — l’ambiente idea- 
le, dove riesco a svolgere il mio lavoro di direttore sportivo in 
assoluta tranquillità. Bonacina ha impostato una società su soli- 
de basi, guardando al futuro e puntando, in spazi brevi, alla salita 
nella categoria professionisti, ed è soltanto in condizioni ottimali 

di questo genere che si possono creare le premesse per rendere 
sempre più competitiva una squadra». 





Franzi Bertolazzo 








VERCELLI — Pietro Bianchi, 
24 anni, di Induno Olona (Vare- 
se), è l'emblema di questa sor- 
prendente Pro. Vercelli, già in 
fuga solitaria alla terza giorna- 
ta di campionato. Non erano in 
molti, alla vigilia del torneo, a 
pronosticare i ragazzi di Nobili 
fra i protagonisti. Ma la Pro sta 
sorprendendo tutti, e Bianchi 
pure. 

A Vercelli da 4 anni (0 prele- 
varono Facchini e Soldo dal 
Viareggio), Bianchi era sempre 
stato considerato un generoso 
ma nulla più. Ora, invece, il suo 
apporto si sta dimostrando es: 
senziale negli schemi. studiati 
da Nobili. «Forse — spiega lui 
stesso — prima giostravo in 
una posizione poco adatta alle 
mie caratteristiche. Adesso No- 
bili mi ba piazzato terzino con 
continui ‘compiti di sgancia: 





mento sulle fasce. Mi îrovo a _ 


mio: agio». 

leri, Bianchi è uscito anzi- 
tempo dal campo; a due minuti 
dalla fine, per un leggero dolo- 
re. alla caviglia, beccandosi 
un'abbondante dose di appiau- 
si. Il‘giocatore era visibilmente 
soddisfatto e si è prestato vo- 
lentieri alle interviste del dopo- 
“partita. 

Com'era la Novese? 

«Come ce. l'aspettavamo: 
ricca di esperienza e determi- 
nata: superaria è stato duris- 
simo». 

Giuste le due espulsioni? 

«Non ho visto il fallo di Oli- 
vieri, ero. lontano, quello di 
Scarpa era nettissimo». 

Scambiate queste battute 
con | cronisti, Bianchi s'è av- 
viato verso casa: divide un al- 
loggio. a_ Vercelli ‘con. Sallier, 
l'amico-rivale della Biellese. 

e. mo. 


Il vice presidente Genco 
fa il punto sull’Albenga 


ALBENGA — Sono molti 
quest'anno i volti nuovi nelle fi- 
le dell'Ades Albenga, ma si so- 
no intoltite anche le nuove leve 
dirigenziali: l'alfiere sembra un 
‘giovane professionista, il geo- 
metra Vincenzo Genco, impre- 
‘sario edile di 37 anni che per la 
‘prima volta si interessa alle vi- 
cende del calcio cittadino in 
veste di vice presidente. 

Dice Genco: «E' un'espe- 
rienza nuova che mi sta inte 
ressando sempre più e mi sod: 
dista. Siamo riusciti assieme ai 
colleghi del consiglio direttivo 
a dare all'Albenga un assetto 
societario che non aveva più 
da diversi anni». 

Se la società Albenga «gi- 
ra», quali le previsioni per la 
squadra nel campionato inter- 
regionale di calcio appena ini- 
ziato? 


«Con la vittoria sul Sestri Le- 
Vante, sia pur sofferta, siamo a 
quota 5 in tre partite e primi in 
classifica. Non mi pare poco 
dal momento che secondo i ti- 
fosi le prospettive della vigilia 
erano. abbastanza pessimisti- 

Forse io. stesso non spera- 
vo tanto. C'è da considerare 
che la squadra è stata larga- 
mente rinnovata». 

| tifosi bianconeri vorrebbero 
ancora rinforzi. 

«I tifosi sono esigenti — pre- 
cisa Genco — se si considera 
che non danno ancora l'appor- 
10 sperato affluendo più nume- 
rosi sugli spalti alla domenica. 
Sotto l'aspetto strettamente 
tecnico sarei anch'io dell'opi- 
nione che un centrocampista 
di provata esperienza comple- 
terebbe | ranghi». 


Giuseppe Morchio 









Ferrari, massaggiatore 
piè veloce del Trecate 


TRECATE — Franco Ferrari, 38 anni, operalo con'funzioni di 
caporeparto a Cassolnuovo, potrebbe essere quello che si detini- 
‘sce comunemente «un uomo tranquillo». Non è sposato (quindi 
problemi da quel lato non ne ha), è contento del suo lavoro, la 
Salute nongli manca. Eppure alla domenica trova l'occasione per 


ssoftrire», anzi se la va È 
ae cercare sulla panchina del Trecate 


ll fatto è che Franco Ferrari ha ia passione del massaggiatore 


(un hobby come un altro... magari un po' insolito) e da tre anni, 
nella buona e nella cattiva sorte, sì occupa del ‘muacoli del gioca: 
fori trecatesi. Alla domenica, poi, se ne va In panchina col suo 
secchio pleno d'acqua (l'acqua miracolosa che fa passare ogni 
malanno), le pomate e lo spray antidolore. 5 

pica quando vede lino del suol maltrattato da un avversa: 
di Ù 

tot Aimee Ipo di botta di ciò che dovrà fare pei 
(Bua dote migliore — non lo dice lu) ma chi lo vede all'opera 
Giolii velocità. Quando scatta dalla panchina per soccorrere un 
giocatore vola letteralmente tanto da fare invidia agli stessi atleti. 
Dice che | segreti del mestiere gliell ha insegnati un vecchio 
Tiazseggiatore di Cerano, il paese dove Ferrari abita e dove ha 
go sE 2 calclo fino a qualche anno fa. Se qualcuno però gli 
Pi Juli sono questi segreti lui sorride ma non parla: altri- 

menti che «segreti» sarebbero? Marcello Sanzo 
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L’Imperia sbaglia e paga contro lo Spezia 


Marinelli non è bastato 


IMPERIA — Ha: generosa 
mente lottato su ogni palla, ha 
incitato i compagni, si è prodi- 
gato, insomma, sino all'ultimo. 
Ma è stato tutto inutile: pe 
gno di Sauro Marinelli non è 
bastato, all'Imperia-Olio Sasso, 
‘per evitare la sconfitta (0-2) nel 
derby contro lo Spezia. Per il 
trentaduenne centrocampista, 
quella di ieri è stata senza dub- 
bio una delle migliori prestazio- 
ni in maglia nerazzurra. A fine 
partita era stremato, e avvilito: 
«Ma come si fa a perdere in 
questo modo», commentava, 
scrollando il capo. E aggiunge- 
va: «Abbiamo sprecato una se- 
rle incredibile di occasioni da 
gol, prima di incassare una re- 
te in maniera un po' ingenua, 
‘su contropiede. Con un pizzico 





di attenzione in più, la si sareb- 
be potuta impedire. Ma il calcio 
è fatto. così. Chi sbaglia paga, 
‘non gli resta altro che battersi 
il petto e recitare il "mea 
cupa 

Nell'imperia, Marinelli aveva 
giocato ai tempi di Baveni, pri- 
ma di trasferirsi al Messina. Era 
stato riacquistato lo scorso an- 
no, a novembre, dal Trento, e 
subito era diventato uno dei 
punti di forza della compagine, 
lanciata a vele spiegate verso 
la C-2. 

Riconfermato da Sacco, è 
‘stato ‘utilizzato come «jolly», 
ora. come terzino fluidificante, 
ora come ala tattica, e, nella 
gara d'esordio contro il Vire- 
‘scit, addirittura da «libero»: 
proprio iui, con una tanto sfor- 








tunata, quanto involontaria de- 
viazione, aveva procurato ai 
bergamaschi la rete del pareg- 
gio. 

«Un disgraziato ‘infortunio», 
ricorda. A Lecco, l'altra dome- 
nica, ha ripreso ii ruolo abitua- 
le di motorino a centrocampo. 
Contro lo Spezia doveva fron- 
teggiare Biloni, la fonte del gio- 
co degli «aquilotti». L'ha neu- 
tralizzato sapientemente. «Ma 
mi è rimasto dell'amaro in boc- 
ca. Questo tonfo casalingo 
proprio non mi va giù. Adesso, 
cl attendono due trasferte con- 
secutive, a Legnano e con il 
Pergocrema: se non riusciamo 
a racìmolare almeno un paio di 
punti, saranno. guai: grossi», 


conclude. 
Stefano Delfino 


Novara, 


da Elli 


un buon punto 


NOVARA — Quando al 52° di 
Omegna-Novara Elli con una 
‘sforbiciata quanto mai spetta- 
colare e provvidenziale ha sal 
vato la sua porta da un gol si- 
curo, ancora: non sapeva che 
la prodezza sarebbe valsa un 
punto alla sua squadra, perché 
l'atteso derby si concludeva 
poi con uno 0-0 che ha accon- 
tentato i due clan ma non ha 
certo soddisfatto gli spettatori. 
Dunque Sergio Elli, 22 anni, di- 
fensore alla sua prima stagione 
in azzurro, proveniente dal Pa- 
via, è risultato ancora una volta 
determinante. 

Ecco come il protagonista 
descrive quell'azione decisivi: 
«Sulla palla respinta dalla tra- 











Con Turini, 32 anni 
un altro Savona 


SAVONA — L'uomo in più del Savona si chiama Sandro Turini, 
32 anni, prelevato in estate dalla Cavese. Che fosse importante si 
sapeva, leri ha dimostrato forse di essere indispensabile. Cucchi 
parte e preferisce tenerlo in panchina, a smaltire una noia mu- 
‘scolare. La partita va avanti stanca, | biancobiù non riescono a 
passare e non costruiscono palle-gol. Al 12° della ripresa, così, 
l'allenatore decide (giustamente) di rischiarlo. Turini entra e su- 
bito si presenta con un tiro parato a fatica. Si rivolge ai compa- 
gni, comanda il gioco, anche dal punto di vista psicologico. Co- 
Struisce almeno quattro belle azioni, è ll portiere Belletta a negar- 


gli la gioia del gol. 


Con Turini, dunque, è un altro Savona. Un giocatore non fa mai 
una squadra, ma la sua presenza può senza dubbio cambiare 
faccia alla manovra. DI se stesso dice: «Sono andato dentro, mi 
sentivo bene, ho cercato di dare tutto. Non ho visto la partita così 
male. ll Legnano è una bella squadra, farà strada». 

Domenica trasferta a Novara. Turini ci sarà? 

«Credo di sì — risponde — dopo la partita ho accusato ancora 
una certa nola, ma con una settimana di cure dovrei essere a 
posto. Cominciano gli scontri diretti, forse decisivi per la lotta al 


Vertice, e anch'io voglio diri 





Per lui ci sono stati | rari appiausi del dopopartita. Il consueto 
gruppo di sportivi che si attarda nell'antistadio lo ha accolto con 
‘un’ovazione. Probablimente, nel cuore dei tifosi, ha preso il po- 


sto di Pierino Prati, _ 


Sandro Chiaramonti 


‘Andreani ha fiducia 
. in questo Casale 


BUSTO ARSIZIO — «E' stata’ 
una lieta sorpresa vedere la 
squadra muoversi con tanta di- 
sinvoltura e applicare con con- 
tinuità gli schemi studiati in al- 
lenamento. Sapevamo che la 
Pro Patria era forte e anzi ci 
aspettavamo anche un pres- 
sing più asfissiante. Non meri- 
tavamo di certo i due gol di 
svantaggio, aver rimediato una 
partita compromessa è segno 
che i ragazzi sono tutti in sa- 
lute». 

Così a match concluso sì è 
espresso Omero Andreani, ak 
lenatore del Casale dopo il bel- 
lissimo pareggio (2-2) sul diffi- 
cile campo bustocco. 

Nell'immediata vigilia nessu- 
no azzardava scommettere sul- 
le possibilità del Casale, sia per 
la forza dell'avversario (primo 
in classifica), sia per l'assenza 
di tre pedine. fondamentali: il 


Verbania: Corletto Richeri a 15 anni 


poîtiere Marchese, le. punte 
Rogliani e Del Rosso. 

«Abbiamo cancellato il ricor- 
do della bruciante scontitta 
con la Carrarese — dice An- 
dreani — e forse sul piano del 
gioco avremmo meritato anche 
qualcosa in più del pari. Ma vi- 
‘sta come si era messa la gara 
(0-2 dopo il primo tempo, 
n.d.r.) posso ritenermi soddi- 
stato». 

Fra tutti vanno citate le pro- 
ve di Mattiazzo, il ventunenne 
portiere di riserva © di Rispoli. 
«Oggi sono tutti da elogiare — 
risponde Andreani — comun- 
que anch'io ricordo come de- 
terminanti le due parate di Mat- 
tiazzo e la disciplina tattica di 
Rispoli, che sta rendendo non 
dico al massimo ma in.modo 
efficace». È 

Franco Badolato 





verse, con Villa ormai fuori 
causa, stava intervenendo Pra- 
1, a due passi dalla linea fatale. 
Ero in leggero anticipo sull'at- 
taccante e mi sono lanciato ad 
occhi chiusi, con uno sforzo fl- 
sico non indifferente. Quando 
mi sono accorto che il pallone 
era ormai lontano è stata come 
una liberazione». 

Ad Omegna Elli ha avuto in 
consegna l'attaccante avversa- 
rio più pericoloso, quel giova- 
ne Formoso di scuola juventina 

Qual è il giudizio che dà il di- 
fensore del suo avversario di- 
retto? 

«Formoso è indubbiamente 
un elemento molto dotato tec- 
nicamente. Sa difendere bene 
la palla, è in possesso di un 
dribbling abbastanza stretto 
eppoi è difficile da anticipare 
perché fa molto movimento». 

E se dovessi fornire un tuo 
Identikit? Quali ritieni siano i 
tuoi pregi e quali i difetti da 
‘correggere? 

«Incominciamo da questi ul- 
timi: posso e debbo sicura- 
mente migliorare nel gioco ae- 
reo nonostante la mia altezza. 
Debbo senz'altro migliorare 
poi il tocco con il sinistro». 

Levinù? 

«Senza peccare di immode- 
stia ritengo di poter tenere 
qualsiasi avversario, di appog- 
giare bene la palla con il destro 
@ di garantire una buona spinta 
offensiva, sempre sulla fascia 
destra». 

Con due stantuffi come Elli e 
Lugnan che dalle retrovie ga- 
rantiscono rifornimenti costanti 
per l'attacco, dove potrà arri- 
vare questo Novara? 

«Difficile da dire adesso che 
siamo appena all'inizio, ma la 
squadra è attrezzata per punta- 
re molto in alto. Sì, anche alla 
‘promazione». 

E'una promessa. 


Da Renato Ambiel 






OMEGNA 


Pioletti 
è fedele 
da 5 anni 


OMEGNA — Fra i miglio- 
ri rossoneri in campo nel 
derby con il Novara (con- 
clusosi sullo 0-0), ancora 
una volta ha dato la misura 
della sua classe Gianni 
Pioletti, un difensore roc- 
cioso al suo quinto anno di 
permanenza — all'Omegna 
dopo aver militato nel Vilia- 
dossola e nei Borgomane- 
ro. Pioletti è giunto nel Cu- 
sio nel '77 quando l'Ome- 
gna disputò proprio col No- 
vara la serie C allora a tre 
gironi. Il forte difensore os- 
solano, che si è saputo me- 
ritare per la sua ferrea vo- 
lontà e impegno la fiducia 
dell'allenatore e del pubbli- 
co rossonero; è oggi una 
delle colonne della squa- 
dra. Anche nei derby l'azio- 
ne di Pioletti si è rivelata 
determinante, con la chiu- 
sura di ogni varco all'avver- 
sario e l'aiuto dato ai com- 
pagni in difficoltà. 
suo duello con Ramel- 

la è stato il motivo domi- 
nante della gara. «E' stato 
un confronto leale anche 
se molto duro — dice ll gio- 
catore con molta modestia 
— mi sono impegnato al 
massimo come sempre». 

Sulle possibilità dell'O- 
megna in campionato il ter- 
zino rossonero è fiducioso 
nonostante il pareggio in- 
temo. «Abbiamo una squa- 
dra in grado di inserirsi con 
sicurezza a centro-ciassifi- 
ca 

Di giocatori l'Omegna 
negli ultimi anni ne ha 
cambiati parecchi, Pioletti 
è uno dei pochi fedelissimi 
e probabilmente lo rimarrà 


ancora per. molto. 
Audenzio Martinazzi 

















Di Bari ha giocato Loano, è Fraire 


gusto per il gol 


VERBANIA — Sagra del gol allo «Stadio dei 
Pini». Il Verbania con l'annoso problema: della 
realizzazione, ha trovato la sua giornata di glo- 
ria, rifilando una cinquina secca al Cafasse. A 
sbloccare il risultato c'è voluto però una zampa- 
ta di un difensore. Così Diego Corletto, 24 anni, 
stopper biancocerchiato, ha iscritto ancora una 
volta il'suo nome nei tabellino dei marcatori. E" il 
capocannoniere della squadra (due reti in.tre in 
contri) ed al goi sta prendendo gusto. Da dodici 
anni difende i colori del Verbania (con una pa- 
rentesi ad Arezzo nel ‘74) ed è ormai un benia: 
mino del pubblico. 

«Por questo — esordisce Diego — quando ho 

+ segnato, sono corso felice verso il mio pubblico 
al quale dedico il gol. 

«Già nei: campionati giovanili — prosegue 
Corletto — pur giocando da stopper, segnavo 
molte reti perché, come adesso, mi sganciavo in 
avanti su punizioni e corner. MI intendo a mera- 
viglia con Pellegrini che mi detta i passaggi». 

È Alberto Fumi 






è già un titolare 


MONDOVI' — E* forse uno dei pochi giocatori 
in Piemonte che a soli 15 anni ha ottenuto il po- 
sto come titolare in una formazione del campio- 
‘nato di Promozione. Dopo tre anni di militanza 
nella Carassonese, Luca Richeri ha confermato 
le sue doti di ottimo centrocampista e rappre- 
senta un po' il futuro della formazione grigioros- 
‘sa dei monregalesi. 

‘Al suo terzo campionato è un punto fermo per 
allenatore e dirigenti della Carassonese: ottimo 
‘marcatore sa adattarsi a ruoli diversi a seconda 
delle esigenze, a seconda degli avversari. «E' un 
giovane che ha ottime prospettive davanti a sé 
— afferma il vicepresidente della Carassonese 
Eugenio Turco — deve ancora maturare ma po- 
trà fare strada se lo vorrà». 

Su di lui hanno già messo gli occhi diverse 
società non solo provinciali. Luca Richeri è però 
categorico: «Per il momento voglio impegnarmi 
negli studi, il calcio deve rimanere un passatem- 
po, impegnativo ma un passatempo». 

Gianni Martini 



































solo nove minuti 


TORINO — Il Madonna di Campagna non è 
una società che ha milioni da spendere, magari 
senza scrupolo, per creare la squadra forte «a 
tavolino». Per avere i risultati giusti deve lavora- 
re sodo, cercando nel «vivaio» i suoi prodotti mi- 
gliori. Questo significa essere dilettanti davvero, 
cosa sempre più rara nel nostro calcio «mino- 
re». Tra i ragazzi del Madonna che promettono 
di più c'è Giuseppe Di Bari, classe 1962, una 
mezz'ala che sa concludere quando è ora. 

Lo scorso campionato, Di Bari venne fermaio 
da un infortunio ed emerse bene solo a fine tor- 
neo; ieri era all'esordio stagionale ma la sua ga- 
ra non è durata molto: uno strappo l'ha fermato 
dopo soli 9 minuti di gioco, e la sfortuna sembra 
perseguitarlo ancora. Oitre a giocare al calcio, 
Di Bari sta per diventare ragioniere e si dipiome- 
rà quest'anno. 

«Sono giovane — dice — ma più il tampo pas- 
sa e meno speranze ci sono di sfondare nel 
grande calcio. Comunque al Madonna sto benes 

Maurizio Crosetti 























l'eroe del giorno 


LOANO — Tanti applausi per Ffanco Fraire, 
23 anni, portiere di belle speranze; alia fine an- 
che i ragazzi lo invocavano, è stato l'eros della 
giornata, tutti lo volevano festeggiare. 

Il ragazzo, da sempre nella Loanesi, a parte la 
scorsa stagione in prestito a Ceriale, è stato su- 
perlativo sui tiri di Marcolini, Cino, Cazzola e 
Brondo. Specialmente con il numero undici del- 
la Cairese, Antonio Marcolini, ex centravanti del. 
Savona, Fraire ha ingaggiato una specie di duel- 
lo, opponendosi a tutte le. conclusioni. 

‘Dice di lui il suo allenatore Franco Caffaratti, 
alla prima stagione sulla panchina rossoblù: «E' 
forte tra i pali e molto sicuro nelle uscite. Una 
vera sicurezza. Durante la campagna acquisti mi 
‘avevano detto che c'era bisogno di un portiere 
ma con uno così in porta che bisogno c'era?». 

Fraire si rende conto di aver salvato ll risulta- 
to, di avere contribuito in modo determinante al 
successo della sua squadra ma distribuisce elo- 
gia tutti, nonli vuol tutti per sé. A 

Pier Paolo Cervone 


caNARD 


0 il prezzo della A1/2. 


Se ordini una A112 prima del 31 ottobre 


ritiri entro il 31 dicembre, i Concessionari Lancia, 
eccezionalmente, ti mantengono il prezzo bloccato 
ante ferie. Sia che tu scelga l’economica Junior, 
l'elegante Elegant, l'esclusiva Elite 
ola brillante Abarth. 
E'un'offerta vali 
disponibili presso i Concessionari. 





‘solo pe 


LANCIA. DA NON PERDERE. 


ela 
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Va bene il «pari) a Avellino, ma forse la vittoria non era così lontana 
"= 2 e] x 


STAMPA SERA 


Genoa: era difficile 
rischiare di vincere? 





DAL NOSTRO INVIATO 


AVELLINO — Trasferta 
utile. Quindi viva il Genoa e 
i suoi giocatori e il suo alle- 
natore. Non è facile portar 
via punti da Avellino. Que- 
sto 0a 0 pertanto deve esse-. 
re accettato come valido, 
senza riserve, anche se nel 
quadro della partita qualche 
episodio meriterebbe un 
scorso più lungo come il 
gore non concesso a favore 
del Genoa per un plateale 
atterramento di Gentile e 
come il palo colpito da Chi- 
menti su punizione. 

Premia la volontà, la de- 
terminazione. la grinta di 





molti e il valore tecnico di 
pochi. e condanna l’esaspe- 
razione delle tattiche perché 
sia Vinicio sia Simoni hanno 
‘presentato Avellino e Genoa 
con una sola punta. Il calcio 
è fatto con la classifica? Al- 
lora va bene così, ma se il 
calcio è anche gioco e un po 
spettacolo allora non va be- 
ne perniente. 

Simoni si scusa: «Nor ave 
vo Russo». Ma perché allora 
ha lasciato Boito in panchi- 
na? Giocare soltanto con 
Grop vuol dire rinunciare a 
vincere. Che in trasferta ba- 
sti un pari è un'opinione ge- 
nerale. Ma il football pre- 
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Le pagelle s sg 
del È $ € 
GENOA | ì 6 
MARTINA nz 15_| 75 |a 
TESTONI |_6 7 67 | 
GENTILE |_6 6,5 | 6 7 
CORTI 6 6 6 5 
ONOFRI 6 7 6,5 | 6 
ROMANO 7 6,5 | 65 | 6,5 
VANDEREYCHEN | 7 8 7 6,5 
| FACCENDA 6 6 65 | 5 

|. (CANEO) sw. | sw. | sv. | sv. 
|_MANFRIN _6 6 6,5_| 6 
IACHINI 8 65 | 7 7,5 
GROP 6 5,5 “| 6 5 
Arb. PATRUSSI 5 6. 0 |5 6 














Lo scoprirai partecipando 
al Ford Fiesta Economy 


Ti senti o sei davvero un Campione di abilità nella guida e nei 
consumi? Dimostralo a fe stesso e ai tuoi amici partecipando ai 


tende qualcosa di più. e lo 
pretende in modo particola- 
re da una squadra che ha la 
ventura di avere Vanderey- 
cken e specialmente Iachini. 
1 belga è il campione che 
tutta Europa conosce, un 
centrocampista di costitu- 
zione, un bravo incontrista e 
palleggiatore. — utilissimo 
suggeritore. Ha inventiva e 
piedi buoni. Gioca arretrato 
‘come un vecchio centrome- 
diano metodista, ma è effi- 
cace, pronto e validissimo. 
Soffre forse essere attacca- 
to. non accetta (e quindi si 
ritira) quando il gioco diven- 
ta veloce. Ama il trotterella- 
re anche se non è uno molto 
lento. Ad Avellino nella ri- 
presa non sì è visto quasi 
niente. Tutto il meglio lo ha 
sciorinato all’inizio. Quando 
il gioco è diventato tambu- 
reggiante. cioè quando l'A- 
vellino_ha attaccato. vera- 
mente a fondo, il belga ha 
cercato una comoda posizio- 
ne defilata per non rischiare 
brutte figure. 

Iachini è stato pari al 
compagno per classe, ma ha 
aggiunto determinazione e 
rapidità. Le sue corse in con- 
trasto con Valente lo hanno 
presentato sempre vincito- 
re: Sarà perché Valente è 
molto lento, ma Iachini vin- 
cerà molti duelli anche con 
altri. E' bravo, tecnicamente 
è quasi perfetto. Sinistro di 
posizione, ha intuito e intra- 
prendenza. Se fosse mag- 
giormente aiutato nei Ge- 
noa potrebbe fare molto. 
Sempre se Simoni dimenti- 
cherà la mania di fare îl ca- 


tenaccio. 
Perché il Genoa di Avelli- 
no è stata una squadra mol- 
to chiusa. Voleva un punto, 
ello ha preso. Quindi viva la 
tattica di Simoni. Non c'era 
Russo ed è un'attenuante. 
Ma non sempre andrà così 
bisognerà qualche: volta ri- 
schiare, Il calcio è bello se 
giocato, Il combattimento 
Serve qualche volta, non co- 
me metodo. Comunque la 
trasferta nel Sud è stata uti- 
le. Basta non lasciare fer- 
mare la classifica, dicono i 
dirigenti. Il gioco e gli ap- 
plausi forse verranno dopo. 
Giulio Accatino 











La Sampdoria è già in crisi 

® e_o e ® 

Riccomini nei guai 
o_è 

a Lecce la decisione 





Genova. Garritano marcato da Bogoni 


GENOVA — Il «coro», all'indirizzo di Riccomini, è co- 
minciato a metà del secondo tempo, quando un gruppetto 
di tifosi si è piazzato dietro alla sua panchina e, dopo una 
buona dose di insulti, gli ha gridato di andarsene per i fatti 
suoi, © di lasciar perdere la Sampdoria. Il nome che i tifosi 
invocavano era quello di Lauro Toneatto, cui Riccomini è 
‘succeduto due stagioni fa. 

La contestazione è proseguita a fine gara, ed è ripresa 
all'uscita dalllo stadio: Il «mister» si è affacciato sulla stra- 
da; accompagnato da un ufficiale dei carabinieri. Alcuni tra 
i tifosi più scalmanati lo attendevano, uno di essi si è lan- 
ciato contro di lui per aggredirio. Riccomini si è difeso ti- 
rando un calcio, poi i carabinieri hanno sedato l'inizio di 
tafferuglio, enon ci sono state altre conseguenze. 

“Secondo i tifosi, tutti ì guai della Sampdoria dipendono 
unicamente da Riccomini: «Con i giocatori che il pr 
te Mantovani gli ha comprato sborsando miliardi 
‘commento dei più accesi — ci vuole solo Riccomini per 
fare delle figure come questa contro la Sambenedettese, 
una squadra che viene dalla serie C e che ieri sembrava il 
Real Madrid, a cospetto della Sampdoria». 

«Datemi pure tutte: le colpe», aveva detto poco prima 
nello spogliatoio, il trainer, visibilmente amareggiato per 
‘come erano andate le cose. La verità, probabilmente, sta 
nel mezzo. Riccomini, in effetti, non è ancora riuscito a 
dare un:gioco e una condizione atletica delle migliori al'a 
‘squadra. Ma i giocatori, dal canto loro, sembrano perdersi 
in'un bicchier d'acqua. Alla minima contrarietà, vanno in 
«tilt». E ieri è successo proprio questo: la-Sambenedettese 
è andata subito in vantaggio, e.la Sampdoria ha perso la 
trebisonda. 

«Quel gol ci ha fatto andare a bagno — Ha ammesso 
Riccomini — quando pure c'era tutto il tempo per recupe- 
rare. Invece ci siamo innervositi, e‘abbiamo creato pochis- 
‘sime occasioni». 

La squadra, però, oltre che nervosa, è apparsa confusa, 
insicura in difesa, svagata a centrocampo, dove nessuno è 
stato in grado di impostare gioco: non Roselli, non Scan- 
ziani, non Sala, non Rosi. Per modificare la situazione, ci 
vorrebbero alcuni risultati decisamente: positivi, ma una 
“Sampdoria come quella vista all'opera ieri difficilmente po- 
trà farne. E domenica c'è la difficile trasferta di Lecce. 

E allora? La società ha fiducia in Riccomini, la piazza lo 
contesta energicamente. Come finira? Molto dipenderà dal 
risultato di domenica prossima. 





Giorgio Bidone 





Campione in Dio: città 
@.il Campione assoluto 
nazionale. La nuova Ford 

Fiesta ‘82, scattante 
e dinamica, è già pronta 


Concessionari Ford. 








SPORT 


STAMPA SERA 





SANREMO — Dallo scantinato di 
un albergo, arriva un lacerante rom- 
bo di auto da corsa. «Scusi, ma il rally 
non passerà mica dalla mia camera 
daletto?», chiede scherzando ma non 
troppo un'anziana signora in fase di 
pisolino. Nessun timore: .il rombo, 
viene dalla colonna sonora del raily 
della Costa Smeralda, proiettato per 
far rivivere le acrobazie delle mac- 
chine sugli accidentati sentieri della 
Sardegna. 

Sul lungomare, nei garages, è 
un’altra orgia di decibel, e pare che, 
stimolati dai «mostri» che oggi pren- 
deranno îl via per il mondiale, anche 
gli automobilisti normali siano por- 
tati a pigiare sull’acceleratore. Uno 
psicanalista definisce il fenomeno 
come «ambizione di velocità da con- 
tagio». Tutto questo avviene mentre 
sfrecciano in città i concorrenti di 
una gara ciclistica e Corrado Baraz- 
zutti non riesce a spezzare le reni ad 
un coreano dal nome impossibile. 

Insomma, in una Sanremo che ha 
fatto dimenticare i suoi scandali con- 
cedendosi una domenica da sede di 
Olimpiadi (c’era anche un campiona- 
to di golf), parte oggi alle 15 il Rally 
sanremese. Ha 23 anni. Esistevano le 
carrozzelle e i centrotavola di pizzo 
degli alberghi Liberty quando nel 
1928 vinse il romeno Urdareanu su 
Fiat 520. «Provato il percorso — dice 
Hannu Mikkola — bisogna ammette 
re che sarà già un successo arrivare in 
Jondo. Più che una gara, questa mi 
dà l'idea di una roulette russa. Saran- 
no quasi tremila chilometri d'infer- 
no». Mikkola sarà a bordo ‘di una 
«Audi 4». E' un finlandese vicino ai 





‘Scatta il Rally di Sanremo 
sono 3000 km d’ 


quarant'anni, di lui si ricorda una fa- 
volosa vittoria dell'East African Sa- 
fari, primo non africano a tagliare in 
testa quel traguardo. Dopo un perio- 
do di delusioni, ora Mikkola torna al 
volantè di un'auto che considera «ef- 
ficiente al massimo nel suo assetto». 
Il suo nome è tra i favoriti, insieme a 
quello di Walter Rohr]. Un iridato e 
un vice: un confronto che costituisce 
uno dei maggiori motivi di interesse 
della gara. 

Fra le marche, sarà lotta aperta 
fra Talbot e Datsun, con la Fiat che 
‘punta sulle formidabili 131 affidate 
‘ad Alen, Bettega, Vudafieri e Cer- 
rato. 

Con un pilota Fiat, abbiamo per- 
corso la prima «sezione» del rally che 
oggi, dopo 168 chilometri (56 dei quali 
di prove speciali) riporterà i corridori 
attorno alle 19 al punto di partenza. 
E' una tappa massacrante. Pra Col di 
‘Rodi, dove si comincia con una curva 
terribile, e Colle d'Oggia, il fondo è 
un'insidiosa moquette di foglie e aghi 
di pino che nascondono l'asfalto. 
Torrenti in piena, gonfiati dalle piog- 
ge dei giorni scorsi, hanno rovesciato 
mucchi di detriti sulle rotabili. Verso 
il «ponte dei passi» dal quale si scor- 
ge l'abitato di Molini di Triora, vi so- 
no zone mai raggiunte dal sole, con 
curve viscide. E" su questo fondo che 
si correranno tre delle prove speciali. 

«Che cosa sia questo rally lo si ca- 
‘pisce subito già alle prime curve», in- 
siste Milckola, che ha provato queste 
strade almeno una decina di volte. Se 
l'inizio ha un elevatissimo livello di 
difficoltà e di rischio, il seguito non è 
da meno: lasciata la Liguria, i ra}listi 








dovranno vedersela con gli sterrati 
delle colline toscane, fra Pisa e 
Siena. 

Il tempo, che ieri aveva concesso 
‘qualche squarcio di sereno, è tornato 
a preoccupare. Lo scirocco addensa 
nuvole basse e nere. La possibilità 
che. torni la pioggia, in questo ano- 
malo ottobre sanremese, impegna 
tecnici e meccanici nella ricerca di 
gomme dalla mescola più adatta, sia 
per l’asfalto che per la terra battuta. 
«Siamo nella città del casinò e il pa- 
ragone è facile, diciamo che è come 
‘puntare un numero», cerca di scher- 
zare un meccanico Fiat che da una 
settimana, tolto il tempo (poco) dedi- 
cato ai pasti e al sonno, non fa altro 
che montare e rimontare ruote. 

“Ma non ci sono solo le grandi mar- 
chee i grandi campioni, c'è anche chi 
è escluso dal ricco gioco degli sponsor 
(Sigarette come se piovesse, e perfino 
gli slip della «Eminence»). Ci sono gli 
isolati alla ricerca di qualche briciola 
della gigantesca torta, 0 anche solo 
di applausi da contrada. Nato l'anno 
scorso, per esempio, il «Sanremo 
Rally Team. non ha esitato a prepa- 
rare una Citroen affidandola a Cam- 
panelli e a Cardone. I figli di un indu- 
Striale dell'Imperiese hanno avuto il 
loro giocattolo, una De Tomaso Pan- 
tera. Dice Biamonti, che ne sarà al 
volante: «Cerco di abbinare la mia 
‘passione per i rally ad un po' di pub- 
blicità per la ditta di mio padre». 
‘Spesa, un quindicina di milioni, com- 
prese le 40 gomme che saranno indi- 
spensabili, sempre che tutto vada 

me. 
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(serre gra sp sam Leno 
Baseball - Sempre con il Comello 


La Juventus si salva 


ora c'è lo spareggio 

Nel baseball il grande slam, rappresenta ieri come. 
oggi l'impresa più bella. Non c'è paragone con altri 
sport nel senso che un giocatore con una battuta può 
‘portare a casa quattro punti. Il «big slam» anche nella 
patria degli inventori del baseball accende invariabil- 
‘mente la fantasia. Con i dovuti rapporti, immaginarsi 
la gioia che devono avere provato quelli della Juventus 
nello «spareggio» col Comello di Ronchi quando nel 
bel mezzo della partita, con i triestini che stavano re- 
cuperando (dal 5 a 1 si sono portati sul 5 a 3) l’america- 
no Plinsky ha battuto appunto un grande slam an- 
dando a punto lui ed i tre compagni che si trovavano 
nelle basi. 

Il conto è stato chiuso e, per la seconda volta nel giro 
di 24 ore, il Comello battuto. La Juventus aveva realiz- 
zato l'aggancio: ora la parola decisiva sarà affidata ad 
‘uno spareggio vero e proprio che dovrebbe essere gio- 
cato venerdì e sabato prossimi a Bologna oppure a Ve- 
roma. In questo caso, qualora perdurasse la partita, si 
‘disputerebbe la «bella» di domenica. Esiste però un'al- 
tra ipotesi e cioè che la federazione modifichi ulterior- 
‘mente il campionato dandogli un tocco di spettacola- 
rità in più ed allargandolo a 12 squadre. In questo caso, 
il torneo verrebbe disputato con due gironi di 6 forma- 
| zioni ognuna con le prime tre impegnate poi nei pla- 

1-off per lo scudetto e le altre tre nel girone retroces- 
sione. Dipenderà dalla federazione. 

Con una squadra rimediata alla bell'e meglio, consi- 
derata la partenza di Miller ed il ritorno a mezzo servi- 
i militari ta e Borghino, la Juventus è andata 
oltre ogni ottimistica previsione: nel primo incontro 
‘ha puntato le sue carte su Borghino e Dario come lan- 
ciatore ha risposto nel miglior modo possibile. Anche 
Costa, pur non potendosi allenare a Varese (presto an- 
drà al centro atletico di Orvieto) ha battuto un onore- 
vole 2 su 5. Nella seconda gara, le speranze sono state 
affidate a Vegni e Mattonelli: il primo ha tenuto per 
otto riprese, poi l'oriundo ha chiuso. Il mattatore, co- 
me sì è detto è stato Plinsky che contro Fontanot e 
Carraro è apparso irresistibile: ha chiuso a mille con 2 
fuoricampo, un doppio e due singoli decidendo prati- 
camente da solo la partita. 

‘A Novara, pareggio fra gli azzurri e la Roma e così è 
rimasta invariata anche la situazione in classifica. Il 
Novara ha perso una grossa occasione nella nona ri- 
presa quando Fini si è trovato in seconda con Faccio 
(autore în precedenza di un fuoricampo) în battuta. 
C'erano due out ma bastava un tocco per mandare Fi- 
ni a casa. Faccio invece è stato senso in base gratis e 

Pisoni è andato kappao al sl ide suc- 
Peicive aei romani hanno deciso così la partita nell'e- 
zira inning, il decimo. Si è visto comunque quell'otti- 
mo gioco da parte di due formazioni giovani, agili al 
punto che la prima partita è stata conclusa in due ore 
esatte mentre quella in notturna, iniziata con mezz'o- 
ra di ritardo causa la ‘pioggia, ha avuto bisogno di due 
ore e mezzo. Fra i migliori Capuozzo in seconda e Bar- 
bieri in attacco: ora il Novara attende eventuali novità 
da Roma ma nel frattempo preparerà un valido pro- 
gramma per la prossima stagione. 








 gand. 





RO Leo 


‘DAL NOSTRO INVIATO 

SANREMO — E' diventa- 
to un incontro fiume il 
match «play off» per la sal- 
vezza in Coppa Davis fra gli 
azzurri e la Corea del Sud. 
Prima la pioggia, poi la se- 
rietà della squadra avversa- 
ria che, seppur sconfitta do- 
po la disputa del doppio gio- 
‘cato ieri mattina, ha preteso 
che i due restanti singolari 
si giocassero sempre al me- 
glio dei cinque set. Così solo 
‘questa mattina l'incontro è 
andato in archivio con 
Ocleppo a collezionare il suo 
secondo gettone di presenza 
dopo avere esordito, sempre 
a risultato acquisito, lo scor- 
so anno al «Monviso» di 
Grugliasco contro la Sviz- 
zera. 

La serietà della squadra 
coreana ha impedito che il 
risultato finale del match 
acquistasse rotondità a fa- 
vore degli italiani. Barazzut- 
ti, un po' raffreddato, senza 
molta voglia di soffrire e di 
lottare, dopo un avvio abba- 
stanza positivo ha finito per 
essere sconfitto, dopo una 
‘maratona di cinque set pro- 
trattisi per oltre quattro ore, 
dal più basso della squadra 
avversaria, Choo Ho Kim. 

E' stata la pecca più grave 
di un incontro che gli azzur- 
ri, pur in condizioni fisiche e 
di forma non eccezionali, 
hanno saputo affrontare 
con sufficiente determina- 
zione almeno finché non è 


stata raggiunta la sicurezza 


del successo finale che assi- 
cura agli azzurri il diritto di 
fare parte anche il prossimo 
anno del lotto delle sedici 
migliori squadre del mondo, 
quelle che si contenderanno 
fl successo finale. 

La Corea del Sud, sconfit- 
ta 2 Sanremo, viene invece 
retrocessa alla zona asiatica 
e nella prossima. stagione 
giocherà solo per cercare di 
rientrare nel novero delle 
elette. 

Per Corrado Barazzutti la 
sconfitta di ieri, la sedicesi- 
me in Coppa Davis negli in- 
contri di singolare contro 33 


vittorie, è stato un boccone 
amaro da ingoiare. Il gioco 
lento dell'avversario, i colpi 
privi di peso, gli hanno im- 
pedito di trovare la forza per 
imporre il proprio regolare 
ritmo dal fondo. Nella spe- 
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NY. Bocce - «Mondiali) deludenti 


Azzurri, vittoria 
e qualche critica 


NOVARA — La nazionale 
azzurra di bocce «dopo Gra- 
naglia» ha vinto, ma non 
pienamente convinto: ha al 
suo attivo una vittoria che 
ha comportato la conquista 
del titolo mondiale, e questo 
serve a far tacere eventuali 
critiche, ma la strada che 
deve percorrere per arrivare 
a raggiungere certe vette è 
ancora molto lunga e diffi- 
cile. 

Sturla e Suini, che hanno 
giocato la finalissima, insie- 
me con il giovane Bruzzone 
in panchina ho sofferto 
in maniera incredibile e alla 
fine ero più stanco che se 
avessi giocato») sono co- 
munque tre pedine validissi- 
me per la squadra che è de- 
stinata a proseguire il cam- 
mino sin qui percorso da gio- 
catori che hanno fatto epoca 
perla loro bravura e che agli 
‘appassionati di bocce aveva- 
no offerto tante emozioni e 
tanto bel gioco. Non è infatti 
possibile dimenticare le par- 
tite, forse irripetibili, con 
protagonisti i vari Grana- 
glia, Baroetto, Bragaglia, 
Carrera, Macocco, Beneve- 
ne e tanti altri: partite-spet- 
tecolo con molte emozioni 
ma soprattutto con tanto 
bel gioco. 

Per parte azzurra, la fina- 
lissima di ieri sotto il profilo 
tecnico è stata piuttosto de- 
ludente, perché né Sturla né 
“Suini si sono espressi secon- 








Davis - Gli azzurri confidano in un sorteggio benevolo 


Cra speriamo di evitare 
Stati Uniti ed Argentina 


via della rete ma dopo avere 
‘avuto buon gioco fin quando 
il fiato lo ha sorretto poi è 
incappato nei passanti del 
rivale che hanno finito per 
frastornario. 


©Ora gli azzurri attende- 
ranno il sorteggio del prossi- 
mo 12 ottobre quando a 
Wimbledon i dirigenti della 
manifestazione procederan- 
no al sorteggio del tabellone 
del prossimo anno. La spe- 
ranza è quella di non incap- 
pare al primo turno contro 
una delle squadre più forti, 
Stati Uniti ed Argentina, fi- 
naliste dell'edizione di que- 
stanno, o la Cecoslovacchia, 
vincitricelo scorso anno. 


‘Rino Cacioppo 


do le loro reali possibilità: i 
due azzurri hanno giocato 
molto contratti, quasi timo- 
rosi di sbagliare, non conce- 
dendo assolutamente nulla 
allo spettacolo e privandolo 
di quei colpi che infiamma- 
noiil tifoso e lo costringono a 
vivere da vicino le vicende 
della partita stessa. È 

Ma il pubblico novarese è 
stato semplicemente mera- 
Viglioso: il suo caldo incita- 
mento in alcuni dei momen- 
ti più difficili della partita è 
‘stato senz'altro determinan- 
te per ridare animo e fiducia 
ai due azzurri in campo che 
apparivano molto tesi. E 
pensare che la partita era 
iniziata in maniera quasi 
trionfale per gli italiani: tut- 
to girava per il verso giusto, 
poi all'improvviso si sono 
persi colpi su colpi e se gli 
avversari fossero stati capa- 
ci di approfittare delle occa- 
sioni che gli si sono presen- 
tate, forse adesso non sa- 
remmo qui a commentare 
un successo italiano. 

Guido Tolazzi - 


Stasera 
Mossetto 


Da stasera tutti gli 
incontri si svolgono 
esclisivamente sui 
campi del Circolo 
Mossetto, in lungodo- 
ra Agrigento 16. 
CANDELLERO (Im- 
pr. Candellero) c. 
BALMA (Bar Pippo 
Cervinia); ARDITO 
(Giordano Musica) c. 
BAUDINO (Rist. Ro- 
bella); BAROETTO 
(Calzature Borio) c. 
PASTI (Laghi Bai- 
te); BECHIS (Rist. 
Robella) c. CORTE- 
SE (Laghi Baite); 
CAPELLO (Uga) c. 
TORGANO (Aliment. 
Cesano); MASCHIO 
(C-D.C. Asti) c. FER- 
UA ( Fortino); Vi- 
gnolo (Rist. Robella) 
c. ‘ GARIGLIANO 
(Barbero Vincon); 
NOSENZO (Torinese 
Radio Elettra) c. 
RESSIA (Calzature 
‘Borio); MELLINO 
(Laghi Baite) c. AL- 
LASIA (U.B.A.); AN- 
DREOLI (Esco - G. 
Novara) c. ARATA 
(Autorip. Arata); 
MARGI ‘AZ 


(Eter Edile) c. MI. 


TARDI (Laghi 
Baite] 











Nei campionati europei di balle-pelota 
L’Italia priva di Berruti 
rimedia solo una figuraccia 


CUNEO — I campionati europei di balle 
“pelota (il pallone elastico è un'altra cosa) so- 
no nati sotto una cattiva stella. Almeno per 
gli italiani. L'assenza di Berruti alle gare de- 
cisive di sabato (il campione d'Italia era im- 
‘pegnato ad Andora contro Aicardi nel recu- 
pero di campionato) ha ridotto del 50% le 
possibilità della nostra formazione, che non 
ha retto il confronto con belgi, olandesi e 
francesi. 

‘Bertola, Balocco, Rosso, Devia e Gili han- 
no fatto ina figuraccia e sono finiti quarti. 
Visto come sono andate le cose meglio'sareb- 
be stato rinviare la gara di Andora di una 
settimana e permettere a Berruti ed Aicardî, 
certamente i due più validi battitori di «pelo- 
ta» di scendere in campo. Forse non avrem- 
mo vinto ma avremmo evitato di fare la par- 
te delle comparse. 

Qui la colpa è della Federazione non certo 
di Berruti anche se ieri Massimo era a Cuneo, 
ma vista la situazione ormai compromessa 
non è sceso în campo contro gli olandesi. As- 
sente Berruti poco è mancato che disertusse- 
ro anche gli arbitri mandando a monte il tor- 
neo. Lo sciopero non c'è stato ma probabil- 
mente solo rimandato ad una prossima occa- 
sione che non sia una ribalta internazionale. 
‘A Cuneo la loro protesta è stata quasi sotter- 





ranea, mà ferma e decisa. Cosa vogliono in 
sostanza i 40 arbitri di A è B, ieri rappresen- 
tati dai cosiddetti big del fischietto, Marello 
di Govone, Scarella di Imperia, Buffa di Al- 
da, Vivalda di Cervere e Armando di Cuneo? 

E° presto detto: un aumento della diaria 
‘per le trasferte. Non si accontentano più di 
200 lire a chilometro oltre al fisso di 15 mila 
lire. In media 40 milo lire per partita, consi- 
derando che la Federazione per limitare le 
spese delle società evita per esempio di man- 
dare un arbitro di Cuneo ad Andora o vice- 
versa. Giusta o sbagliata che sia questa poli- 
tica, gli arbitri la contestano e vorrebbero 
uno scambio tra liguri e piemontesi. E se la 
prendono con le società, soprattutto con 
quelle che sono arrivate in finale: «Loro în- 
cassano 10 milioni e più per partita e a noi 
danno le briciole». 

40 mila lire forse sono poche ma anche i 
giocatori non incassano molto di più: 150 mi- 
la lire da dividere in tre perché di solito il ca- 
pitano rinuncia (per loro c'è il sostanzioso in- 
gaggio). La grana è destinata ad andare 
avanti. A Cuneo i'5 arbitri hanno diretto co- 
me se nulla fosse accaduto. E anche con no- 
tevole fair-play rinunciando ad ogni com- 
penso. Ma in campionato non sarà così. 

Piero Galasco 
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La Juve, ovvero il mestiere di vincere. Dal- 
la stampa nazionale (ed estera) non sgorga 
che un coro di lodi. Persino troppe. diremmo, 
se il campionato è appena cominciato e si 
può presumere di vedere presto la Fiorenti- 
na ad un punto solo dalla Madama. In que- 
sto i viola sono fortunati. Come.il Don Ab- 
bondio di Manzoni «a cui nessuno badò». la 
Fiorentina fa la sua strada gatton gettoni, al 
coperto, senza destare eccessiva 
René eccessiva invidia. Le Juve no: per do. 
vere di nobiltà è costretta a «tirare» fin 
primo momento di gioco e per tutto il cam- 
pionato: il giorno che facesse un tonfo e le 
buscasse. il Totocalcio creerebbe un plurimi- 
liardario. 


‘Allora, tutto finito, siamo al ventesimo 
scudetto e gli altri anche se sono «stelle». 
stanno a guardare? Dice la «Gazzetta dello 
sport» nel «fondino» di Candido Cannavò: 

«Al di là di questi dettagli, si ha la sensa- 
zione che nel nostro calcio sia sbocciata, 
‘con piccoli ritocchi, una squadra di dimen- 
sioni diverse e — forse — autenticamente 
europee. E’, questa, una suggestiva speran- 
za che si solleva dalla mischia del campio- 
nato e si proietta, attraverso la coppa dei 
Campioni, sino ai mondiali del giugno pros- 
simo. Alla Juve si chiede tutto, su ogni fron- 
te. E quanto impegnativo sia questo "tutto” 
lo dimostra subito il calendario dell'ottobre 
bianconero: domenica c’è Juve-Cagliari; 
poi, nel giro di otto giorni, Jugoslavia-Italia, 
Anderlecht-Juve e, come dessert, il derby 
torinese. Sarà la verifica delle sensazioni di 


Che darci un diverso rapporto — di forza e di 
classifica — tra la Juve e il campionato che, 
pur impaurito, non si rassegna a subirne il 
dominio». 

Quanto alla condotta della partita. c'è 
‘qualche perplessità, nella «rosea». Forse c'e- 
ra stanchezza nella Juve, forse un certo ti- 
more che, in qualche punto, deve aver fatto 
intravedere lo zero a zero come un risultato, 
tutto sommato, abbastanza desiderabile. 
Così precisa Ludovico Maradei: 

«Eppure non era filato tutto liscio in casa 
juventina ieri. Cominciamo dai dubbi sull'u- 
tilizzazione di Marocchino che, è vero, è 
sceso in campo, ma ha dimostrato chiara- 
mente di non essere in brillanti condizioni 
fisiche. Inoltre gli uomini di Trapattoni, an- 
che se non palesemente, dimostravano che 
la partita con il Celtic non era stata del tut- 
to digerita, visto che cercavano di mantene- 
re un passo rotondo, evitando al massimo 
gli strappi di ritmo. Infine nei primi dieci 
minuti della ripresa la Juve ha dovuto fare 
a meno, în un colpo solo, di Furino e di Ma- 
rocchino. Ebbene, con Prandelli e Bonini, 
gettati nella mischia, la squadra non solo 
non ha battuto ciglio, ma ha addirittura 
vinto la partita». 

Nel titolone a nove colonne del «Corriere 
della Sera» si parla di «Juve implacabile». 








Gentile viene gentilmente definito «uno dei 
migliori terzini del mondo» e la vittoria bian- 
conera viene spiegata anche con i vertigino- 
si cambiamenti di marcature a cui costringe 
gli avversari. mentre lei. la Vecchia Signora. 
se ne sta marmoreamente assestata sulla 
‘sua inalterabile base. Spiega il tecnico Carlo 
Grandini: 

«Tassotti è passato da Bi ‘a Maroc- 
citino allorché l'imprendibile estrema sé 
spostata da destra a sinistra; poi è andato 
‘anche su Virdis mentre Collovati prendeva 
Tal ‘punta e Maldera si spostava su Tar- 
delli; a un tratto al controllo di Bettega si è 
trasferito Battistini lasciando il sottile geo- 
metra Brady a Romano. Insomma, un con- 
tinuo rimescolar le carte con il quale con- 
trastava lo stabile assetto difensivo bianco- 
nero». ! 

‘Secondo il torinese «Tuttosport», «i bian- 
coneri hanno giocato amministrandosi. scio- 
gliendosi solo nel finale e sfiorando ‘altri 
gol». Piuttosto avaro di voti. concede il «7» 
soltanto a Brady e Virdis, mentre il gioco 
dello squadrone talvolta è parso «elaborato 
fino all'esasperazione». 

E vediamo un po’ che cosa scrive su =Îl 
Giornale» Gianni Brera, particolarmente li- 
rico nei confronti di Marocchino: 

«Marocchino, mio nuovo idolo dagli occhi 
bulbosi, sbaglia uno stop che l'assimila cla- 
morosamente a Graziani; poi incomincia 
‘una manfrina a tocchetti di collo come usa- 
no le foche dei circhi e dei Nagc; infine spa- 
ra in corsa un pallone di sinistra ferocia, e 
sfiora il palo. Scopro che quel lungo mena- 
torrone ha imparato finalmente a trattarsi 





bene e quando ha finito î «pases de drib- 
bling» ha ancora fiato per esplodere il tiro: 
cosa che prima non riusciva a cavare dalla 
propria fiacchezza di viveur. Insomma, ha- 
bemus campionem». 

Deludente nel suo insieme la partita per 
Gian Maria iga de «Il Giorno». Ci si 
aspettava scoppi di mortaretti. invece è sta- 
to solo sfrigolio di accendisigari. Così dice il 
giornale milanese: 

«Come spesso accade nel calcio, quando 
fervori popolari e strepito di grancassa toc- 
cano limiti fantastici, ieri a San Siro nessu- 
no è rimasto abbagliato: invece dei previsti 
fari di luce, hanno funzionato le lampadine 
tascabili. Frantumata dal nervosismo, da 
palloni trascinati con la fune e dalle gambe 
‘un po' pesanti per gli sforzi infrasettimana- 
li (caso della Juve) la partita ha dato poche 
emozioni o scampoli tecnici entusiasmanti. 
Per superare il Milan, che si è battuto con 
orgoglioso. disordine, la Juve non ha avuto 
bisogno di mettere le tute spaziali dimo- 
strando di essere di un altro pianeta. E’ sce- 
sa semplicemente in terra, al momento giu- 
sto, confermando di appartenere ad una ca- 
tegoria superiore per schemi organizzati e 
varietà di manovra». 

Ma è tempo di passare sull'altro versante 
€ vedere un po’ come è commentata Torino- 
“Roma, con relativo rigore pareggiante. C'e- 
ra? Non c'era? Maragon ha alzato la mano 
unicamente per salutare un amico in tribu- 
na, oppure per respingere il pallone? La Ro- 
ma, lo sappiamo; è abituata a contestare 
qualsiasi risultato: ancora adesso da quelle 
parti si giura che lo scudetto della scorsa pri- 





mavera è stato satanicamente strappato ai 
giallorossi dalla decisione di un arbitro. Così 
è avvenuto puntualmente anche ieri. Ciò no- 
nostante, dice la «Gazzetta dello sport». a 
proposito del rigore concesso al Torino: 

«Al 78’, meritato anche se discusso ecco il 
pareggio. crossava dalla sinistra, 
‘saltavano Marangon e Bonesso (che ?' pri- 
‘ma aveva rilevato uno spento Salvadori), il 
romanista schiaffeggiava il pallone, netta- 
mente. Forse un riflesso condizionato, forse 
‘una spinta del granata, tutto teso a darci di 
”crapa”, fatto sta che Redini non aveva 
dubbi e indicava il dischetto. Rigore: Pulici 
spiazzava Tancredi». 

Il magro «Corriere della Sera» afferma 
che «î regali della Roma non finiscono mai». 
@Quantoal rigore, ecco che cosa è successo: 

‘«Zaccarelli rincuorato viene avanti e det- 
ta da sinistra nel mezzo: saltano Bonesso e 
‘Marangon, il pallone sbatte sul braccio del 
romanista, l'arbitro Redini è nella posizio- 
ne migliore per decidere. Decide che è rigo- 
re. Erano due anni e nove mesi che il Toro 
non segnava dagli 11 metri. Stavolta Pulici 
si concentra e sbatte nell'angolo: 2-2 e arri- 
vederci Roma... 

‘Secondo Giglio Panza di «Tuttosport» 
«Marangon alzava il braccio e fermava il 
pallone con la mano. Poi. quando l'arbitro 
decretava il rigore, lamentava una carica di 
Bonesso: c’era stata una carica reciproca». 
Il romano «Corriere dello sport» mantiene, 
‘per la penna di Ezio De Cesari. un contegno 
impeccabile: 

«Marangon è saltato insieme con Bones- 
so, ad un bel momento ha alzato il braccio 
ed ha toccato il pallone sul colpo di testa del 
torinista. Il giallorosso e tutti i suoi compa- 
gni giurano che è stato un fallo involontario 
(Non me ne sono nemmeno accorto”); il 
granata naturalmente ha negato ed ha ga- 
rantito che è stato un rigore ”’ come 
una casa” e che l'arbitro, del resto nemme- 
no troppo lontano dall’azione incriminata, 
ha visto proprio giusto». 

Trazione fatale, presentata e ripresentata 
in moviola dalla «Domenica sportiva» ha 
mostrato che Marangon praticamente ha 
alzato il braccio per prendere il pallone e 
spedirlo nel canestro, confondendo, sia pure 
per un istante, il football con.il basket. Dopo 
di che Marangon stesso e i romanisti al com- 
pleto giurano e giureranno per chissà quan- 
to tempo di essere stati vittima di oscuri in- 
trighi. Torniamo, per dire pane al pane, a «Il 
corriere dello sport»: 

«Pulici con un violentissimo diagonale 
dalla destra ha sfiorato un tre a due che il 
Torino avrebbe meritato per il suo indoma- 
bile ardore, anche se la punizione sarebbe 
stata severa». 

E questo fia suggel. Domenica la Juve gio- 
ca fuori casa, ricevendo il Cagliari, che allo 
stadio sarà sostenuto da una buona metà 
della popolazione torinese. E gli altri, anche 
sesono «stelle» stanno a guardare. 

Carlo Moriondo 





































































































z z 
Le pagelle # Le pagelle Dp 1 3 
del | £ $ della <E 3 
TORO P|3)/6 JUVENTUS na 2 
TERRANEO 6 7 6,5_|7 ZOFF 7 6 65 | 6 
SALVADORI 6,5 | 6 5,5 | 6 GENTILE 6,5 | 65 |65 |6,5 
(BONESSO) 6,5_| sv. | Sv. | sw. CABRINI 6,5 | 6 7 6,5 
DANOVA 7 7 6 6 FURINO 6,5_| 6 6 6,5 
VAN DE KORPUT | 6 5,5 | 5 6,5 | | (PRANDELLI) 6,5 | 6 65 | 6 
ZACCARELLI 6 65 | 55 | 5,5 BRIO — 7 GIL 6 
BERUATTO 6 6 55_|7 SCIREA __ 7 6_|7 7 
BERTONERI 7508750 7,5 MAROCCHINO 75 |65 |es |7 
FERRI 7 7_|65 (7 | (BONINI) 7 6 6,5 |6 
SCLOSA_ 55 | 55 |5 7 TARDELLI 7 65_|7 6,5 
(ERMINI) 6,5 | 6 6 6 BETTEGA 7 65 |6 6,5 

“1 

DOSSENA 65_| 7 65_| 7 BRADY 75 _|7 6,5_ | 6,5 
PULICI 7 7 65. | 65_| | vIRDIS z 7 7 7 
Arbitro: REDINI 6 5 6,5 | 5 Arbitro: D’ELIA 65 _|65 |8 6,5 
io o 
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Supplemento di Stampa Sera - A cura di Piero Soria 


PERCHE’ 


Tutti i lunedì Stampa Sera pubblica un 


inserto in inglese 


realizzato îì 





sieme con il' 


Daily Express, l’Evening Standard, il Daily 


Star ed il Sunday 


Express, alcuni cioè tra i 


più popolari (e venduti) quotidiani britan- 





nie 


© E° un modo 


nuovo, più pratico forse 


di tanti altri, per imparare un po’ d'inglese, 
questa volta in «presa diretta» dal quotidia- 


stanza facile farsi 


giorno. 





no. Con i pezzi che ogni lunedì Stampa Se- 
ra tabloid Borse propone, diventa così abba- 


anche un’idea più reale 


dei gusti e delle abitudini di un popolo pro- 
prio : attraverso quello che 


legge ogni 





MARK MCCORMACK sat in 
the centre of his Wimbledon 


hospitality tent, the un- 
matched promoter of the 
famous and talented, sur- 


rounded by an inner circle of 
his products, McEnroe, Borg, 
Angela Rippon, and an outer 
circle of friends, James Hunt, 
Adam Faith, ‘énd those, 
though not instantly recog= 
nisable, obyiousiy people 
destinea for autograph books 
throughout the world. 

©n television sets either side 
of him, centre-court stars 
slammed home points, Mc- 
Cormack watched the game but 
noted the winners, each a poten- 
tial profit for the multi-million 
dollar, International Manage 
ment Group. 

But this vision of American 
‘marketing eplavea none of the 


Frog gta im gli ine 


SA 19 oitiess in sllcthe 
MLA. dai "bowed over he ene 
columned wii 


3E notes. is Age Dari ore ms 


the ll 
Gpa ho. veste E folerint aat 
has Won 'the hearts of every, sponsor 
he ever needed to take advantage 
of his exclusive stable? 

His sympathetie secretary 
‘wihispered that. Wimbledon. 
tone le of a and on top 

e 
all that he had the Pope. 
rhat the Pope should need to be 
dente no odd note si 


with mhelr problem after thelr un 

È en teen 

fortunate experience in Ireland last 

year, when everyone seemed to make 

Bolo the datore. AU wete geme to 
e : © 

‘10-18 del the costs of the |" 





The man they 
hired to 
sell the Pope 


methods will be taste and as long as 
it's tastefully done he views the 
pasto lines of mugs, 
and all manner of celebra. 
paraphernalla as perfect 
Lear 


Not even fine proposeà symbol of 
frase potevi wi capueny Dia 
“NO, 1 dont find it emme: 

I think it makes a-lot 
Cathol 





Church ‘in Britain asked me to do 
Viet: conedaeeaSie like any pro- 
jet: 


Paternal 


“Look, it makes a lot of sense. 


A lot of ‘words have been said 
about us work but I don't 
feat nere È doo 10 mate Li Tn 
5 ‘mate. AU Tim 

d'aboui ‘now is thas he 

s Rn th to ‘come. Im worried 


for him not for me.” 


sThe churoh_ belleves that, the 
S-day:tour.of Pope John Paul IT will 
così ‘aver £5 million: with IMG 


‘well 
taking 20 per cent. 

Mr McCormack intends to mere 
gut pesenal, trestment to 
the Pope that he has shown for his 
clients since he: gave up law in his 

town of Cleveland, Ohio, to 
promote and project the Ihteresta of 
golf personalities. 


His concerned and reassuring 
‘spurred. 


? 
i 


E 


has volced a little, very 
tie, apprenenzion gbonî ine 
Sgr Rab. Bom, e 
a È 
Church Lager vino fs coordinating 
the visit, dla sur: «I hope that 


any. MeCormack's 
penisation got Up 10 any monley- 





tricks tha: none of ther will brush 
off on us 

Were there any mopicey-tricks in 
MoCormackts cupboard? 

‘It seems to me that people are 

doni ita brojear bat 

abtroversy out of this proieee bu 
{fs just a straight promotion," says 
10 En Vr ana 
Very nice little quote.” Nor, it seems, 
Was the one-word caption under his 
Picture in & serious Sunday paper 
Which described him as: * Ruthies. 
He reminded me of tis and thougbt 
it equally unfiattering. 


Family 
not leave all this aggra- 
ni VELO and settle down to 
TATO Ns minons Sith auto cr 
DI on the course he owns in 
lorida with Arnold Palmer—which 
he claims is the best in America. 
‘Before he could reply another 
call came through put he returned 


to. reassure me that “I love my 
work. Why should I want to leave 
it? i cant think of anyming T'd 
rather do." 

nd some more time with his 
family? “I do get to be with my 
family. Ive spent 38 per cent of mp 
time with them over the last two 
years." 

‘Questions about the family are 
commonplace in every interview Me- 
Sormack gives and the thought of 
Raving to g0 through this itany of 
family ‘life obviously pains him. 

It's easier to ask the secretary to 
fetch a background sheet. This telis 
me his wife is Nancy, his sons are 
Breck and Todo. his daughter is 
Leslie, and they reside in 
Pike. ‘Onio, a suburb of Cleveland. 

He is away from home about 
two-thirds of the vear usually ana 
travels nearly 300,000 miles a year. 
And mhat all those hours on alr 
planes. however: do not go to waste 

Cormack gels a copy of every 
thing that is written by anyone in 
the organisation. 

These fourand--half pages of 
voci don “Mark H. Met ce” 

Jife from his teenage passion 
for golf, tnroun Yale Law School, 
to the present-day IMG. 

Having branched away. 

spoftine personalizies ne coma vale 
on anyone but he's careful with his 
Selection: “They have to have real 
talent and the ability to promote 
that talent in product categories. 

Its a highly successful tech- 
nique and operaies 
offices that If you ask Mr 
Cormack to list them he takes 2 
deep, breath and starts on a geo- 
‘Srapbica] survey that would last all 
day. A plea for hun to siop produces 








comment: “Had enough of 
offices?" 

Hes been up since 5 am. out of 
his Tiouse in Knignabridge all davi 
gna intends ro put in his usual 18 


hours before gettina back there. 
‘There are deals to be done, calls 0 
be taken but hell sit for a quick 
picture. Mark Mi dk, a pro 
fessional communicator, smiles ‘for 
the first time. 


Janice Morley 
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Express Woman Lady Di adds a new name to the list of Royal 


Edited by Katharine Hadley 


Call me Mr Frantic 
says Bill Pashley. 











By JACKIE MODLINGER 
Fashion Editor 





OVERNIGHT, shy 47-year-old 
Bill .Pashley, who calls. himself, 
with  disarming humour Mr 
Frantic Frocks, has -been cata- 
pulted into the fashion limelight. 


From being a very private person 
making clothes for private customers 
—the sort of outfits you might see in 
the top people's glossy magazines—Mr 
Pashley has become known as the man 
who has been chosen to design at least 
part of Lady Diana's trousseau. 

He might have kept a low profile 
even longer, had Lady Di not recently 
been spotted going to a ‘fitting at 
Pashley's Battersea terraced house. 

He admits to being overwhelmed by 
his sudden rise to fame. “AIl those 
strange telephone calìs . . . one lady rang 


up just to hear the sound of my voice. I'm 
not used to it” 


STICKY CAKE 


He works quite ditferently from most 
commercial fashion designers. "I don't 
have a collection. I oniy do stuff to order 
tor private customers.” ‘he told me over 
cottee and a sticky cake at a Viennese 
cate in Knightsbridge. “and I don't 
drink.” he admitted, 

Mr Pashley îs a genial fellow, well- 
built. mustachioed. and greving in a 
distinguished way. 

“I shall be making several outfits for 
the Royal wedding.” he told me. ‘For the 
immediate family, it's 10 so far... and 
then there's Ascot. of course.” 

How did he get together with Lady 
Diana in the first place, I asked ? 

“I did a wedding dress for Lady 
Diana's sister, Lady Sarah. It went like 
a bomb. Then her other sister. Lady Jane, 
got married and I made her dress and 
Lady Diana's bridesmaid:s dress. Since 
then they've all been coming to me on 
and off. ...” 

Since her engagement, we've seen 
Lady Di only once in a Pashiey outfit—he 
made her a tobacco brown fiannel suit 
with side-Kick pleat skirt 
which. she wore to San- 











it's safer not to,” he con- 


‘often visitea No. 10, when 


down in March — the day 
Prince Charles was toppled 
in the 3.25 race. 

“I dont even know 
whether I'm doing her 
actual going-away outfit 
.. «all I know is that 1 am 
doing several things for 
her for after the wedding, 
but exactly when or what 
they're for I daren't ask— 


The man 


BILL PASHLEY 


shop on 


three years. 


“It ‘was first-class experience” he 
recalis, “for fiat pattern cutting, and 
1 publle' ware agi lino sente 
the general public want and what sells! 

© FEventually, 1 realised it was not the 
sort of stuff 1 wanted to do, but I was 


let's face it 


Eventua] 





‘comes 
Wickersley in Yorkshire, where his 
parents have a farm. “They're tickled 
pink, by the way, about all this,” he 
says, recalling his early days. 

“I studied at the Royal College of 
Art and went to work at Mary Quant for 
a fortnight when she had her ‘Bazaar’ 
ing’s Road back in the 'sixties;” 

His first real job after college was 
with Marks and Spencer where he spent 


fesses 

“In my business 1 do 
everything myself. + 
literally. For the last 20 
years, I've just sat at home 
and made clothes and it 
has built up to some very 
smashing customers. 

“I've dressed Anne Todd 
and Ingrid Bergman ...I 
uséd to do Mary Wilson. I 


who 


from 


own; 


Very soon he branched out 
designing and makin 
opera—a love of his life. 

“I used to sit in the Albert Hall, 
fingers crossed, praying that those rib 


that lot were in power. I 
could have made a name 
at that time had I wanted 
to, but I rather liked the 
idea of keeping it a secret. 

“I just get handed on 
from one customer to the 
next, which is how 2: like 
it—I°d rather the work was 
recommended. 

“I do day clothes but I 


loves curves 


grateful to work for an organisation of 
their calibre . ..” 

“When I left, I intended to look for 
another job, but I 
odd dresses for friends in the evenings 
while I was working. So i started on my 


bad always done the 


into 
clothes for the 


cages wouldn't expand five inches when 


curves. 





they hit a high note. But I don't do those 
ladies any more," he says. 

“All the famous ones have gone to 
live abroad. But it was fun. And I love 
Victorian furniture, its so feminine — all 


One man and his dog...designer Bill Pashley in the park with Sybil, his beagle helpmate 


specialise in evening and 
wedding dresses. I'm a ter- 
rible ‘romantic + these 
days I seem to move from 
one grand wedding to the 
next. I sometimes do odd 
commercials for TV. I've 
done swimsuits for Seven 
Up and dressed Hot Gossip 
for a Fiymo Lawn Mower 
commercial.” he recalls. 


Pashley runs a simple 
set-up. “I live in a ter- 
raced house near Battersea 
Park with my. dog, Sybil. 
She's my chief saleslady.” 
He used the French high 
fashion word vendeuse. 
“She's .a very overweight 
beagle and we support each 
other round the park . ..” 

What's it like designing 
for our future Queen? I 
asked. “She's young. very 
beautiful and can wear vir- 
tually anything,” he told 
me. - “She's  wlIling. to be 
guided and, yes. she does 
come up with ideas. All 
women do, but I do 
sketches and we talk them 
over and come up with a 
decision. 

“I should think that at 
least half the men in the 


















country are in love with 
her. Most older men see her 
as their ideal daughter. 


How does he feel about 
contemporary fashion? 
“The dreadfu; thing is 
that I am now. so ancient 
that, fashion has swung 
full circle” he said. 


REVIVAL 


“I. was doing boned, 
strapless ballgowns in a 
Knightsbridge shop window 
when I was a student. The 
only difference is that girls 
these days dor’t wear long- 
opera gloves.with them. 

“The beauty of this 
romantic revival is that I 
knew. how do -those 
dresses straight away. The 
difference is that before we 
used real whalebone. These 
days it's all plastie and 
comes in a roll.” 

‘Are you going to The 
Wedding? i asked him. 
“Yes,” he said “I've had 
my invitation and I most 





certainly am and talk- 
ine ‘about that, I'd better 
get back 


SfiveRACE, and’ do some sul jugt do st 


Pictures by STEVE WOOD and MICHA! 





Lunedì 5 Ottobre 1981 IM 






























































Lady Di in her Pashley original worn at:the races 





iff to order""—two Pashley sketches for privileged clients 
L McKEOWN 


-===zzzzz= \]OMAN'S STANDARD 





The boy in the 
brown paper bag 





SHY TYPES : Lady Diana (True Blue) and Elizabeth Taylor (Classic). 


..+ AND THE PROBLEM LADY DIANA 





SHARES WITH ELIZABETH TAYLOR 





“WE LIVE in a shyness - 
raddled society. Shyness 
îs an insidious personal 
problem that is reaching 
epidemic proportions.” So 
says an American pro- 
fessor Philip G. Zimbardo 
whose newly published 
Shyness Survey* reveals 
that 80 per cent of people 
suffer from shyness at 
some point in their lives. 

Shys, according to Prof 
Zimbardo, are. everywhere. 
You can spot the stereotype 
chronic Shys a mile off by 
their blushing, stammering, 
sweaty demeanour, their 
lack of eye contact and 
their tendency to lock 
themselves in the toilet 
‘when under stress. 

Yet, don't be fooled by those 
opinionated, conversation-hog- 
gine. life-and-soul of the periy 

iypes. who are, in all prob 
ability closet Shys concealing 
îhetr true nabore behind 
‘aggressive fronts. 

ua Erofessor Zimbardo, believes 

at, regardless of public 

haviour, & person is ultimately 
2 Shy if he or she thinks they 
are. 


Giggle 


Elizabeth Taylor is one clas- 
sic Shy who confessed and 
came out, 50 did Joan Suther- 
land, Dame. Bridget D'Oyley 
Carte and Jilly Cooper, and the 
ultimate Shy Îs Lady DI, whose 
nervous giggle, blush and low- 
ered eyes denotes symptoms of 
what Prof Zimbardo refers to 
as “the true blue Shy "that 
four per cent of the population 
for whom Shyness is a perma- 
nent Achilles heel. 

Professor Zimbardo says: 
* Shyness ls a fuzzy concepì 
.,- to be shy is to be afra: 
of ‘people, of strangers, of 
power-Wielding authorities and 
‘members of le opposite sex 


‘His own interest in shyness 
was inspired by his brother 
George, a tragic true-blue Shy 

the ‘age of four and a half, 
who went to school with & 
brown paper bag over his head 
for a year because his mother 

‘uted: "He might be less 
self-conscious if he could feel 
invisible, if he could join in the 
action but not be watched by 
other children." 5 

Finally, there came a day 
when George ripped off the 
brown paper baz, integrated 
‘spontaneously with his chums, 
and lespt about to become 2 
healthier, happier child. 

As Professor Zimbardo says: 
“It was an ngenicus solution, 
tt enabled him gradually to re 
late effectively to others and 
led to the day when he could 
telte off the mask and de fim- 
self." 

But you can't have 80, per 
cent of the population walking 
about with brown paper bags 
‘over their heads, and so Pro- 
fessor Zimbardo, funded by 
research grants and cash from 





VAL 
HENNESSY 


the National Institute of 
Mental Health, set up by the 
Stanford University Shyness 
Clinic in California began 
gan organising seminars on 


shyness. 

Be tecals: “At first, or 
‘course, they were not the most 
scintiliating seminars I had 
ever led . ... shy strangers do 
not make for lively discussion 
1,2.” And you can picture 
them, introverted, perspiring, 
wringing their hands and 
silent, every one of them too 
Shy to say a word until one of 
those deceptive Joud-mouthed 
Shys showed up to start the 
ball rolling, 

Professor Zimbardo perse 
vered and began his categorisa- 
tion of Shys. At one edge oî 
the shyness spectrum he iden- 
pori ne iarroverta who re- 
er privacy and solitude; like 
Greta Garbo, they wduld 
rather be alone. The middle 
range include those Shys who 
feel awkward n certain situa- 
tions with certain people. 

These clam up at parties, 
can't swallow at f meals 
and pass out when smiled upon 
by a member of the opposite 
sex. 


Sex 


‘Then there are the chronics, 

who experience extreme dread 

whenever called upon to do 

something în front of others, 

Become helpless with anziety, 
DI 


fiee and hide. — 

Professor Zimbardo _ con- 
cludes: “For same people, 
shyness seems to be a chosen, 
preferred style of life. For 
others, it is an imposed life 
sentente without possibility of 

no 


parole. 

He believes that sex is “the 
Sho, permane, necdn'i be a high 
one, perhaps, needn't be a hig] 
salaried professor of social 
psychology to conclude that 
"shyness has a major impact 
on sexual behaviour.” 

Professor Zimbardo dis. 
covered that some Shys still 
feel shy when they are alone. 
“Certain Shys report not being 
able to look in the mirror or 
even look at or explore their 
own bodies." 

“Here, Professor Zimbardo re- 
produces certain intriguing 
graphs and statistics reminis- 
cent of a New Society maga- 
zine April Fool's spoof. He 
hypothesises that Says' love- 





making is simple, silent, fast 
and in the dark, but this can 
only remain conjesture be 
cause the afflicted are too shy 
to discuss sexual matters. 
However, Professor Zim- 
bardo always finds exceptions 
to every rule, and in this case, 
fiinging a spenner into his 
works, are the Promiscuous 





than to go 
along with a boy's advances. 

These are as tricky to spot, 
in their way, as the voluble, 
leueh-a- minute party -golng 

3S, 

Professor, Zimbardo wants 
Shys ihink positive 
points out that 20 per cent of 
Shys do actually like it and 
that shyness may denote a 
nobleness of character and 2 

You! charm. 

He explains : “The words 
‘reserved’, ‘retiring’, ‘una: 
suming’, ‘modest’ are all de- 
scriptionis of shy people which 
carry favourabie connotations 

- when polished, such de- 
imeancur is often considered 
(gopisticated' or ‘high-class 

therine Hepburn ani ie 
Onassis come into this cate 


gory.' 
Strangers 

Says Professor Zimbardo : 
“Shy people can feel secure 
in the knowledge that they will 
never de considered obROXIOUS 
PE 
O" they avola Inter-personal 
‘conflicts and may be valued 


28 Jisteners.” 
The situation for _Shys la 
getting. worse. Professor 


Zimbardo warns : “ We are be- 
coming a nation of lonely 
strangers. Unless we begin to 
do something soon, many of 
our children and grandchild» 
ren will become prisoners of 
thele own shyness."” 

I, for one, am not convinced 
that shyness surveys, the set- 
ting up of shyness centres and 
resgarching daft books is the 
A oetning ‘we ought to be 

Ig. 

Nor, I suspect, is Professor 
Zimbardo in his ‘heart. What 
he really wants to do is 

the world. He wants 
people to live in small, har- 
monious communities, to. shop 
in friend neighbourhood 
‘shops, to chat to each other in 
the street, to mingle, dance, 
gossip and sing. = 

His book is enthusiastically 
welcomed by our own Dr John 
Nicholbon, Jecturer in Phycho- 
logy at Bedford College. 

“There is no question about 
it, Zimbardo's bock on shyness 
is the best one there is. In 
fact, its the only one and ils 
importance in a neglecteà fie! 
in incalculable . . . if Show. 
business Shys and’ politician 
Shys can fight to conquer the 
Curse of shyness so too can 
the ordinary person in the 
street.” 

Thankfully  Zimbardo has 
come up with the cheering 
statistic that 40 per cent ot 
‘Shys can overcome debilitating 
public and. private, shyness 
«SHYNESS by Philip G. Zim- 
hardo (Pan £1-95), to be può- 
lished nert Friday. 


more diffi , 
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UN VEICOLO DI LINEA 
SU MISURA 


Nella vastissima gamma di modelli 
Mercedes-Benz c'é sicuramente il vei- 
colo più adatto alle vostre esigenze 
di trasporto. Questo perché ad un nu- 
mero già grande di modelli che co- 
stituiscono la base duttilissima per 
ogni soluzione di sovrastruttura (carri 
‘e frattori da due 0 tre assi, da 80 a 
440 quintali) la Mercedes-Benz affian- 
ca un'infinita possibilità di versioni e 
di equipaggiamenti speciali. In pratica 
pose sempre trovare, senza doverlo 
‘are adattare, il vostro veicolo su misu- 
ra. Ci sono poi le “prestazioni” della 
Mercedes-Benz Italia che, attraverso 
la sua vasta rete di con- 
cessionari, vi offre un ser- 
Vizio completo ed efficien- 
fe per assistervi prima, 
durante e dopo l'acquisto. 









































— MERCEDES-BENZ, 
LA SCELTA DELLA RAGIONE. 





MERCEDES-BENZ ITALIA S.p.A. - 00187 ROMA - VIA ABRUZZI 3 - TEL. (06) 472841 - TELEX 611224 
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UOMO, DONNA: LE ULTIME NOVITA” - A cura di Emio Donaggio EMENTO DEL LUNEDI’ 














aint Laurent si dà al cinema 


OLTE sono state le formule studiate in questi ul- 

timi anni per vivacizzare le tradizionali sfilate di 
moda. Tra esse la più vistosa, ormai ripetitiva, è quella 
dello show ballato e mimato che ha preteso la trasfor- 
mazione delle indossatrici in show-giris. L'attuale crisi 
del cinema non ha vietato all'intraprendente  Saint- 
Laurent di portare sullo schermo le sue strepitose 
‘creazioni. E' infatti in programma in questi: giorni in 
molte città italiane ed estere la presentazione sul tradi- 
zionale lenzuolo bianco il filmato della collezione ii 
vernale del famoso leader dell'eleganza. Si tratta di 
uno spettacolo cinematografico ad invito riservato alle 
sue fedelissime seguaci, interpretato dalle bellissime, 
‘celeberrime modelle di classe internazionale. 

Un film ovviamente a colori che ha inizio con la car- 
rellata dei. coordinatissimi modelli sportivi indicati dalle 
pantagonne scozzesi accompagnate da seriche cami- 
‘cette e da disinvolti montgomery e giacconi in soffice 
lana, alternati ai classici blazer appoggiati sui panta- 
loni inea rigorosamente maschile sottostanti a pitto- 
reschi ponchos. 

Nell'avvicendarsi delle immagini spicca la novità 
dell'abito a'«ballon» battente il ginocchio,;inondato da 
colori vividi e da fantasie geometriche. Le sequenze fi- 
nali mettono in primo piano le cinematografiche toillet- 
tes da sera estremamente romantiche contrapposte ai 
‘piccanti mi iti animati e allungati da seriche frange 
rischiarati da abbaglianti giacconi d'oro in pelle. 
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Dal 5 ottobre un augurio coloratissimo 
fatto di 4ore utili e divertenti 
dedicate a tutte le amiche di Canale 5. 


‘COLLEGNO (Vale Gramsci), ibero signoria 
tacento 1 camera tinello Cucinotta servizi 
piano ao. Technimmobii 781.073. 
IMPRESA vendo direttamente fa pe 
lazzina. ultimati Volvera via 2:01 
‘985/0548. Visita In cantiere anche sabato 6 
domenici. 


È 
È 
È 
È 
È 





no tnrrazzo 
Um 547.828 vende alloggio libero divisibile 
Via Goito 19 camere 2 servizi ma 370 atti. 
‘simo abitazione 6/0 ufficio dizioni pagar 











Mutuo dlazioni permuto. 
21 Offerte affitto 
‘AFFITTASI Via P. Paoli ufficio lo 


















[ae 
n 45 Ville, app. cascine 
e ORE 8.30 Oroscopo di ORE710.00Filmissimo ORE Dopo il tele Il quiz del ‘vacanze; acq.-vend. 
Five, cartoni di Canale 5. ti film e la ru mattino: Il Der = 
animati per i più piccini e Oppure, uno dietro l’altro, il brica arrivano Pop CornSpe- Bis di Mike, presentato e in- IE Cenere cose Delaioggi 193 
tante rubriche su tanti temi telefilm e un'altra rubrica: cial con Augusto Martelli e. ventato da Mike Bongiorno. cantiere Tre Aquile sabato 
con un esperto per ogni ar- giardinaggio, animali, bel- ancora un’altra rubrica con Buon giotno Italia. è condot- A e a) da 
gomento: medicina, arreda- lezza, vita a due, ginnastica, personaggi come Chiara, to in studio da Vittorio But- marsaria o tevere 3 mio più i us 
mento, bricolage, moda, cu- amori celebri, interviste e Della Palma, Bernardì, So- tafava, Fabrizia Carminati e CALABRIA | e sppert pr 
ca economica ma gustosa così via. prani e tanti altri. Marco Columbro. TNA MOSÈ Re Taggia 19 bios cuazionebii 
e altro ancora. 





.. ECONOMICI 


stime 
re menta 


















PRIVATAMENTE 6g in poche ore presti u 


tutti enza 





‘9 ipotecari. Volendo visi 
"BOGZIA. 





residenziali sui 
(are. immobilare Macciaioni, via Pomba 29, 
sicure | drsta anche semestrali. Massima velutazio: [MOTOCARRI Apo poriatà 2 gi, ciiomoto | atti IT PE enon 
ne ‘contani. Via &. Qtivio 32, |1i Sì Ciao, Bravo, Boxer, moto Gllere. Conse | ‘011560419. 847. 
fl: 677-242 (aperto anche l sabato). [pre 








"ivore conssana in 4ì 
concessionaria Mat corso | ACQUISTIAMO, 





8.700.000 
sulle colline del lago di Viverene in zona 





Vita diacriminazioni Wi sesso © Fiasee | - = | oro. Autotrancia pagando massimo 128, Par IPoramica 2 Vani Gori possibiltà 
ot peo open e 3. ‘Aziei fre, otra conce ‘8.112, Ritno, 1210 Alta Romeo, Data Bene; mett ie imita ara 
AIDA ‘scontatissimi vendiamo Targato 15 RO Rie Cono Raftsato 3 [18 Acquistoalloggi 
(AGENZIA Statuto acquista direttamenia bar | Lancia Delta ‘80, Beta coupé 75, A112 ‘73 | 1e-858.001. 
3 Affare j| era cuna pesa cl meciazone elatone |75 Alari 128 18°78" 1908 FIGA (uNe 70. | ACQUISTIAMO vetro hagando il massimo Gorini algo 
capitali 25 pesco i piazza Sintro 18: Teleone | 28° 9878" Bmw. 820 177% 500 guaciera | incantano. Licio; corso Pini Osta: 
ran ono "50 Ford Trani gies 77 Sica 1000 77 | ne 89 corno Orbassano 72 (arci i cao: 
= A ‘55 Argon 4 7978, Fa ok 72 8: | 10) TATA 4781008. 
Toe ia: È la pito soci cai 5 Locali e negozi {5 
(anchio piena 
auto (e ipotscate) lloggi, offerte! 





Centro via Juvarra negzi vende Lit Cese 
tel. S4GA7O: 
Simeto 100 ma on nce! ca porti 
FIDAUTO ce 

basta inlotonare ® portare ibratto di circo-| O Polatvi mplanti. Fai 515.852" 
CENTROCASA 512.831 libero c. G. Cesare 
lazione della vostra auto © atto di propriet ma | 
jblltà acquisto icenze: 
CENTROCASA 513.831 centrlissimi muri pb 
Igea] oca geni ari, mevture vare poe| acco, GTÌ, Commiazionana,Ciroen ‘Pe: fi 

tà abbinamenti. 











Riparazione ln mezz'ora 
fari Ba vuol vendira i tuo immobile |[armno cer amento, qualsiasi po di protesi 
' questa la garanzia 


i do sort iter 
GM Azeglio 28, 6603005. _|SFocso rta ont 30.178 











FIDAUTO, 
pizza Stato 24, talofoni 472.180 -472.181. 


























ATTIRA 


BI uasi monacale con grat î (Genn, ricami stilizzati di fiori In fucsia e verde (Lelux) 
; (Genny) Blusa in seta trasparente nera con 

inde colletto a pellegrina su pantaloni di panno nero 
lusa quasi È 





sabato 10 










PORTE APERTE: 
DOVE, COME, PERCHE’ 

Anche quest’anno, dopo il suc- 
cesso dello scorso anno, Renault 
vi presenta un avvenimento di 
‘grosso rilievo, Porte Aperte. 

Più di 900 punfì della grande 
‘Rete Renault aperti sabato 10 e 
domenica 11 ottobre. Una grande 
festa, congiochi, premi, sorprese e 
regali per tutti. 

Un’occasione un po” speciale 
per conoscersi meglio, e per pas- 
sare qualche ora diversa dal solito. 

Le Concessionarie e le Filiali 
Renault vi aspettano a porte aperte. 








































all’Operazione Chiave. 


900 punti Renault partecipanti all’ope- 
razione (l'elenco completo è su 
OGGI). Se il motore si avvia, 
‘avrete vinto una Renault 5 TL. 
tre porte. 

Non dimenticate di acqui 
stare il numero 41 di OGGI e, 
se volete, acquistatene più di 
‘una copia: più inserti chiave 
porterete, e più possibilità avrete 
di vincere. 

‘Buona fortuna! 










IL TECNICO INFORMA 

Visitate il Reparto Assistenza, vi ren- 
‘derete conto della modernità della sua 
struttura; inoltre, un tecnico sarà a vostra 
‘disposizione per illustrarvi le caratteristi- 
‘che tecniche dei motori diesel e turbo. 

Risponderà alle vostre domànde evi 
‘spiegherà i vantaggi di questi due partico- 
lari motori Renault. 

In pochi minuti verrete a conoscenza 
di tutti i segreti del loro successo. 

‘CREDITO RENAULT 

Se volete farvi finanziare l'acquisto 
di una Renault nuova, o di un’auto dei 
nostri automercati, ricordatevi di chie- 
‘dere informazioni sulla DiacItalia, la fi- 


Sabato 10,0 domenica Il, provate a mettere in mo- 
to conla chiave la Renault Sin esposizione presso î 


STAMPA SERA 


alla RENAULT 


BELLISSIMI REGALI PER TUTTI 


te: visière ti- 
‘po tennis, por- 
tachiavi con 
«torcetta incorpo- 
rata e, peri bambini che verranno con voi, un bel- 
lissimo gioco, il Gioco del Rallye. Richiedeteli al 
personale incaricato. 


12 Renault 5 in palio 


OPERAZIONE CHIAVE 


Sul numero 41 del settimanale OGGI, in edicola questa setti- 
mana, troverete un inserto con la chiave per partecipare 
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O Un invito delle Concessionarie e Filiali Renault. 
domenica il . 


* Aut. min. n° 4/223472 dal 20/6/81 











RISPONDI E VINCI 





Qualche. do- 
manda a cui ri- 
‘spondere, e poi, 
bellissimi 


‘omaggi per 
tutti i parteci 
panti al gioco. 

Chiedete l’appo- 
sita scheda e, dopo 
‘averla compilata, re- 
stituitela all’incaricato ; provvederà egli stes- 
so.a consegnarvi il premio a cui avete diritto. 
Berretti, magliette e giubbini vi aspettano: 
averli è più facile di quanto pensiate! 











| VINCITORI DI PORTE APERTE '80 
VI INVITANO A TENTARE LA FORTUNA 
C'è chi l’anno scorso ha provato a vincere, e c'è riuscito. Si tratta dei signori: Luigia 
Moreschini (Velletri), Francesco Cirana (Milano), Cecilia Cianca (Roma), Luigi Savioli 
(Milano), Anna Sarti (Ferrara), Leonardo Titi (Treviglio), Giuliano Scotti (Verona), 
Diliana La Rovere (Ostia), Giuseppe Perretta (Grosseto), Giovanni Ritorto freszio 
Calabria). Questo anno ci saranno 12 chiavi vincenti; e voi, non volete tentare la. 





fortuna? 








nanziaria della Renault. A vostra di- - colate nel 1976 potranno prenotarsi 
sposizione ci sono formule di paga- peril Renault Economy Test: un con- 
‘mento molto vantaggiose, con ratea- _ trollo gratuito dello stato generale del 
zioni fino a42 mesi, anche senza cam- motore. I tecnici della Stazione Dia- 
biali. È una vera opportunità da tenere gnosi Elettronica, al termine dell’ope- 
presente! razione, suggeriranno gliinterventi 
necessari a ripristinare le condizioni 
Nel corso delle due giornate, tuttii ottimali di funzionamento (del mo- 
proprietari di vetture Renaultimmatri- tore. Vale la pena approfittarne! 


RENAULT ECONOMY TEST 


©) Walt Disney Productioris 
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Piccola inchiesta mentre si conclude il ciclo sulla Rete Uno 
Shirley Temple: piace 
a milioni di spettatori 

olalasciamo ai nonni? 


«TIMM THALER» | 
A TELESTUDIO 


Allegria vendesi 
(a poco prezzo) 


Una delle pochissime 
guerre piacevoli da subire è 





‘mondiale; la nuova serie del 
comico Love American 














TORINO — Shirley Tem- 
pie. l'ex bambina prodigio 
dell'America degli Anni Tren- 
ta. incanta ancora? Il ciclo 
«Unimondo di riccioli-d'o- 
ro...».Che la Rai ha mandato 
in onda ogni lunedì sera sul 
1° canale, ha indubbiamente 
un alito indice di telespettato- 
rî. Ma nelle famiglie — lo ab- 
biamo constatato con un ra- 
pido giro d'interviste — alla 
dell'ultima proiezione 
iccola principessa la «pe- 
renne Orfanella tuttofare» 
crea contrasti, discussioni e 
dissensi quando si tratta di 
commentare spettacolo e ci- 
cio. 

La famiglia Romano, abi- 
tante.in via Reiss Romoli, è 
un caso tipico. Al lunedì sera 
si spacca a metà. Madre e fi- 
glia sei ne stanno incollate 
davanti: al. teleschermo: pa- 
dre e figlio cercano di evitar- 
lo. Ancilla Romano, 42 anni. 
cassiera in un supermercato, 
trova questa serie abbastan- 
za piacevole. «C'è questa 
‘bambinetta simpatica, dolce, 
che combina delle birichina- 
te, fa la spiritosa e salva sem- 
pre tutte le situazioni. Magari 
77 Prosegue — saranno pe: 
fi 
cole sdolcinate con. storie 
abbastanza stupide, ma fran- 
camente mi spiace che non 
ne. facciano più di questi 
film». 

Quasi dello stesso parere 
è la figlia minore, Sonia, 15 
anni. studentessa: «Shirley 
Temple ha un modo di fare 
che affascina. Mi piace so- 
prattutto quando balla © 
canta». 

— Ma non le pare un po' 
antiquata?, azzardiamo. 

«No. La dolcezza, ll ro- 
manticismo e la fantasia 
piacciono tuttora; forse per- 
ché nella realtà non esistono 
e quindi queste proiezioni il 
loro compito di regalare 
un'ora e mezzo di sogno e al- 
legria, lo assolvono fino in 
fondo». 








— 








Diametralmente opposta 
l'opinione di suo fratello Da- 
niele, ventiduenne, dipen- 
‘dente Sip: «Brava? Bella? No, 
proprio no! Mi è apparsa 
grassa come un porcello e 
anche un po' troppo impic- 
ciona e maliziosa». 

Ancora più agro il padre, 
Pino Romano. 43 anni, sinda- 
‘calista: «Ho visto un pezzo di 
Heidi e può già bastare. Co- 
munque è incredibile: una 
‘manipolazione in piena rego- 
la: servirsi di una bimba per 
affinare i sentimenti dei gran- 
di. E poi sa sempre tutto, è 
brava in tutto. Ai suoi tempi, 
magari, poteva avere un se- 
guito, ma ora credo che que- 
‘sti filmoni strappalacrime at- 
tirino solo mia moglie, mia 

FRANCO 
«E troppo brava 
quindi pericolosa) 

«Ne avevo sentito 
parlare male — con- 
fessa il comico pie- 
montese Franco Bar- 
bero — invece l'ho vi- 
sta per la prima volta 
lunedì scorso nella 
parte di Heidi e l'ho 
trovata molto giusta, 
stupenda, perfetta, 
simpatica. Sì, sì, Heidi 
mi è proprio piaciuta. 

«Va bè, i film sono 
vecchi, il modo di gi- 
rarli è vecchio, lei ora 
è vecchia, insomma è 






































tutto vecchio. Però 
piace, © piace. E 
vero?». 


— L'avrebbe sorittu- , 
rata nella sua compa- 
gnia? 

«Certo, eccome; an 
che se un piccolo mo- 
stro *di questo tipo è 
pericoloso sulle tavole 
di un palcoscenico 
perché possiede una 
spontaneità che prima 
o poiti frega». 








Shirley Temple negli anni del suo grande successo e, adulta, sd una premiazione degli Oscar 


glia: e. qualcun altro. Spero 
POChI». 

— Però, a quanto pare, lei 
li segue con attenzione. 

«In fondo è vero: aspetto. 
sempre la parola fine per se- 
guire la comica finale inserita 
in coda alla proiezione». 

Neppure nella famiglia 
Zimbaldi, residente in piazza 
Nizza e composta da una 
coppia trentaquattrenne con 
un figlio di 5 anni, i film della 
bambina prodigio suscitano 
eccessivi entusiasmi. Rosa, 
che lavora in una ditta di bor- 
sette, trova Riccioli d'oro un 
po' noiosetta, «rna tutto som- 
mato brava © carina. Se ne 
perdo cinque o dieci minuti, 
non è però che ci stia gran 
che male: 

‘Suo figlio Franco finora si 
è perso tuttii finali («Mi sono 
sempre addormentato pri- 
ma») e conclude con un giu- 
dizio: «Lei è brava, però | 
cowboys sono più bravi per- 
ché mi tengono sempre sve- 
glio». Pasquale. il capofami- 
glia, autista dei Tt, trova que- 
‘ste visioni «troppo vecchie e 
pesanti da digerire nonostan- 
te la simpatica frugoletta che 
ci lavora» e afferma che «un 
buon libro è l'alternativa 
ideale». 

«Non la sopporto prorio. 
Mi sembra tanto infantile — 
sbuffa Grazia Strippoli, stu- 
dentessa quindicenne —. A 
mia madre invece piace tan- 
to. Ma è l'unica. Tutto il resto 
della famiglia è della mia 
stessa idea». Nei giardini Ca- 
vour oltre a lei ci sono altri 
ragazzi e ognuno vuol dire la 
sua. 

«Ho visto tutti i suoi film — 
replica Dino Sabatino, coeta- 
neo di Grazia, anch'egli stu- 
dente —. Ho visto Capitan 
Gennaio, Cin Cin e anche 
Heidi e finora mi sono sem- 
pre divertito». 

— E non ti sembra un po' 
irreale? 

«E' anche per questo che 
mi attira; è davvero difficile 

















trovare una ragazzina così 
intelligente». 

«E chi è riccioli d'oro? — 
ci domanda a sua volta Mar- 
zia Calvani, 6 anni, che fa la 
prima elementare —. fo guar- 
do solo i cartoni animati. Co- 
nosco Heidi, Charlot, Goldra- 
Ke, Mazinga, Mazinga Z». 

«A me è antipatica — ag- 
giunge la tredicenne Lara, 
sorella di Marzia, dichiaran- 
do con sufficienza — questi 
film li lascio a mia nonna». 

«E' simpatica, lavora bene 
— afferma la nonna, Angela 
Boeris, 74 primavere all’atti- 
vo. che è seduta poco distan- 
te —. Da giovane non sono 
mai andata 2 vederla perché 
non si poteva, costava trop- 
po. Ne parlavano molto però; 
dicevano che era ammae- 
strata. E difatti a vederla dà 
un po' quest'impressior 

— E' tornata un po' 
tro nel tempo rivedendola? 

«No, non mî ha procurato 
nessuna nostalgia se è que- 
sto che vuole dire». 

«La ricciolina, Shirley? 
Non m'interessa — dice Me- 
notti Lalario, capo. servizio 
delle Ferrovie dello Stato e 
che abita in corso Mediterra- 
neo —. Semmai ai miei geni- 
tori (82 e 86 anni, nd.r.). 
Guai se perdono una di que- 
ste riedizioni. Gran parte dei 
film che trasmettono lî ho già 
visti da giovane, assieme ai 

miei naturalmente. Erano 
tempo neri, di sacrifici e ri- 
strettezze, quelli me li ricor- 
do bene, ma nonostante tut- 
to si andava al cinema per- 
ché la fama della Temple era 
molto solida e faceva casset- 
ta. Adesso però si guarda tut- 
to sotto un'altra angolazione, 
si è smaliziati». 

— Cos'altro si rammenta. 
di quegli anni lontani? 

«Una voce che si era spar- 
sa, un po' per invidia un po" 
per gelosia: dicevano che 
questa bambolina americana 
in realtà fosse una nana». 

Ivano Barbiero 





ie 





quella che si svolge fra le an- 
tenne private per la supre- 
‘mazia negli indici di ascolto, 
supremazia che si raggiunge 
mandando in onda quanto 
di meglio si può mandare, 
con tutto vantaggio di chi 
sta a guardare. L'attacco 
che quest'anno  Telestudio 
sferra a Canale 5 è degno di 
nota.I suoi punti di forza so- 
no i telefilm (tre al giorno), i 
film (da quattro a cinque al 
giorno) ed i cartoni animati 
(quattro ore quotidiane), 
mentre la promessa, che 
sembrerebbe già mantenu- 
ta, è quella del calo dell'in- 
tromissione di pubblicità 
che conseguentemente au- 
menta anche di prezzo asse- 
standosi alle vette di quat- 
trocentomila lire per trenta 
secondi di filmato nelle ore 
di massimo ascolto. 

I telefilm previsti. sono 
tanti e diversi. Vanno in on- 
da alle 13, alle 18,30 e alle 19. 
Di imminente programma- 
zione c'è Popi, serie ameri- 
cana (come del resto quasi 
tutte le altre) con dieci pun- 
tate imperniate sulle avven- 
ture dei due piccoli portori- 
cani a New York, già prota- 
gonisti del film omonimo 
mandato in onda dalla Rai 
la scorsa settimana col titolo 
di Papà, abbaia piano. 

Timm Thaler in tredici 
episodi ci porta invece nel 
clima fantastico delle vicen- 
de di un dodicenne allegrone 
‘che vende ad uno strapoten- 
te industriale la sua allegria; 
‘se ne pente e cerca in vario 
modo di recuperarla. Pan 
Tau, in sei ore e mezzo non 
si discosta dal favolistico 
‘narrandoci di un clown tra- 
sformista, dotato di poteri 
soprannaturali e amico di 
un bambino in difficoltà col 
mondo dei grandi, mentre 
La casa nei boschi, unico se- 
rial francese in programma, 
prevede le storielle quotidia» 
ne di un bambino che du- 
rante la guerra ‘15-18 in un 
simpatico paesino attende 
per mesi il ritorno del padre 
dal fronte. 

Altre novità saranno: il 
bellico Gli uomini della Raf, 
con: storie vere di piloti du- 
rante la seconda guerra 


Style, con episodi sul tema 
dell'amore preceduti e se- 
guiti da altri episodietti- 
sketch della durata di uno- 
“due minuti; la nuova serie 
dei Eookies (25 puntate di 
avventure di poliziotti su- 
perduri) e quella delle av- 
venture di Sherlock Holmes, 
più o meno fedelmente trat- 
ta da Conan-Doyle. 


Disaster, in onda alle 13 
per due mesi filati, ci mo- 
strerà in chiave documenta- 
ristica tutte le più grandi 
sciagure della storia, con ab- 
bondanza di filmati, rico- 
struzioni, fotografie e testi- 
monianze, mentre The col- 
laborators, pur prendendo 
spunto da fatti di cronaca 
nera canadese, affiderà la 
soluzione dei vari casi alla 
stessa ineffabile squadra di 
detectives che dà il titolo al- 
la serie. A far concorrenza 
‘alla medesima, sempre in te- 
ma poliziesco, ci sarà co- 
munque l'investigatore Bar- 
naby Jones, alla perenne ri- 
cerca (in trenta episodi), del- 
l'assassino di.suo figlio, af- 
fiancato dal noto poliziotto 
Cannon. 


Ma il vero fiore all'occhiel- 
lo dell'emittente in fatto di 
telefilm è quanto Telestudio 
ha programmato per no- 
vembre, dalle nuove serie di 
Charlie's Angels, a quella di 
Dinasty, concorrente del più 
noto Dallas, a quella già plu- 
ricelebrata di Hitchcock, a 
quella, appena giunta in Ita- 
lia, delle Soap story ameri- 
cane, note per durare un an- 
no intero, essere dotate di 
trama complessissima, e so- 
stituire personaggi con 
‘sconcertante facilità. 

Un breve accenno ai film: 
sono oltre quattrocento i ti. 
toli previsti per i prossimi 
tre mesi. Tra i più interes- 
santi troviamo: King Kong, 
nella versione del 76 di De 
Laurentis; Il giustiziere del- 
la notte, con Charles Bron- 
son; Un momo chiamato Ca- 
vallo; (El grinta, con John 
Wayne; Il piccolo grande 
uomo, con Dustin Hoffman; 
Rio Lobo, ancora con Wa: 
yne e l'agghiacciante Gli uc- 
celli di Hitchcock. sp. 
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«L'assoluzione», film di Ulu Grosbard che mette d’accordo pubblico e critica 


Anni 40: un giallo nel confessionale 


ROMA — Irwin Winkler & 
Robert Chartoff formano una 
delle accoppiate di produzio- 
ni cinematografiche america- 
ne fra le più invidiate e fortu- 
nate. Dicono di loro: rinverdì- 
scono la continuità della 
grande tradizione dell'età 
dell'oro. di Hollywood. Basti 
fare del resto un accenno ai 
film da loro prodotti: comin- 
ciando da Rocky (1° e 2° ov- 
viamente) e da Toro scate- 
nato. 

Nel 1970 si erano presen- 
tati in massa al Festival di 
Cannes ed esibirono tre ope- 
re: Leone l'ultimo, di John 
Boorman che vinse la Palma 
d'Oro, Fragole e sangue, pre- 
mio speciale della Giuria, e 
Non si uccidono così anche i 
cavalli?, scelto per la serata 
finale del Festival. Inoltre 
compaiono nel loro catalogo: 
Voglio la libertà, con Barbra 
Streisand, Professione as- 
sassino, e Dieci secondi per 
fuggire con Charles Bron- 
son; { nuovi centurioni, con 
George G. Scott; 40.000 dot- 
lari per non morire, con Ja- 
mes Caan; Vecchia America 
di Peter Bogdanovich, New 
York New York di Martin 
Scorsese; Valentino, di Ken 
Russell con Rudolf Nureyev; 
Arriva un cavaliere libero © 
selvaggio di Alan Pakula con 
James Gaan e Jane Fonda. 

Adesso i due baldanzosi 
associati- hanno presentato 
sugli schermi italiani il loro 
ultimo: prodotto: L'assoluzio- 
ne con due assi del cinema 
americano come Robert De 
Niro e Robert Duvall. Regista 
è Ulu Grosbard, autore di La 
signora amava le rose, di Chi 
è Harry Kellerman e perché 
parla male di me e di Vigilato 
speciale questi ultimi due 
‘con Dustin Hoffman. 

Irwin Winkler ha personal- 
mente voluto visionare l'edi- 
zione italiana. Spiega: «Il film 
è tratto da un romanzo di 
John Gregory Dunne che lo 
ha sceneggiato insieme alla 
moglie. Sono due sceneggia- 
tori che hanno collaborato a 
parecchi film, fra cui E' nata 
una stella con Barbra Strei- 
sand». 

La vicenda de L'assoluzio- 
ne, si svolge intorno agli Anni 
‘40/ed è tutta incentrata attor- 
no ad un delitto che sembra 
insolubile. La vittima — una 
ragazza — dapprima è stata 
mutiiata e poi assassinata al- 
la periferia di Los Angeles. 
Ma quello che potrebbe ap- 
parire un omicidio come tanti 
altri che purtroppo insangui- 
nano le metropoli americane, 
finisce col provocare un così 
vivo interesse nell'opinione 
pubblica che si determinano 
radicali modifiche nell'esi- 
stenza di un gran numero di 
persone. 

Soprattutto due fratelli si 
trovano nell'occhio del ciclo- 
ne, l'uno prete cattolico in- 
terpretato da De Niro e l'altro 
‘duro detective (Duvall). 

Fondamentale per la buo- 
na riuscita della vicenda fil- 
mata è la fedele rappresenta- 
zione di Los Angeles.com'e- 
ra negli Anni 40. «L'intera cit- 
tà è stata setacciata per tro- 
vare una sessantina di luoghi 
che conservassero le carat 
teristiche di quel tempo e 
che potessero fare da sfondo 
alle riprese. Ogni sforzo è 
stato fatto per garantire l'au- 
tenticità di ciascun dettaglio, 
dai costumi agli oggetti, alle 
automobili... Malgrado la-ra< 
‘pida trasformazione della cit: 
tà ci sono ancora dei posti ri- 
masti quasi intatti, come ll 
Municipio, l'Olivera Street, la 
Union Station, il quartiere ci- 
nese, l'Hotel Baltimora, la 
cattedrale di San Giu 





“#5 "fiecanto a De Nird e Duval: 








(del primo è superfluo parla- 
re, del secondo ricorderemo. 
le interpretazioni in Apoca- 
Iypse Now di Francis Ford 
Coppola, ne /l buio oltre la 
siepe, M.A.S.H., Quinto pote- 
re, L'uomo che fuggi nel fu- 
turo, Bullitt), figurano altri at- 
tori come l'eterno secondo 
Burgess Meredith, poi Char- 
les Durning, Cyril Cusak, 
Kenneth McMillan, Ed Flan- 
ders, Rose Gregorio, Billy 
Barti e Nan Martin. «Una del 
le scene più impegnative — 
spiega Winkler — è quella 
del ricevimento di nozze nek- 
la cattedrale al quale parteci 
pano centinaia di eterogenee 
comparse. Ma ha richiesto 
particolare cura anche la se- 
quenza della Fiera messica- 
no-americana sulla Olivera 
Street con la suggestiva be- 
nedizione degli animali». 

Irwin Winkler, anche se ha 
una laurea Universitaria, ha 
fatto la gavetta. Cominciò a 
lavorare come fattorino pres- 
so l'Agenzia William Morris, 
ma nello stesso tempo fre- 
‘quentava la Business School 
della New. York University. 
«Ero diventato segretario 
dell'Agenzia — ricorda — 
quando mi sono, incontrato 
con Robert Chartoff. Sco- 
primmo' subito di avere gli 
Stessi interessi, le stesse am- 
bizioni, quasi le stesse idee, 
decidemmo di associarci € 
fondammo in questo modo la 
Chartoft-Winkler. Associated. 
Il nostro primo film fu Darling 
che subito ci incoraggiò a 
proseguire per il successo 
ottenuto. Anzi raggiungem- 
mo un immediato. accordo 
con la Mgm per la distribu- 
zione dei nostri film e ne pro- 
ducemmo tre per essa: Fermi 
tutti, cominciamo dacca 
con Elvis Presley, Senza un 
attimo di tregua con Lee 
Marvin (che fu il primo film 
americano del regista ingle- 
se John Boorman) e Ì sei del- 
la grande rapina con Donald 
Sutherland. Fummo fortunati 
perché in pratica non sba- 
gliammo un colpo». 

Quando lessero il romanzo 
di Gregory Dunne e pensaro- 
no di tradurlo in film, per i 
due ruoli principali pensaro- 
no fin dal primo momento, in 
perfetta sintonia, tanto a De 
Niro quanto a Duvall; il primo 
non aveva ancora interpreta- 
10 Toro scatenato e il secon- 
do stava interpretando Apo- 
calypse Now, ma ovviamente 
non se ne conosceva ancora 
l’esito. «Crediamo di aver 
avuto anche questa volta 
buon naso. Certò il ruolo di 
De Niro è il più insolito della 
sua carriera. A questo propo- 
‘sito voglio dire — precisa — 
‘che molti credono che De Ni 
ro sia stato scoperta e lan- 
ciato da Scorsese. E' un er- 












De Niro è Duvall sono due fratelli costretti a lottare per sopravvivere 


rore. Chi ha fatto la fortuna di 
De Niro è Brian De Palma 
che gli ha fatto interpretare ìì 
primo film, è cioè The Wed- 
ding Party, e poi poco dopo 
Ciao America e quindi Hî 
Mom. Scorsese è venuto do- 
po col suo Mean Streets, che 
ha rivelato De Niro sul piano 
internazionale solo dopo che 
Robert aveva già interpretato 
sei-sette film». 

Del regista Ulu Grosbard 
dice: «Non ha molti film ak 
l’attivo, ma quelli che ha fatto 
erano tutti belli ed hanno ot- 
tenuto grande successo. Ab- 
biamo avuto fiducia in lui 
‘perché ha una grande prepa- 
razione. Viene dalla regia 
teatrale e per tale attività ha 








vinto vari premi, due addirit- 
tura, l'Olbie e il Clarence 
Derwent, per Uno sguardo 
dal ponte che, guarda caso, 
era ‘interpretato proprio da 
‘Robert Duvall. Nel ‘cinema è 
Stato assistente di Elia Ka- 
zan, © aiuto regista nei film 
Splendore d'erba, West Side 
Story, Lo spaccone, L'uomo 
‘del banco dei pegni; 

Irwin Winkler non ha avuto 
modo di aggiornarsi sulle uk 
time, novità della cinemato- 
grafia italiana. «Non ne ho 
avuto il tempo e non ne avrò. 
Ritorno subito negli Stati... 
Salutatemi voi Fellini © 
. Fellini, forse. Ma 
i come? 
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Durante la mostra del ci- 
nema a Venezia, Robert 
Duvall è stato l'«altra» at- 
trazione per il pubblico 
femminile. La prima in as- 
soluto era Ben Gazzara, ma 
Robert Duvall, ‘interprete 
del film di Ulu Grosbard, 
L'assoluzione, insieme con 
Robert De Niro, aveva avu- 
to il‘suo da fare per sottrar- 
sialle ammiratrici. 

Scendeva al mattino pre- 
sto nella hall dell'Hotel 
Excelsior in jeans, giacca 
blu e stivali chiari dal tacco 
alto. Le sue camicie bian- 
che col colletto azzurro ri- 
calcavano i modelli dei 
cowboy da rodeo. 

«Mi Sento sempre un po" 
cowboy — aveva detto — 
ancne questa mia andatura 
non dipende solo dal fatto 


perché mi trovo proprio a 
‘agio sui cavalli». 

‘Robert Duvall è nato a 
San Diego in California, 50 
anni, figlio di William Du- 
vali, ammiraglio della mari- 
na statunitense. Ottiene il 
diploma in arte drammatica 
al Principia College nell'Il 
nois; ma Duvall sogna, più 
che attore, di diventare 
atleta famoso. «Furono i 
miei genitori — dice — ad 
aiutarmi e convincermi a 
seguire questa carriera. Mi 
‘sono iscritto alia Neighoor- 
hood' Playhouse di New 
York e ho studiato sotto la 
guida di Sanford Meismer. 
Per due anni mi sono man- 
tenuto, come si conviene 
‘ad ogni americano che cer- 


ca il successo, facendo i 
mestieri più diversi, squat- 
tero, postino, aiuto camio- 











che ho le gambe storte ma È 


Così si era presentato al Festival di Venezia 


Robert Duvall, un seduttore? 


Prati 


nista, commesso di un ma- 
gazzino, poi finalmente sc- 
no arrivate le prime sci 
ture», 

Nel film L'assoluzione, i 
critici hanno definito la sua 
interpretazione, «superba, 
superiore a quella di De Ni- 
ro». Lui sorride quando 
glielo comunicano. Gli 0c- 
chi chiari un po' miopi gli 
danno un'aspetto. terribile 
costruendogli sguardi fred- 
di e penetranti. «Ma sono 
fondamentalmente buono 
— spiega — anche se dico- 
no che il mio aspetto incute 
paura». 











Meglio De Niro.o Duvall? 


Duello d’attori 


L'ASSOLUZIONE di Ulu Grosbard con Robert De Niro, 
Robert Duvall, Charles Durning, Rose Gregorio. Dramma- 
tico, americano, colori (Cinema Olimpia). 


‘Per una volta pubblico e critica (dopo le polemiche anche 
violente di Venezia quando in dirittura d'arrivo il film fu su- 
bissato da tutti) si trovano d'accordo nel seguire L'assoluzio- 
ne con interesse sincero e nel concedere all’interpretazione il 
merito maggiore del successo. 

‘Se si vuole fare i difficili, i cento minuti di proiezione si 
vedono oggi come si sarebbero visti negli anni Anni Quaran- 
ta N regista Grosbard non ha certamente mai preteso di in- 
novare la narrativa cinematografica né i suoi attori infran- 
gono la grandiosa tradizione hollywoodiana. Alti e bassi del- 
la vicenda, finezze e astuzie della recitazione non costituisco- 
no in nessun momento una vera novità. 

Eppure a tratti L'assoluzione riconcilia con il cinema. Il 
‘montaggio è dolce e incalzante per cui le sequenze più incre- 
‘Sciose frascolorano in altre che le commentano e le sfumano. 
‘La storia — il contrasto tra due fratelli, l'uno prete e l’altro 
poliziotto — non scade mai nel fumetto benché affronti gros- 
‘si argomenti, dalla responsabilità individuale alla corruzione 
sociale. Infine l'apporto degli attori non manca di stupire, di 
chiarire cioè con un'esemplificazione continua che cosa si- 
guifica essere espressivi senza risultare banali. 

Veniamo dunque ai due antagonisti. Robert De Niro è un 
prete oriundo irlandese, il quale pensa che per diffondere il 
‘verbo di Dio, bisogna avere mezzi sicuri a disposizione. Ecco 
che grazie al suo attivismo la diocesi diventa una succursale 
bancaria, un centro per la speculazione edilizia. De Niro è 
bravissimo nel rendere la circospetta furbizia del prete che 
‘non lavora per se stesso, che non cade nell'egoismo e tuttavia 
si discosta insensibilmente dal messaggio evangelico. 

Robert Duvall è il fratello maggiore, un sergente di polizia 
che ha fatto pure il portapacchi peri «boss» della mala. Non 
crede nei sentimenti, non. s'impegna nella redenzione del 
prossimo. A sua volta Duvall è efficacissimo nel presentare 
come un baleno il suo ansioso desiderio di essere giusto, di 
jare del suo meglio. 

"Una volta avvicinati in questo i due Jratelli — buone dispo- 
sizioni, grossolane violazioni dei loro stessi ideali sia per pru- 
denza sia per ira — il regista compie il miracolo di uvvicinarli 
‘persino fisicamente. De Niro e Duvall rappresentano i due 
versi della stessa medaglia, che sarebbe poi con jacile filoso- 
fia.la faccia stessa dell'umanità tanto spesso mossa dall’al- 
truismo e subito contraddetta dalla debolezza. piper. 





Robert Duvall è Il sergente, Robert De Niro il monsignore 


Lori Del Santo, la valletta 
di ‘Arbore, lo corteggiava 
assiduamente con grandi 
sorrisi. Lui guardava l'abito, 
‘nero che modellava inegui- 
vocabilmente . attributi. ‘da 
superdotata e dava di go- 
mito con un sorriso stretto 
stretto. è «Beautiful, very 
beautiful'eh?I». 

Si era dilungato a rac- 
contarci. che non soltanto 
De Niro studiava a lungo. i 
suoi personaggi. «Anch'io 
per interpretare la parte del 
poliziotto ne L'assoluzione 
sono finito in une squadra 
di agenti veri a Los Ange- 











ino stato molte volte 
per ‘servizio’ all'obitorio e 
ho visto che i negri quando 
li sezionano in sala anato- 
mica, sono bianchi dentro 
come noi, capito?». 

Alla domanda se Marlon 
Brando. fosse un buon 
compagno di lavoro aveva 
risposto: «Marlon è troppo 
preso di sé per essere un 
Vero compagno di lavoro». 

E'. sposato? avevamo 
chiesto e lui pronto; «Anco- 
ra no, ma se continua così 
qualcuna — qui a Venezia 

ran uscirài ad ‘accalap: 
piarmi». nb 
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Tournée in Piemonte dello spettacolo con Ilona Staller 


” una vera «cicciolina 


CUNEO - Il Prisma è il ti- 
tolo del suo spettacolo e, 
proprio come un prisma, si 
presenta Ilona Staller, la 
«Cicciolina» nazionale, incu- 
bo di pretori e predicatori 
che la rincorrono per tutta 
la Penisola con denunce e 
diffide, Ultime. in ordine di 
tempo. quelle dei magistrati: 
della Maddalena (per essere 
andata oltre il famoso comu- 
ne senso del pudore e di Mi- 
lano dove, al «Vigorelli». la 
Cicciolina» ha bruciato sul 
palco, durante la Sei Giorni. 
le bandiere statunitensi e 
russe in segno di protesta, 
«contro i briga-americani ed 
i briga-russi», raccogliendo 
gli applausi degli oltre venti- 
quattromila spettatori. 

Intelligente. colta, attenta 
a recitare fino in fondo, il 
ruolo che si è costruito di 
«dolce fatina» di fiabe insoli- 
te, Ilona (di natali ungheresi 
ma di fortune italiane grazie 
soprattutto al suo onnipre- 
sente _ produttore-fotogra- 
fo-impresario Riccardo 
Schicchi) crede nella donna 
soggetto; salvo poi divenire 
‘oggetto sul palcoscenico do- 
ve arriva «vestita» (è davve- 
ro un eufemismo) di veli e 
calzerosa. 

Lo spettacolo di Ilona — 
poco più di mezz'ora —la ve- 
de, unica protagonista sulla 
pista della discoteca (la rin- 
novata «Flash Back» di Bor- 
go San Dalmazzo), seduta su 
un prisma di plastica fra ar- 
cobaleni di cartapesta, co- 
lombe e serpenti veri, fumi, 
bolle di sapone, mortaretti, 
cantare suoi brani (l'ultimo 
45 giri inciso, Sca-scatenati, 
l'ha ripetuto per tre volte) in 
play-back con la massima 
disinvoltura, fra ammicca- 
menti e «concessioni». che 
‘non scadorio comunque mai 
nel volgare. 


«Rifiuto l'erotismo nero 
Gio euere icciolpi davoero, 
‘essere: ini davvero, 
‘fanamorati di tutto e di tut: 
ti». E per essere «cicciolini» 
— aggettivo lanciato da Ilo- 
na quand'era la. «voce not- 
turna» fotoni ente na roma- 
‘tina — 
seguire una sbria di decalo- 
‘go che prevede bagni nudi in 
mari pieni di pesci, il rifiuto 
totale della violenza, l'amore 
incondizionato perla natura 
e l'odio per la vivisezione, il 
farsi accarezzare dal vento, 
e via così fra proclami scot- 
tanti e sottili provocazioni. 
Come quella di presentar- 
si candidata alle elezioni per 
il rinnovo del consiglio della 
‘Regione Sicilia come capoli- 
sta del «Partito del Sole», in 
cui militavano personaggi 
come. Carlo Caracciolo € 
Giorgio Albertazzi. 


«La burocrazia ha blocca- 
to il‘nostro movimento — 
‘commenta. Cicciolina/Nona, 


























. 


accarezzando il suo orsac- 
chiotto di peluche — ma io 
non rinuncio. Anzi, ho deciso 
di ripresentarmi candidata 
alle elezioni e, la prossima 
volta, alle elezioni nazionali, 
quelle per il rinnovo del Par- 
00, ‘in rappresentanza 
di tutti gli ecologi e nonvio- 
lenti italiani». x 


Candidata di un movi- 
mento o di un partito? 

«Di un partito, anche se 
per. ora non voglio dire 
quale». 


In attesa di girare per la 
Rai. la Staller (sotto la dire- 
zione di Schicchi) ha regi 
strato un programma per la 
tv tedesca ed il popolare ro- 
tocalco Hor-Zu le ha dedica- 
to ampi servizi così come già 
aveva fatto Nesosweek. 

Un personaggio. dunque, 
che si è conquistato un suo 
spazio non ben definito; e 
‘non è facile definire Ciccioli- 









































na; liquidarla con una bat- 
tuta sarebbe disonesto, cre- 
derci ingenuo. E, intanto, lei 
va avanti con le sue serate 
(sinora oltre ottanta con 
questa tournée iniziata ‘& 
giugno), i proclami che ri- 
propongono il sessantotte- 
‘sco «fate I :, nom fate la 
guerra», i veli, i sussurri, le 
provocazioni spesso infan- 
«Amo molto leggere, so- 
‘prattutto Bevilacqua e Zola, 
m'interesso di tutto quello 
che mi succede attorno e mi 
appassiona l'archeologia». 
dice Nona come recitando 
‘una scheda di presentazione 
scritta dai suoi produttori. 
Sarà vero? Sarà falso? Di 
certo è una «cicciolinata». da 
«cicciolinare» ovvero come 
venire in Italia e farsi i soldi 
sfruttando i nostrì vecchi 
tabù. Dr 
Iberto Gedda 








Un cimelio, l'auto di Presley 





erre ro 


N sorte ll culto per Elvis Presley: mentre In Europa esce un lungometraggio documentario 
ché no precisa lo figura, negli Usa vanno ‘asta | suol cimeli (qui ad Harlington Harbor la sua Porsche) 


» 





La mamma 
della Rame 
morta a 88 anni 


MILANO —Si è spenta ieri 
a-Milano, all'età di 88 anni, 
Emilia Baldini Rame, madre 
dell'attrice Franca Rame e 
dei fratelli Pia ed ‘Enrico. 
Entrata în una dinastia di 
attori e prestigiosi marionetti- 
sti, Emilia Baldini Rame non 
era però figlia d’arte: il padre 
faceva l'ingegnere e lei, do- 
po aver sposato. giovanissi- 
ma Domenico Rame, si era 
aggregata alla compagnia fa- 
miliare in qualità di accorta 
amministratrice. 


ALFIERI 


Da mercoledì ore 21 
persoli 5 giorni 
BALLETTO 
FOLKLORICO 


de MESSICO a 


AMALIA HERNANDEZ 
Pren. cassa teatro - Tel. 595.440 


BELLE ARTI 
15,30-21 Ingresso libero 
dal lunedì al venerdì 
Gonsumazione facoltativa 
I MARMAITTONI DI ROMAGNA 















È Da oggi e per tutti i pomeriggi 
Ore 15,30 MATINEE 








GLI SPETTACOLI DI 

MONTAGNA 81 
TORINO ESPOSIZIONI 

‘Ore 20,45 sfilate di 


MODANEVE 


Ore 21,45 
Pattinaggio artistico 
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Dickens non tramonta mai 


Il «Nickleby» 
fa cassetta 
a Broadway 


Otto ore di spettacolo per cento dollari 


NEW YORK — Non è una novità, a Londra è stato un suc- 
cesso, ma a New York, il Nicholas Nickleby della «Royal Sha- 
kespeare Company» sembra destinato a prendere lo slancio 
‘necessario per passare ai primissimi posti nella storia delle 
‘messinscene teatrali d'oggi. 


Con 14 settimane di programmazione ci sono tutte le pre- 
messe per definire la riduzione del romanzo di Dickens come 
l'opera più gigantesca mai allestita a Broadway, dal Jumbo 
del 1935: al «Plymouth Theatre» 42 attori reciteranno 137 par- 
ti, con 375 costumi, cento parrucche e mille «attrezzature» 
varie. 

Ma le cifre che più Impressionano sono altre: cento dollari 
a biglietto e uno spettacolo di otto ore e mezzo. 120 mila lire, 
danno diritto ad assistere alle due parti în cui si divide il Ni 
ckieby e si può scegliere tra una «maratona» unica 0 la divi- 
sione in diverse serate. La macchina pubblicitaria si è già 
messa in moto, mentre procede la settimana di anteprime per 
‘saggiare le reazioni del pubblico. 


Il popolare New York Post pubblica, illustrandoli con dise: 
gni, i consigli di un medico per godersi meglio lo spettacolo: 
«Non indossate roba pesante. Niente scarpe con i lacci e sfi- 
vali (vi si gonfiefebbero i. piedi)» ecc. [moltre sono citati f risto- 
ranti vicini al teatro che hanno assicurato di servire un rapido 
‘pasto, anche a base di aragoste, nei 45 minuti di intervallo 
‘previsti. 

Il NickIsby, probabilmente, verrà ricordato anche per un 
altro. motivo. Ha fatto temporaneamente ricongiungere due 
acerrimi nemici, l'organizzazione degli Shubert e quella di Ja- 
mes Nederiander, i produttori che si dividono Broadway, 
avendo da tempo relegato, in secondo piano, tutti gli altri 
vali. 











Merito delle due produttrici indipendenti, Nelle Nugent e 
Elisabeth McCann, che per prime si sono assicurate i diritti 
per portare oltre Atlantico questa produzione. Da sole non 
Sarebbero mai riuscite a mettere insieme i circa cinque milier- 
di di lire necessari, tanti ma produttivi: il «Playmouth» ha n 
vecento posti, e già adesso, a quanto si dice, più della metà 
dei biglietti sono ‘Stati venduti. ..- 

Un affare, insomma, questo «Nickleby», anche per le libre- 
rie: «Vita e avventure di Nicholas Nickieby», che Dickens 
scrisse nel 1839, si sta vendendo a pieno ritmo. 





Quando la comicità è donna 
L'ultimo tan 
di Monica Vitti 
ROMA — La comicità può E 
essere donna anche se si 
tratta di una formula tanto 
insolita che per realizzarsi 
deve per ora concentrarsi in 
un solo nome valido nel 
mondo del cinema: Monica 
Vitti. Il suo «profeta» fu Ser- 
gio Tofano il quale ebbe mo- 
do di assistere a una sua re- 
cita. quando era ancora al- 
lieva dell'Accademia, e ne 
recepì le doti dicendole: «Tu 
hai un grande talento comi- 
co/», talento poi confermato 
dal successo del suo pubbli- 
‘co tanto è vero che le traste- 
verine, quando l'incontrano, 
le gridano: «Brava Monica, 
‘sei la mejo!». 
Ed è proprio la comicità 
che ha portato Monica Vitti 
‘alla celebrità. dopo essersi li- 





Monica VASI 








fans la perla] 





berata dalla devastante «in- 
comunicabilità» di un Anto- 
nioni col quale però è torna- 
ta ora nel Mistero di Ober- 
mwald. Contemporaneamente 
riesce tuttavia a esplodere 
nel ruolo di protagonista del 
film di Steno Tango della ge- 
losia, attualmente al mon- 
taggio, in cui fa vibrare la 
sua spontanea comicità 
espressa a suo tempo nel 
Dramma della gelosia. Il re- 
gista Steno non l'ha davvero 
risparmiata nel suo. diver- 
tente Tango nel quale, se- 
condo la sua formula da 
tempo collaudata. si ride al- 
l'italiana, schiettamente e 
anche rumorosamente. 
Tango della gelosia è un 
gradevole cocktail di fra- 
grante allegria con Monica 
scatenata avendo per spalla 
il nuovo comico Diego Aba- 
tantuono, un grande Philip- 
pe Leroy, amatore aristocra- 
tico e nostalgico di antichi 
splendori e infine un pizzico 


di sesso con Jenny Tamburi 
più bella e formosa che mai. 
E' un «tango della gelosia» 
ballato in una girandola di 
scene toccanti ed esilaranti 
con trovate e spunti di fre- 
‘sco, umano, semplice umori- 
‘smo squisitamente femmi- 
nile perché Monica Vitti in 
questo film è riuscita a in- 
terpretare tutta se stessa. 
«Per.me è stato un godi 
‘mento — confessa Monica — 
un gioco eccitante che mi ha 
fatto risentire attrice. Per- 
Ché io se non recito non vivo 
e la comicità per me è un se- 
gno di vita! Sono brillante 
‘perché mi piace far ridere la 
gente, bionda perché lo sono 
sempre stata e ho una sole 
ambizione: dirigere un film». 
Le fu offerta in verità tale 
occasione proprio da Hol- 
lywood, ma. lei «romana de 
Roma. non ha mai accetta- 
to preferendo restare l'attri- 
ce casalinga che ora sta vi- 
vendo la sua stagione d'oro. 
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16— Joséphine  Beauhamais, sceneggiato. 
Quinta puntata — Joséphine è ormai uffi- 
cialmente l'amante di Barras, e s'invischia 
sempre più negli affari della politica. Bar- 
ras però ben presto sì stanca di lei e l'av- 
vicina all'ambiziosissimo generale Napo- 
leone (c) 

16,30 Mio fratello poliziotto: una trappola per il 
topo, telefilm (c) 

17— Tgî flash (c) 

‘17,08 Furia: Il puledro ribelle, telefilm 
17,80 ll signor Rossi cerca la felicità, cartoni 

‘animati di Bruno Bozzetto (c) 
17.50 Tre nipoti e un maggiordomo: Acquario 
alias che passione!, telefilm (c) 


‘14,30 Star Blazers, cartoni animati (c) 


16— Film 
16,30 Chips, telefilm (c) 
+ 99° 17:30 Capitan Cavey, cartoni animati (c). 


18 — StarBlazers, cartoni animati (C) 
18,30. Telefilm 
—— 19,30 Josie ele Pussycat, cartoni animati (c) 
2 20 — Mondo senza fine, di Edward Berdus, con 
Hugh Marlowe, Nancy Gates, Nelson 
Leigh. Usa fantascienza 1956 (c) 
© 21,30 Le coppie, di Mario Monicelli, Vittorio De 
Sica, Alberto Sordi, con Alberto Sordi, 
Monica Vi 


18— Periragazzi(c) 

118,45 Telegiornale (c) 
ll mondo in cui viviamo: la più grande pa- 

lude della terra, documentario (c) 

19,20 Lo sport (c) 

19/50 Il Regionale (c) 

20,15 Telegiornale (c) 

2040: Sulle strade del sale, con la spedizione di 
Carlo Mauri. Documentario (c) 

21,30 Seconda serata con... (c) 

22,45 Telegiornale (c) 














Enzo Jannacci, Rossana 


18,20 


L’ottavo giorno, temi della cultura con- 
temporanea: La Coerenza di Francesco, . 
‘documenti (C) 


A Lorenzo. Italia commedia 1970 — Tre epi- 


sodi: operaio romano in vacanza in Sar- 
‘degna è trattato come un cittadino di se- 


Montecarlo 


13,45 l fuorilegge, telefilm (c) 
A 15,20 La rivolta dei sette, di Alberto De Martino. 


rie ©; amanti clandestini vengono bloccati 
da un leone all'uscita della garconnière e 
scoprono le reciproche viltà; sardi nella 
metropoli sperimentano gioie e nefandez- 


€ 13.50 Hagen: Veleno mortale, telefilm — Inter- 
3 nata in un ospedale psichiatrico ton l'ac- 
cusa di aver avvelenato il proprio figlia- 
stro, una donna è anche accusata di aver 





ni , una donna è italia avventuroso 1965 (c) Dona % 
| ucciso la vicina di stanza. La sua fuga dal- di ze della società dei consumi (c) 
| l'ospedale sembra avvalorare il sospetto. ab da e tim ©) CD 23 — Manhunter, telefilm (c) 


Hagen è incaricato di scoprire come ha 
fatto a scappare, ma approfondisce le in- 
dagini e rivela alcuni particolari sconcer- 
tanti(c) 
19,45 Almanacco del giorno dopo (c), |» 
20 — Telegiornale (c) 
€ 20.40 Piccola principessa, di Walter Lang, con 
i Shirley Temple, Richard Grene, Anita 
Louise, Cesar Romero, Sybii Jason, Mar- 
cia Mae Jones. Usa commedia 1939 — Ul- 
timo film della retrospettiva dedicata al- 
l'attrice-bambina: orfana (stavolta solo di 
madre) è lasciata in collegio dal padre 
che va în guerra contro i boeri. Arriva la 
notizia della morte del genitore, e mentre 
prima la trattavano da principessina, 
‘adesso la bistrattano come una sguattera. 
Ciò non le impedisce però di sperare che 
papà sia ancora vivo - | due ammiragli, 
i con Stan Laurel, Oliver Hardy. Usa comi- 
Dai ca 1929 

22,35 Appuntamento al cinema, i film che ve- 
direte al grande schermo (c) 

22,40 Speciale Tg1, attualità (c) 

| 23,35 Telegiornale (c) 

16 — Le fiabe incatenate: ll ciliegio (c) - Anima- 

fi li d'Europa, documentario (c) 

ET) 16,55 Starsky e Hutch: L'esca, telefilm (c) 
17,45 Tg2 flash (0) 

17,50 Dal Parlamento - Tg2 Sportsera (c) 

‘18,05 Chi ha paura dell'Opera?, Mignon, di Am- 
brose Thomas. Con Joan Suttieriand, Pie- 
ter Van Der Stolk. London Symphony Or- 

. 3 chestra diretta da Richard Bonynge. Brani 

i scelti dalla nota opera (c) 

‘18,30 Spazio libero: Studio Arte Equipe 66 Te- 
staccio: creatività (c) 

4 ‘18,50 Radici, le nuove generazioni, sceneggia- 

to. Diciannovesima puntata — Bertha va a 

è visitare Simon che è in procintò di partire 

dI perla guerra in Europa. La sua divisione è 


ID 19— I nautraghi,telefilm (c) 

19,30 Notiziario (c) 

19.5 Il Buggzzum, gioco a premi (6) 

20,30 L'uomo, l'orgoglio, la vendetta, con Fran- 
co Nero, Klaus Kinski, Tina Aumont. Italia 
‘drammatico 1968 (c) 

22,15 Varietà (c) 

23,15 Tutti ne parlano, dibattito (c) 


Tv Flash 


«2 18— All'ombra del ricatto, di Donald Siegel, 
con Edmond O'Brian, Vera Miles, Robert 
Culp. Usa giallo 1964 — Un uomo viene 
ucciso, e il colpevole scappa. Lo cercano 
in due: un detective per assicurario alla 
giustizia e un finto amico per ricattarlo (c) 

19,30 Rubrica di spettacolo e cultura (c) 

19/50 Minicinema, panorama del cinema amato- 
riale (6) 

20,45 Concerto registrato dal vivo (0) 

21,30 Il film della settimana (c) 

21/45 Rubrica sindacale (c) 

22— Flash attiialità - Le mani dell'altro, di 
Edmond T. Greville, con Mel Ferrer, Chri- 
stopher Lee. Inghilterra drammatico 1960 
— Pianista di fama ha un incidente alle 
mani e viene operato. Si mette in testa 
che il chirurgo abbia sostituito le sue ma- 
ni con quelle di uno strangolatore e si 
‘sente obbligato a replicare le gesta crimi- 
nose di quello () 

| Flash attualità (C) 


Televox Canale 28,5 


DD 16.30 Totò terzo uomo, di Mario Mattoli, con To- 
tò, Franca Marzi. Italia commedia 1951 — 
Due gemelli, un integerrimo sindaco, l'al- 
tro incorreggibile perdigiorno, litigano per 
la costruzione di un carcere. A complica- 
re le cose arriva un terzo gemello che cer- 
ca di truffare tutti 
18 — Tribuna cittadina, movimento di pubblica 
opinione 
19— ll palio, torneo di quiz 
«20 — | soliti‘ignoti, di Mario Monicelli, con Vitto- 
i rio Gassman, Marcello Mastroianni, Totò, 
Claudia Cardinale. italia commedia 1958 


Canali 39-26 


Capodistria _——*| 





QD 16— Telefilm È 
17 — Ciao ragazzi (0) 
18— Film 
‘19,30 Cinenotes (c) 
,20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 
> 20.301mprovvisamente l'estate scorsa, di Leo 
Mankiewicz, con Elisabeth Taylor, Katha- 
rine. Hepburn, Montgonery_ Clift. Usa 
drammatico 1959 
_ 22,20 Telegiornale - Tuttoggi (c) 
122,30 Dick Carter lo sbirro, di Michael Truman e 
E Peter Yates, con Yoko Tani, Amanda Bar- 
rie. Usa avventuroso (c) 
Telegiornale - tuttoggi (c) 





































UNO (FM92,1) La Gabriella —:Lodolo 


conduce Radiodue 
n E 3131 (li parte). Un 
1428 E l'ottavo giomo sì programma d'intrat- 
ere tenimento in diretta 
ci apocalissi vane 16,52 Sessantaminuti. Av- 
della popolazione 


venimenti, attualità, 
15,08 Errepluno: Radiopo- 


curiosità e musiche 
meriggio di Lino Mat- del mondo dallo! 











1 meriggio di spettacolo — Ladri scalcinatissimi progettano un fur- 
sui To een. PRO 17,32 Le aventure di Pi- to al Monte di Pietà diretti da un professio- 
pira all oppressione day bianchi Ca .00) a nocchio. Lettura. in: + nista dello scasso. Il colpo è uno sfacelo 
‘umani, e Simon sul fronte gli salva la vita culturale ideato e renano Gi carlo Ise iii 
(c) condotto da Giusep- > Collodi 
5 o na i È na 19,57 Mass-Music. Ovvero uinta Ret. 
\40 Premio teatrale Sandro Giovannini, pie- 05 Combinazione, suo- la musica che é sem-- 0 
' | senfazione dei sei att unici finalisti. Una ieri 2050 Te piaciuta a tt e Canale 47 
! famiglia, di Sergio Buccolini. Con Giuliana so ,30 Stagione. dei Con- ; 
i Lojodice, Tullio, Solenghi, Aroldo Tiefi — Meno oo certi dell'Eur 14,30 Biraghin, di Carmine Gallone, con Lilia 


Silvi, Andrea Checchi. Italia commedia 


1981-82. Dal «Musik- 
11946 — Allieva di una scuola di danza so- 


In una sala da pranzo di una comune fa- 
vereinssaal» di Vien- 


miglia italiana si incontrano i comunissimi ascala Te iogio, 


> di Battaglia 

: ‘membri della medesima. Parlando, scon- na Concerto sinfoni- stituisce una collega alla Scala e diventa 

) : trandosi, discutendo © rinchiudendosi in tota (O ano da Egeni] mpro\visamenta famosa. SI fanno avanti 
ostinati silenzi, ognuno contribuisce a for-. 148" puntata Sell” Svetianov 2) tre corteggiatori disonesti, e uno (giornali- 
mare il quadro di una famiglia talmente blues negli Anni ‘sta) benintenzionato. Dopo prove e ripro- 
‘normale da considerarsi unica (c) Trenta» (2° parte) % va ve lei opta per lui 


16— L’ape Magà, cartoni animati (c) 
16,50. Gundam, cartoni sona (©) 
— L'uomo con igia: Proprietà di un 
‘gentiluomo, telefilm (c) 
18 — Documentarto (c) 
18,30 L'ape Magà, cartoni animati (c) 
19 — Gundam, cartoni animati (c) 
119,30. Buonasera con... (c) 
20,30 L'uomo con la valigia, telefilm (c) 


21,30 Tribuna sindacale: incontro stampa con 
la Cgil (0) 
VR 22— A tulto gag, spettacolo comico-musicale 
con Sydne Rome. Vari sketch (sempre 
. moltissimi) e diverse canzoni compongo- 
i, no il menù della serata. Ospiti i Milk and 
| Coffee (c) 
22,55 Protestantesimo (c) 
23.25 Tg2 stanotte (c) 


20— Operazione Teatro 
Creditori di August 
Strindberg. Adatta 
mento radiofonico e 
regia di Domeni 
Polidoro 

21,30 Viviamo nello sport 
ovvero, sport come 
salute, tempo libeto. 
‘e altro. Programma 


TRE (FM 98,2): 





15,30 Alfredo. Proteta pre- 
senta Un certo dk 
scorso. Percorsi e 

n territori della musica 

/17— L'Italia e Il Mediter- 

3 raneo a cura di Fran- 











n ; caipsarco 21,30 Il cacciatore di lupi, di Sidney Hayers, con 

. di Franco Bruno o Oliver Reed, Rita Tushingharn. Inghilterra 

ete tre ' ANI [11:30] Spazio Tre: Musica e commedia 1966 — Curiosa storia d'amore 

——______ AT CoNGGNI mpetina: nie GE TTII tra una ragazza bruttina e muta, ed Il rude 

bi È = VOgui e Dr la'Mitko, ‘cacciatore dell'Alaska a cui è stata vendi- 
16,45 Camplonato di calcio serie A e B (c) nali su arte, cultura e Bevilacqua 


i ‘19— Tg3(c) spettacolo. condotti ta da una droghiera avarissima. Lenta- 


x da Giuseppe Liuccio - 2! — ! collegamento di- ‘mente la' giovane addolcisce il carattere 

19,30 Sport Tesipne caliones (€) - Gianni e Pi- 22,30 Audiobox. Special: * pen seo a duca a de ca RA ‘amarla veramente (c) 
ì SGple ; linee di .sperimente- ì di Se Bosco! == porto franco per una bara, di 
È 20,05 Educazione e regioni; La scuola ristruttu- rip di Venezia, Blennale + Manfred Konler, con Elga Anderson, Pier- 


rata, documenti (c) - Gianni e Pinotto, 
ì cartoni animati (c) 
. 20,40 L'italia che tiene: La Puglia, documenti 


Musica 1981: Dopo 
l'avanguardia 

22,50 Pagine da: Uomini 

< tedeschi. Lina scelta 
di lettere da W. Ben- 


re Richard. Germania giallo 1964 — Due 
detectives privati in Cina cercano le trac- 
ce di una coppia di sposi misteriosamente. 
scomparsa. Risalgono ad un colossale gi- 
ro di droga e cercano di sgominario (c) 

0,30 Strip (c) 

1— Film 





© VED DUE (FM 95,6) 

; 21,30 Tg8 (c) - Gianni e Pinotto, cartoni animati E NESZIZI 
'9ù © . 14— Trasmissioni regi i Grimm F° 
22,05 Îl processo del lunedì (c) RA nali pa Soahimane me E 
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SPETTACOLI 


Videogruppo Canali 52-54-57 


15 — Guida alla sopravvivenza (c) vai 
> 16 — Ellery Queen, telefilm (c) 

17— Flipper, per i ragazzi (c) 

17,30 Supercar, cartoni animati (e) 

19 — Mondial gol (c) 

19,35: Videonotizie (c) 


20,05 Medical center, telefi (c) 
21 — Mondo senza fine, di Edward Berdus, con 
Hugh Mariowe, Nancy Gates, Nelson 
Leigh. Usa fantascienza 1956 — Astro- 
nauti finiscono al di là della barriera del 
«tempo e giungono nel 2508. In seguito al 
bombardamento atomico i terrestri sono 
‘diventati bellicosissimi e si sono degradati 
‘ad esseri abbrutiti e disumanizzati. Gli uo- 
mini del passato cercano di costruire una 
nuova civiltà (c) 
22:35 Campionato di calcio inglese (c) 
i 23,35 Videonotizie (c) 
DD A rim 


Quarta Rete Canale 22 


GD 15 — .Divorzia lui, divorzia lel, di Waris Hussein, 
con Elizabeth Taylor, Richard Burton, Ga: 
briele Ferzetti. Inghilterra commedia 1972 
— Due coniugi vivono separati da anni. 

» Un'importante affare richiama in patria lui 
© che ne approfitta per tentare una riconci- 
lîazione con lei (c) 
La grande pallina blu, per i ragazzi (c) 
Filmati musicali a richiesta (c) 
Saladino, di Ahmad Mazar, con Nadia 
Loutfi, Salon Zufikar. Egitto storico 1968 
— Kolossal africano sulle imprese del re 
‘medievale che sbaragliò i Crociati a più 
riprese anche ottenendo da loro ampi ri- 
conoscimenti delle sue doti guerriere e 


gelle sue qualità di perfetto cavaliere (c) 

im 
Astropanorama (c) 
Big Story, telefilm 
Conoscenze camali di Christa, ragazza 
danese, di Jack O'Connel, con Birte Tove, 
Daniel Glin. Danimarca drammatico 1972 
7A diciassette anni, una ragazza diventa 
l'amante di un industriale che però dopo 
tre anni vorrebbe costringeria all'aborto, 
inducendola a tornarsene dei suoi per 
‘avere in pace il bambino. Successivamen- 
te passa da un'avventura all'altra, ma si 
accasa in seguito con un avvocato (c) 

24 — Strip (c) 
‘ 0,15 Film 


Teleradio city (Al) Canali 44-47 


15.30 Il clan dei segugi, cartoni animati (c) _—— 
16 — Le avventure di Lupin Ill, cartoni animati 


©) 
16.30 S.0.S. Squadra speciale (c) 
17 — Gackeen, cartoni animati (C) 5 
17,30 | fantastici quattro, cartoni animati (c) 
__.-18 — l-Zemborg, cartoni animati (c) 
DD 18.30 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
19.30 Trider, cartoni animati (c) 
20 — Starzinger, cartoni animati (c) ° 
€) 20.30 Lamiel, di Jean Aurel, con Anna Karina, 
Jean-Claude Brialy, Robert Hossein. Fran- 
cia drammatico 1968 — Da un'opera in- 
compiuta di Stendhal: bella contadina ha 
la protezione di un medico che la fa tra- 
sferire a Parigi dove le fa frequentare il 
gran mondo. Passati vari amanti e cam- 
biato più volte protettore, si sposa con un 
ricco nobile, ma è vinta dalla noia e ‘cerca 
un amante. La cosa si risolve in tragedia 


o) Ti 

Ep Six Christmas (Un Natale rosso) di Bob 
Clark. con Olivia Hussey, Keir Dullea. Ca- 
nada giallo 1974 — Maniaco al telefono 
terrorizza le ospiti di una pensione. Poi 
passa ai fatti e comincia a farne strage. 
L'unica superstite comincia a capire di 
chi si tratta, ma forse è troppo tardi anche 
per lei (c) 

TTD 030 Film 

Studio Nord 


Canali 49-43 


STAMPA SERA 


Antenna Nord Canali 58-41-25-23 


ID 14,30 La tua pelle brucia, di Daniet Mann, con 
‘Anthony Quinn, Shirley Booth. Usa dram- 
matico ‘1958 — Decisa a riconquistare il 
marito da cui vive separate da anni, una 
donna lo invita ad una festa. La riunione 
però fallisce miseramente a causa dei 
contrasti tra Il padre e i figli, contrasti che 
sfociano in aperto litigio 
Malù, sceneggiato (c) 
Bim Bum Bam, cartoni animati (c) 
Star trek, telefilm (c) 
Natura selvaggia, documentario (c) 
Candy Candy, cartoni animati (c) 
Il mistero delle dodici sedie, di Mei Broo- 
ks, con Ron Moody, Franck Langella, Mei 
Brooks. Usa commedia 1970 — Nobile 
fuggito dalla Russia durante la rivoluzio- 
ne, vi rientra di nascosto per cercare, as- 
sieme ad un avido pope, il tesoro nasco- 
‘sto in una delle dodici sedie della stanza 
principale del suo palazzo. Le sedie sono 
State distribuite a popolani e funzionari di 
tutto Îl Paese (c) 
Telefilm 
Sintesi dell'incontro di calcio Milano-Ju- 
ventus (c) 
Una storia di guerra, di Brian Desmond 
Hurst, con Alec Guinness, Jack Hawkins. 
Inghilterra guerra 1953 — Gli italiani pre- 
parano. l'invasione dell'isola di Malta. Un 
‘aviatore inglese scopre i loro piani in tem- 
po e cerca di sventarli a rischio della sua 
Stessa vita 
Tele Subalpina 
17,80 Cartoni animati (c) 
_18— Documentario 
€ 13.30 Maude, telefilm (c) 
19 — Cristianesimo og: 
20 — Astroganga, cartoni animati (c) 
ID 20.30 La battaglia di Berlino, di Jerzy Passen- 
dorfer, con Wojciech Siemion. Polonia 
querra 1959 — Militari polacchi avanzano 
verso Berlino semidistrutta. Un soldato te- 
desco loro prigioniero riesce a scappare, 
ma i commilitoni lo'fucilano credendolo 
un disertore 


122 — Ironside, telefilm (c) 
123 — Le comiche 


‘ Canale 46 


Telepinerolo Canale 56 


17,80 Jambo, cartoni animati (c) 

18 — Il soffio del diavolo, telefilm (c) 
18,30 Filatelia e numismatica (c) 

19 — Essere anziani (c) 

19,40 Notiziario (c) 

20 — Cartoni animati (c) 

20.30 Momento politico (c) 

21 — Sporting (c) 

23 — Notiziario (c) 


Canale 5 Canali 32-36-43-61-69 


€ 14— La donna scarfatta, dì Jean Valerie, con 
Monica Vitti, Robert Hossein, Maurice Ro- 
net. Francia commedia 1969 — /ndustria- 
lessa viene truffata dal segretario-amante 
Che la depreda di tutto. Decide di fuggire, 
lo aspetta a Parigi pronta ad ucciderlo e 
inganna il tempo facendo la vita beata per 
un po’. Un venditore di rottami marini co- 
nosce i suoi propositi @ cerca di dissua- 
derla () 
CD 16— Philiis, telefilm (0) 
To 16,30 Le nuove avventure di Lassie: Esplosione 
A di libertà, telefilm (c) 
5 17 — Robin Hood: Missione segreta, telefilm (c) 
17,30 Battaglia di pianeti, cartoni animati (c) 
18 





16 — Enigma musicale (c) 7 
qb mo Con provvisoria, di Hervé Bromberger, 

con Vicky Ludovisi, Paola Pitagora. Italia 
sociale 1962 — Sette episodi tristi 0 alle- 
gri sulla provvisorietà della vita di tutti i 
giorni ù 

18,30. Tre contro tutti, cartoni animati (0) 

19/05 Giorno dopo giorno. almanacco (c) 

19,15 Canavese oggi - Lo sport (c) 

_ 20,05 The Monkees, cartoni animati (c) 
I 20.50 L'uomo di Toledo, di Eugenio Martin, con 

Stephen Forsyt, Ann Smirner. Italia avven- 
turoso 1965 — Nella Spagna dominata 
dagli arabi viene ucciso il ‘comandante 
delle truppe di liberazione. Un cavaliere 
dai metodi spicci indaga per scoprire l'i- 
dentità degli insospettabili assassini. Intri- 
ghi di corte a catena 

22,30 Canavese oggi (c) 7 

23 — Le carte parlano, oroscopo in diretta per 
telefono (c) 


Hello Goggi, spettacolo musicale. Replica 
della seconda puntata (c) 
‘20,30 Lou Grant: Il complotto, telefilm. (c) 
‘21,30 Geometria di un delitto, di Tito Davison, 
con Lana Tumer, Richard Egan, George 
Chakiris. Usa-Messico giallo 1968 —Attri- 
ce teatrale sposa un miliardario e si ritira 
dalle scene. Il marito però le muore poco 
dopo, e la figliastra che l'ha sempre odia- 
ta, ordisce un piano contorto per farla im- 
‘pazzire (c) 
23,30 Speciale Canale 5: Football americano, 
New York Giant (c) 
> 24 — L'amante di ferro, di Gordon Douglas, con 
Alan Ladd, Virginia Mayo. Usa avventuro- 
50 1952 — Rude boscaiolo della Louisia- 








na, sceso a New Orleans per vendere una 
partita di legname, incontra una frivola ed 
elegantissima ragazza della quale s'inna- 
mora al volo. Vergognandosi della sua 
condizione, non sa come avvicinarla. 





Lunedì 5 Ottobre 1981 


G.R.P 


€ 14.15 diro tragico, di Paul Verhoeven, con Hans 
Sékhner, Annie Markhart. Germania we- 
stern 1939 — Uno dei primissimi tentativi 
di western europei: banchiere usa il dena- 
ro in deposito per comperare un terreno 
aurifero. Sul tutto scopre di essere stato 
truffato e che fi di oro non ce n'è neanche 
un poco. La folla pepiarna indietro i soldi 

Pepper, telefilm (c) 

Grp flash (c) 

Allegra fantasia, per i ragazzi (c) 

L'orsschiclio sa ‘cartoni animati (c) 

‘om Sawyer, telefilm (c) 
Grpflash (c) 


Canali 42-60-66 


(©) 
rd and son, telefilm (c) 
Tutte le ore feriscono, l'ultima uccide, di 
Jean-Pierre Melville, con Lino Ventura, 
Paul Meurisse, Raymond Pellegrin, Mar- 
cel Bozzuffi. Francia poliziesco 1968 — 
Bandito evaso ha bisogno di soldi e ac- 
cetta di fare un colpo con un collega che 
in fondo odia. La polizia lo arresta nuova- 
mente e fa credere ai complici che abbia 
parlato. Evaso è assalito da questi, s'infu- 
Tia e fa strage di banaliti e poliziotti 
rtissimo, commenti sportivi con Gian 
Paolo Ormezzano ed Enrico Heimann (c) 
Grp flash (c) 
Enfantasme, di Sergio Gobbi, con Stefano 
Satta Flores, Agostina Belli, Sergino. 
Francia-Italia drammatico 1978 — Una 
donna ha perso il figlio in un incidente e 
‘ne fa una colpa al marito. In cerca di tran- 
“quillità va in montagna dove incontra uno 
strano bambino che ospita in casa sua. 
Quando il marito la va a trovare fra lui e il 
piccolo nasce una profonda rivalità capa- 
ce di sfociare in un omicidio (c) 
0,55 Dai giornali di oggi (c) 
1 — Pon Pon a Bangkok, commedia (c) 
2,30 La professoressa di lingue, di Danilo Da- 
ni, con Femi Benussi, Daniela Pastorelli. 
E Italia commedia 1976 (c) 
> 4— Reportage di giovani modelle in un atelier 
svedese, di Michaela Martin, con Henry 
Lyck. Germania commedia 1977 (c) 
€ 5:30 Sirena, di Karel Stekley, con Ladistav 
Bokg, Marie Vasena. . Cecoslovacchia 
drammatico 1947. 


Telecupole 


14 — I ragazzi della porta accanto, telefilm (c) 
14130 Allarme sezione omicidi William Witney, 
con Victor McLaglen. Anthony Caruso. 
Usa poliziesco 1955 — Laureato ambizio- 
sissimo entra nel giro del racket delle pro- 
tezioni ai negozi e in breve tempo diventa 
ricchissimo. Conosce una ragazza e se ne 
innamora decidendo di cambiar vita, ma 
gli ex soci non vogliono permettergliefo 


— Canali 57-64 


o) 
16— Perîragazzi (c) 
17.30 Peline story, cartoni animati (c) 
18 — Megaloman, telefilm (c) , 
18.30 Le favole della foresta, cartoni animati (c) 
19 — Prossimamente (c) 
19.30 Gazzettino (c) 
20 — Johnny Quest, cartoni animati (c) 
20,30 Le grandi congiure, telefilm (c) 
° 21,30 Basket americano (c) 
23 — Gazzettino (c) 
23,30 Asta arte, asta telefonica (c) 


Telestudio T. Canali 24-45 


DR ‘18,30 La squadra segreta, telefilm (c) 
GI 14— Combat, telefilm (c) 


115 — Marameo,.cartoni animati (c) 
15,30 D come donna (c) 
16,30 Rotocalco (c) 
Ciao amici, la tv dei ragazzi (c) 
17,15 Marco Polo: Partenza per un lungo viag- 
gio, cartoni animati (c) 
17,45 Zambot, cartoni animati (c) 
- 18,10 Charlotte, cartoni animati (c) 
18,30 Popl: L'uomo è il miglior amico dell'uo- 
a mo, telefilm (c) 
GT 19— Una coppia quasi normale: Vacanza in 
roulotte, telefilm (c) 
20— Cartoni animati (c) 
€ 20,50 Insieme a Parigi, di Richard Quine, con 
William Holden, Audrey Hepbum. Usa 
‘commedia 1963 — Soggettista cinemato- 
grafico prepara la trama del suo prossimo 
film. Lo aiuta la bella dattilografa. | due 
insieme immaginano, correggono e ricor- 
reggono le varie sequenze dando i loro 
volti ai protagonisti. Viene fuori un film un 
po' scombinato, ma intanto loro scoprono 
di amarsi (c) . 


Héglund, con Hans Gustaffsson, Gio Pe- 
tre. Svezia commedia 1969 — Violinista 
“svedese emigrato all'estero torna in patria 
e scopre che c'è stata la rivoluzione ses- 
suale. Ha numerosissime avventure (c) 
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REGINA Super libido, on Hillary Sumirs (Usa - Color). Viet. 18. PRIMA VISIONE 
c:A. Margh. 128 ed SIOE, 
Tel. 530.885 Orario: ap. ore 10; ultimo 22. * Commedia erotica Ingresso 3000 
associazioni convenzionata con l'Agls: Aca- 
PUBBLICO Puico, Adrano. Nerandra, Ambrosio, america, Apollo Att. [| REPOSI La pelle, di Lilana Cavani, con Marcallo Mastroianni, Ciaudia Cardinale; _ Critica e 
ston Arlecchino, Artisti, Astor, Augustus, Capitol, Centra- lla-Francia - Colori) — Nella Napoli del '43 Invasa dagli Pubblico 0000 
Eccezionale 00000 ie: Cristallo, Doria, Eva. Giolalio. Hollywood, Keller Stu: v:XX Settembre. cioè la vita, è l'unica cosa che conta. 
Ottimo Successo 0000 io idea Lili, Luc Mai. Mors Massaua, Massimo, | _Tel 531.400 Orerl: 15: 17,30; 20; 29,30. + Drammatico Ingresso . L. 4000 
Favorevole Consensi 000 Metropol, Milano, Nazionale, Nuovo Vip, Olimpia, Orfeo, ROMANO li postino suona sempre due volte, di Bob Rafelson, con Jack Nicholson, — PRIMA VISIONE 
Discusso Discordì 00 Po, Principe, Puntodue, Regina, Reposi, Romano, San ‘Jessica Lange (Usa - Colori) — Vagabondo capita in un matgi dove s0g- 
Mediocre Scarso o Paolo, Selene, Statuto, Torino, Vinzaglio, Vittoria, Vittorio Galleria Subalpina giorna bella donna sposata con anziano signore. Delitto in vista... 
Veneto. — Tel: 510.145 Orario: 16; 18:20,15: 22,50. Viet. 14. "# Giallo Ingresso L. 4000. 
i, i j SUDO RZ eni e Sl een eos 
lconde di Un giovano r Vita famigi 
cinema prime visioni ea Goito - 353 
890. Orario: 16,30; 18.30; 20,30; 22,30. Non vit. + Commedia _Ingr 
AMBROSI Eacalibur, di John Boorman, con Nico! Willamson, Nigei Terry, Heien -Crii 
e ieri Ave Gritca ccodse || TORINO Sesso acerbo, con Virginia Nillson, Frank Bundy (Usa - Colori), Viet 18. PRIMA VISIONE 
c. Vif Eman.52 no, Artù diventa re; ma nonna fatto i Cont coni sua moglie Ginevra. vee non recensita 
Tel:547.007 Orario: 14.45; 17,20; 19,45: 22,30. % Fantastico Ingresso L. 4000 Sa'SSARS. TOrdiia: apc ore 10 ino 22-90. + Commedia eroica Ingresso L. 3500 
ASTON] Fawn, Gharise Grodin (Usa - Color) = Ricercato vova eso Geller mo: | Cisca 33 || virtoRIA ti turno, di tonino Genti con Vitorio Gassman Laura Antoneii, Paolo Critica ° 
viLagrange 21 gi sposata ad un uvwocalo digido. Brutti vit. RO L a ‘V Roma 359 Mitaggio illa Golerl) — Prima Dan Diego Alcozer, po Ciro Coppa, poll. Pubblico: 00000 
Fl. 546.147 Orario: 18.40; 18:40: 20,40; 22,40. * Commedia Ingresso Tol. 561.789 CE 
Li rario: 16,40; Prado 20,40; 22,40. %* Commedia Ingresso L.3500 
ARLECCHINO — La corsa più pazza d'America, di Hal Nesdham, con B. Reynolde, R. Moo- i 
FEE FAlCOl, DO DE INR DAR MIT CURE CONSTI PSN erteni DA VIZIONE: VITTORIO Caldo desiderio erolico (Fracla - Coloni), Vist 18, PRIMA VISIONE 
c Sommeiller 221. Vicende di ungruppo Gì spericolati piti n corsa atiraverso l'America VENETO non recensita 
Tel_ 587.190 Orari: 16,30; 18.30; 20,30; 22,30. Non viet. + Awenturoso Ingresso L. 4000 e On i io 
ARTISTI Naskir Club: ore 15 La seduzione di Miriam; ore, 16 Foemina; oré 17 PRIME VISIONI = n na = a Commedia crolca — 
EROTIC CENTER. Escalton cie 18 Sira di una immane; ore 19 Casimir; ore 21 Se- non recensite edizione originale 
ve Artisti ‘Amori; ore {ore 23 Vanessa Del Rio. 
Tel. 831.974. Orario: continuato dalla 15 alle 24. + Commedia erotica Ingresso L. 3000 KELLER Lu ‘associzione «ll Futuro» pressnta The lowering falero ('intarno di | RIEDIZIONE 
- gristalio), di John Gullermin. Con i Pau Mewman (Usa - 
‘ASTOR rrTtrecTrter==_radA=.c—e le Mad. Camp. 1 | COIN) -- Tragico Incensi ih un gratacilo lì giorno delinaurazione: 
na (ala - Color)_—La figura dall'originale serio » Pubblico 00000. Ml Tei.215612 Orario: proiez. unica ore 21,15. Non vie. * Drammatico Ingresso L. 3500 
Tel. 519.516 Orario: 16,40; 18,40: 20,40; 22.40. % Drammatico Ingresso L. 4000 = = ST di 
AUGUSTUS Ricomincio da tre, di Massimo Troisi, con Massimo Troisi, Fiorenza Mar- Critica ®' P. eg È pi 
7 chegieni, Lino Trelsi (ala - Colon) —Îl Simpatico comico de «La smor= i 
sce Piera ima Resi 0666 | POSeguimenti prime visioni 
Tel. 530.714 ‘Orario: 16,10; 18.10; 20,10; 22.30. Non vietato. * Commedia Ingresso L. 3500 ACAPULCO Toten, Di Ropert Dure GITE nin Glit Gorman, Richard Ca- Critica 0° 
1 dieci comandamenti, di Cecil B. De Milie, con Charlton Heston, Yul PARSS Julie Carmen (Usa lori) — Guerriglia fra teppisti violenti ed 
CARTOE Binari Anna Bata, Equare 6. Robinson (sa Color) — Mosè condi: | RIEDIZIONE Y-Donizetti6 emarginati nel famigeralo quartiere newyorkese gol Srone.. usaieo 1000, 
v.S. Dalmazzo 24 | ce'gli ebrei verso la Terra Santa 6 riceve le tavole della legge di Dio. Tel. 851-264 Caio: 20,30; 22,30. x Drammatico Ingresso L. 2000 
Tel. 540.605 Orario: proiez: uniche ore 16 e 21,15. x Colosso storico Ingresso L.4000. Îl ARCO-INC. 
CENTRALE This is Elvis, di Andrew Solt e Maicolm Leo (Usa - Colori) — Le più belle, vi NSGICRUSO, 
d'Essal ‘canzoni, la carriera e la vita del mitico cantante rock americano, attraver- RRIMAVIGIONE ‘9 Pr. Oddone 31 
v. C. Alberto 27 ‘30 una raccolta di film di repertorio sulle sue gesta. Non Tel. 484.621 
Tei. 540.110 Orario: 16,15: 18:30; 20,30, 22,30. % Documentario musicale Ingresso L..3500 ELISEO 
A Ghiaccio verde, di Emest Day, con Ryan O Neal, Ann Archer, Omar Sh vaGI CHIUSO 
CRETALLO SIUSA E COIN Fra tell © GUpeteo regine pollico, del Messico dla | PRIMA VISIONE p: Sabotino 
v. Goito 5 Florida, caccia ad un pugno di smeraldi di ingentissimo valore. Tel, 335.98.15. 
Te 650.71.00__ Orario:16.30: 18.30; 20,30: 22,30. Non viet. + Awentiroso Ingresso L.3500) Î FARO 
DORIA Piso pisello, di Peter Del Monte, con Luca Porro, Fabio Peraboni, Valeria. ti ‘OGGI CHIUSO 
D'Obc alla - Color) —in una Milano moderna e stralunata,ia stona di Supbico 0000 È *-°® 
v. Gramsci un tredicenne che diventa padre e del suo bambino. Non viel Tel. 832.214 
Tel. 542.422 ‘Orario: 16,40; 18.40; 20,40; 22.40, ‘* Commedia ingresso L.4000 FIAMMA = 
GIOIELLO ‘4 passi sul lenzuolo, di Jack Smight, con Shirley Mac Laine, J. Coburn Critica © - 5 di rt ‘OGGI CHIUSO 
(Usa - Colorì) —In spiagge, alberghi e quartieri di lusso, una ronda eroti- ‘©. Trapani 57 
v.C. Colombo 31 co-santimentale dì pruriò, tradiment) fughe, sbornie e ritorni. RUboiSa, 909) ‘Tel. 372.057. 
Tel 500.760 Orario: 16.30;:18.30; 20.90; 22-90. + Commedia Ingresso L. 3500 Îl- A PERLA 
KELLER Professione... giocattolo, di Francis Veber, con Pierre Richard, Michele i GGI cHIusO 
STUDIO Bouquet FI: ©) = Figlio viziato di fico industria si fa comprare un Gupetico ooo fl :peSspei2 
vile Mad. Camp. 1 giornalista. Non vietato. Tel. 584.791 
Tel. 215.613 Orario: proiez. unica ora 18,30. % Commedia satirica Ingresso -L-3500 MASSAUA Sfinge, di Franko J. Schafiner, con F. Langella, Lesiej-Anne Down, M._ Grilica a. 
IDEAL Virus, di Vincent Dawn, con Margi Evelyn Newton. Frank Garteeig (Itlla = _ Critica DE 5 Ranet {Usa - Gol.) — Egttologa si contanpone da sola 2 una valenti Pubblico , 0000 
Coiori) — Nuova sostanza chimica semina la morte, mai morti.dopo Un Pubblico ‘000 . Massaua | [g1no. impegnata a predare una tomba ancora sconosciuta. Non 
c. Beccaria 4 po’ risuscitano e compiono una spietata vendetta. Tel. 795.809 Orario: 20,25: 22,30. + Awonturoso' Ingresso ‘L. 2000 
Tel. 541.523 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Viet 14. ‘Horror Ingresso _L. 3500 MASSIMO. Ton di pezzagoie. Also Pair Con Bs Dad Pai Si ca) SiebiZIONE 
LILLIPUT Lo occasioni di Rosa, di Salvatore Piscicali, con Marina Suma, Angelo Miracle (Usa - Colori) — Condannato alla prigione in Turchia per traffico 
Carmericciuoio; Gianni Prestieti (tile Col)" Mendoe a ne fe Unegent cen vi Montebalio 8) __ dicroga, giovane americano cerca scampo nel ga. (1979) 
v.3X Sett. 15 bis fala, Un marigimo e un amico omosessuale di quest'ultimo. Viet. 14, Tel:876.081 _%.. © Orario:20,15:22,30. Vietato 18. x Drammatico _ Ingresso 'L. 2000 
Tel.597.100 Orario: 16.30; 18,30; 20,50; 22,50. % Drammatico MILANO Clinica Sùpersex, con Christal Royor, Liz Burton (Usa- Col.)— Viet. 18. 
Lux Sconto di ttani, i D, Davis, con F. Hamin, J, Bowker, B. Meredith, L. LUCE ROSSA sr È 3 PRIRAVIZONE 
— Perseo, figlio di Zeus, pur fornito di poteri-divini, veMilano 8 E 7 1 son 
Gall, S. Federico rare Andromeda da Kraken il mostro marino. î isso Tel. 530.255 tario: ap. ore 10; ultimo 22.30 * Commedia erotica Ingresso LL. 25007 
TELI ZI. li aaa 50) 3i Fantastico ingresso PUNTODUE | Dalia 9 alle S... orario continuato, di C. Higgings, con Jane Fonda, Liy. Critica 
MAFFEI Bocca d'oro, (Francia - Colori), Vietato 18. OGGI LA PRIMA d'Essal Tomiin, Dolly Farton (Usa - Colori) — Divertoni vicende, scherzi e guai pribblico 00000 
e 5 v. Garibaldi 20 procurati da tre segretarie decise a vendicarsi del caputficio. Non viet. ; 1 3000 x 
Tommaso i on 566.246 Orario: 18,50; 20,30; 22,30, Ultimo giorno. % Commedia _ Ingresso 
Tel. 689.354 Orario: ap. ore 1430; ultimo 22,30 * Commedia erotica Ingresso L.3000 Fumsose oa "r_=cecesrss 
METROPOL — Lacarne, con Randa Jo Patty, Jona C. Holmes (USa - Color). Viet 18. PRIMA VISIONE ‘RAGAZZI Sofia dal leggendario Indiano Incsppito nala magica lampada che spit 
viPeTe @ ‘non recensita vi Garibaldi 30 gionalospirit di un mago amico. Non vietato: 
Tel. &50.5470 — Orario:14:30;16; 17,40; 19,10; 20,40; 22.30, 4 Commedia erotica Ingresso L.3000 ff 19545246 Orario:np. ore 16,30; 17. TOT 
NAZIONALE Cornetti alla crema, di Sergio Martino, con Edvige Fenech, Lino Banti, _ PRIMA VISIONE CAR EEE: FONISO. PRIMA VISIONE 
vi Pomba7 “itompalate ineorno a iliona di timo: Monet. 17 *9ra © Veerde non reconsita v:S:Donalo 40. non recenea 
A no. Non 5 5 
"TAGE RIO CERERE 60: Sat soi 4 Commedia Ingresso L-3500' || TeL 487765 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. % Commedia erotica Ingresso L. 2000 
OLIMPIA L'assplizione, di Ul pa Robert De Niro; Robert Duvall Bur: Critica "eso. SELENE Le porno attrici, (Francia - Colori). Viot 18. PRIMA se, 
(rodi (Usa - Colori) — i uno prete e l'altro poliziotto, non rece! 
vi Arsenale 31 Tengono colmolin una vicenda carica di suspense Vietato 14." IPubullco: 00090 i l“c-dego se, = ee DE: î e daga: 
Tel. 592.448 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. > 3 Giallo Ingresso L. 4000 È api ore 1Sr ultimo 22.30. % Commedia erotica Ingresso 
ORFEO Riîgazze insaziabili con R. Evans, E. Lyberten (Usa - Colori). V. 18. PRIMA VISIONE STATUTO FER 
p. Cartina non recensita v. Cibrario 16 
Tel. 839.67.01 _ Orario:ap.ore 16: ultimo 22,30. + Commedia erotica Ingresso L. 3000 TAO Tr i3ÒÒ CW: > 
PRINCIPE Sai cinkrmee psi open: PRIMA VISIONE Dov Haygan (sa © Colori) = Colonnello amaneano pazzo a ssttara piano | RISDIZIONE 
v.Pid'Acaja 45 non recensita 6. Casale 106 ‘atomico antisovietico con irreparabili conseguenze. Non vist. © 
Tel. 760.951 Orario:ap. ore 15; ultimo 22,30. Ingresso _L. 3000 Tel. 832.086 30; 22:30. 





ALEXANDRA (via Sacchi ,10l 511.259) 


1866: 1548; 


Chiuso per riposo. 
FORTINO (via Cigna. 560) 
"Dogi Siiaso Domir Tie Bilo? Brothora. x Musical 


= MARIONETTE LUPI (via S. Teresa 5, tel. 
‘530.238): vedi Teatri. 


covmimI (via Nizza 348, 101, 697.068) 


HOLLYWOOD (Corso R. Marghe 106 1L Si 90n 
‘irueo Lee ii pun più forte dl mondo; Lo Lis, Non 


Vietato: 


JOLLY (ia Verolengo 130, el 250.161) 


‘Oggichi 


IRE SENNAZINTA 
OI 


Riposo. 


SE: 0028) 16 051 2048: 01 


* Commedia erotica 








seconde e altre visioni 





Marina Semo. Viet 18. Or. 





108, 101 851.904), 


% Lotta orientale Chiuso per riposo, 





‘Po Boyle, M: Feldman, fechn., non vit. Gre 
22,30. ‘Comrsedia, 





ZONA S. PAOLO 


‘AMERICA (via Fréjus 27, tel. 446.764) 
Oggi Chiuso. Domani (Autunno a luce rossa) Eros 


SANPAOLO (ia mIa o 
- SARPAGLO (a Comare IZ cara Wide: 


‘20,30; 
* satirica 


ZONA FRANCIA 
‘BERNINI (corso Tassoni 3, tal. 49.2843) 


ZETA d'Ennai (ia Cibrario 86.101 740-2307) 
di donna, di Costa-Gavras, 


‘con Y. Montand, R. 


Serigni i Senriiger ‘Ap. 20: 2200 


"È Commedia 
ZONA MILANO - REGIO PARCO 
ZONA CENTRO MAIOR (largo G. Cesare 105, toi. 287.974) 
CABARET VOLTAIRE (Via Cavour 7, tal. 1 Pra % 
Dalle, 16 allo 24: Bambus. Nov. ess. patticale | ZONA NIZZA - LINGOTTO 


r-lngr. soci. 


CINECLUB (ia Calandra 16, tal 447 2569) 
Franzòalech Ti 


Dallo 16 allo 


‘in doc 00 iure maggio) Diamumatoo 2 
PO Gia PoZi, i 899502) 
Sodomia, P. 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (fa Sacchi 65. ii $87.719) 
I magnifici 7, 


24 Riposo. 


Îorne. Viet. 18. + Erotico 


LA PERLA: ore 15,30 danze. 


SPEZIA (via Nizza 170, tel. 696.3617) 


BELLE ARTI: 15,30-21 ingresso libero. 

















INDIE - PIANO BAR (v. Verdi 10, tel. 830.7441): suona 
Cabaret (c. Vercolli 195, tel. 
BAR (S. Massimo 14, tel. 830.775) 


ul Binner, Stavo MoQuaan. 'Ranzo Gulino, 

ia CARRETERA  Ristoranto 
GIARDINO d'Essal (via Montalcone 82, sì. 353.778) Le REL: Gipi SOIA 9 la Mole. 

ao e Piero o Pino. 

cono Abr IS) pacino, | SAN GIORGIO Vaentn Retro Danze: cre. Pino 
360 fe , : A 
fd SEN 5r6 20/10: 250.1. 1300. " 
% Drammatico GAPRICE (v. Sacchi 16): ore 21. 





CONSERVATORIO: 
‘certo per: 








‘CENTRO ARTE DRAMMATICA: le iscrizioni ai Corsi di re- 


"cord 
io 


_ GIANDILIA MARIONETTE LUPI vecì Musei, È 





‘TEATRO D'UOMO. pazza San Giovanni; incrizioni Scuola 
recitazione diretta da 


546.688. 


dito 





COLE Mo sr 10: nec, 





X Fantapolitica satirica. 





Ingresso L.2500 







‘PORTICI (tel. 855.476): A. Cappellin, ora 15,30-19,30. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
@ VERDI: ore 21 Besihoven: 4° con GALLERIE ARTE MODERNA 
FRE N Strana 
ja BERMAN: Lo inocotte polerome di nino 
Sperti CAVOUR: MONCALIERI Covo: nio Coca. 
Domani oe ai Frane Bate zen Claudio Gaz: 
omai Marina 
On \ 0: Gal 2. tt 817.340; è Rassegna soi por 
(o 
rana Bella Put: pesi i 


Muli È, 
inv. Carlo Alberto 12/1, tel. ‘oggi chiuso. 
moderna» a cura di Carla Perotti. 
Venerdi pom. ©. Mi d'Azeglio 17, tel 


della danza» 
"esinia» n 





coli re 18621. 


‘Anna Bolens. Or. 16-19. Tel. 


Al cinema 
polete scegliere quello 


(9): E. Della T 
10 3}:E. Della Torre. che piace a voi 


laudia Ferraresi, fino 











MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. Teresa 5); ore 10-12; 
‘MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese): 








CIRCO LINA ORFEI (p. Soa - Regio Parco); oggi 2 spetta 
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NOVARA 
Asta Josephine la vizosa. CONTRO LA CRISI ENERGETICA 
Goccia: riposo, 
Excelsior: Chissà perché capitano 
Fareggiat riposo 
ea g mM ox. 
- BIELLA ; i 
cirie: timpani one il pannello elettrico | 
Italia: oggi chiuso. . Mazzini: La peli. TEENS : se ps 5 
Nuoro: La pelle, Gi Liana Cavani FESTA con l’anima in alluminio e il cervello elettronico 
con Me Mastroianni: C. Cardinale, Primaver: Stoy anno, È 
5 Larcasior Techn. Viet 14 ESA = 
INICHELINO. Corso: Ti troverò ad ogni costo. | 
Superga: La poro adescatice V. Ì 
1 E SAVONA | 
Vetrmooa Et fora Sora rima i tia il 


Tutti i pannelli Giamox 
‘sono garantiti 5.anni, e 


Nuovo: La pelle, 
Primavera: La banda del gobbo. 
Ritz: Amarcord. 


accanto al cim- 










‘ALBENGA alcuni possono essere 
IRR Cristallo: Orinoco prigioniero del montati su ruote. Consumo % 
Garibaldi: Ancora di più, di più. “sesso. medio L. 15 l'ora. | motivi che 
Astor: Escalation del sesso. i i 
vewaria ALASSIO inducono un buon tecnico a 
Dante: Erotic excitation. Rit: Storia i ocinania oa: scegliere Giamox sono molti, ma 
\mbra: La vetrina dei piacere. i i Î 
La vetina de pico tre sono gli elementi fondamentali 
Marconi: Moglie: sopra femmina INeguagiianili: 
ALESSANDRIA ‘sotto. Caro 
NOVI LIGURE ‘Abba: Dolce gola. Riflettore in alluminio, | Dittusore in alluminio Termostato elettro 
orata Radio e onto ‘Loano, Giamox. Favorisce (brevettato Glamox) fico con economizzà- 
Ve esere Porta: Ancora pi. la Jos deli aumenta la superi: tore Glamox. Permette 
talia: 3 PAZZE ve e di contatto con un più preciso controllo 
ee ont, fagiano dna 





ji Basso. Riltte temperatura della nendo l'ambiente 2 
{raggi infrarossi resistenza per non ‘emperaiura costante 
tercapedine bruciare ossigeno. La forma _ È programmato con un 
into esterno, cel diffusore in aliuminio circuito integrato a cicli 
aumenta la convezione di 30 secondi. per- 
ale persone. Ai: naturaie dell'aria fungendo. |. mettendo un j 








| OGGI AL MAFFETA cranpeRICHIESTA 


SOLO PER INTENDITORI... 
IL FILM AMERICANO INTEGRALE 
ASSOLUTAMENTE INIMITABILE 
NEL SUO CONTENUTO 
'ULTRA-HARD-CORE 


XXX Esperienced' Adults Only 





sparo di onerga 
cali 


[Î anche da volano fermico. 10% ll'80%. 





È RIVENDITORI DI FIDUCIA: Torino - PERUOCA SERGIO- Corso Verona, 28- Tel. (011)85.25.42- Tor | 
| | no-MANNAsa.5.- Corso Sebastopoli 45/4 - Tel. (011)63.50.52-63.8.96- Asti- MINOLA Geom, Sit- | 
I ‘VANO - Corso Alla Vittoria, 75 - Tel. (0141) 50.547 - Caluso - BARATTIA Giuseppe - Via Vittorio Veneto, | 
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13 - Tel. (011) 98.33.119 - Cuneo -L'ELETTRICA - Via A. Bassignano, 11 - Tel. (0171) 61.577 - Irea 
ELETTRONICA 2000 sti - Corso Vercelli. 3 - Tel. (0125) 46.667 - Novara - RIFA - Reg. Industriale S. Ste- 
fano Tel. (0321) 39.96.16 - Vercelli - WILSON ELETTRICA, Via Petrarca, 3- Tel.(0161)61.491 - Viglia- 
Via Marconi, 2/G - Tel. (015) 51.20.96 





Reflections of woman’s innermost 
—. sexual desires. 
























LESLIE BOVEE in es E 
BOCCA D'ORO 
v dari Librena Concessionars ellistiuo 
. = 7 (i porno film U.S.A. 1981) oligrafico e Zecca dello Stato 
Gere ; salone LA STAMPA (250na-010- recon sir9s8 
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"mmmonsin DOCCA C'OFO 


Le nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 
Alle spalle l'esperienza, di fronte l'oggi. 
























Nuove Opel Ascona. Carrozzerie studiate nella galleria del velocità massima fino a 170 Km/h: oltre: 16 Km con unlitro di benzina alla velocità di 





è vento.e l’aria scivola via nel silenzio. 90 Km/h peril 1600.cc (ECE A 70). 

Ascona 3 volumi: l'innovazione del classico. Ascona 2 volumi: Abitacolo a tutto spazio. $ posti comodissimi, sedili anatomici, moquette ovunque. 
fascino aggressivo e funzionalità. Due aspetti di un unico progetto: l’esperienza Opel Cruscotto avvolgente in materiale antiriflettente, informazioni complete, leggibilità 
proiettata verso l'attualità dell’oggi. Nuove Opel Ascona: uno scatto in avanti. perfetta. tutti icomandi a portata di mano. basta sfiorarli: Sterzo diretto e leggero.cambio 

Trazione anteriore: minimo ingombro.grande tenuta di strada. Cilindrata 1300.1600ce; preciso. servofreno. î 
‘albero a camme in testa. testata in lega leggera a flusso incrociato, valvole autoregistranti. La razionalità del progetto Ascona si sposa con l’emozione di un’auto brillante. 
Compatibilità tra prestazioni elevate e consumi contenuti: potenza 75 e‘90 CV, ‘confortevole, bella. 





Axconi dompanai a 
Lcon fonzinnamentt 













RENEE lità tao (0 Ko/b, ui tra di enim 8:18 Rm 


Nuove Opel ASCONA. a}. 


La nuova armonia tra auto e pilota. 














rubriche del lunedì 








i francobolli 
Non sono pochi i collezionisti che in questi ultimi 
anni si sono volti alla Spagna, iniziandone la raccolta 
soprattutto dopo che il Paese, alla scomparsa del ge- 
nerale Franco, ha voltato pagina. Quindi dall'ascesa 
‘al trono di re Juan Carlos a oggi le poste di Madrid 
hanr.o di molto migliorato la qualità estetica dei loro 
commemorativi, come confermano anche le ultime 
novità. Non stupisce che i prezzi delle serie spagnole 
siano perciò în aumento con buone prospettive per il 
futuro. 
® Verso il Duemila — Che ne sarà del'francobollo, 
come elemento tra i più importanti del collezionismo, 
negli Anni Duemila? Ha risposto all'interrogativo Al- 
berto Bolaffi in un volumetto-programmatico edito 
per le manifestazioni filateliche di Riccione. Bolaffi 
‘non ha trascurato nulla e alcune delle sue argomenta- 
zioni mettono 2 fuoco altrettanti problemi della filate- 
lia d'oggi, ha parlato dei difetti delle mostre, delle giu- 
rie che valutano le collezioni, dove si punte sull'anta- 
gonismo e sulla conquista della medaglia più che sul. 
piacere di presentare la collezione per un raffronto 
con quelle degli altri; ha scritto della stampa filateli- 
ca, dei giornalisti che nei vari giornati si occupano di 
filatelia ed ha anche avanzato una proposta per un 
«riciclaggio» da parte del ministero di quelle serie che, 
inflazionate perché stampate in numero eccessivo; 
pesano sul mercato e vengono addirittura vendute 
sotto il valore facciale, ossia nominale. Proposte e 0s- 
servazioni valide per un Duemila con una filatelia più 
valida, più onesta, più meritoria sotto ogni aspetto. 
® Arriva la Cina — Sino a oggi in Europa erano 
assai poche le ditte in grado di offrire francobolli, 
nuovi o annullati, emessi dalle poste di Pechino. In Ci- 
na la filatelia era stata addirittura messa al bando al- 
l'epoca della cosiddetta «rivoluzione culturale». Ora 
‘ditte che forniscono novità fanno pubblicità a tutti i 
francobolli di Mao e del «dopo Mao» offrendo anche le 
‘prime serie indicandone, come promettenti fattori, le 
«Basse tirature, la disponibilità limitata» Si tratta dei 
«rari francobolli sfuggiti ai roghi delle Guardie Ros- 


se», specificano gli annunci. La Cina da alcuni mesi - 


sta predisponendo il proprio sbarco filatelico nel mon- 
‘do commerciale europeo dopo di aver già creato buone 
basi d'affari in rerritorio americano, dove un tempo 
gli esemplari della Cina rossa erano al bando. 

® Olimpico e filatelista — Il nuovo presidente del 
‘Comitato olimpico internazionale, Juan Antonio Sa- 
maranch Torello, spagnolo, è anche un appassionato 
collezionista, noto soprattutto per ifrancobolli che ha 
‘messo pazientemente insieme in tanti anni e che rac- 
contano appunto la storia dei Giochi olimpici attra- 





STAMPA SERA 
i dischi 


Mahler - Sinfonia n. 1 (CBS) - Berlioz - Sinfonia 
fantastica (CBS). 

‘Sulle copertine, segnatamente su quella mahleria- 
na, campeggia spettrale il sinistro Conte Dracula. No, 
pardon. E' Lorin Maazel, più che mai cupo e corruc- 
ciato nell’aspetto, ma in compenso assai meno del soli- 
to come interprete. Anche se l’affollatissima discogra- 
fia di tali celebri lavori si fregia di esecuzioni maggior- 
mente trascinanti e fantasiose, queste si impongono 
peril preciso e tagliente rigore formale accompagnato 
‘a una sensibilità interpretativa che trova i sùoi mi- 
gliori momenti di espressione nelle fulgide apoteosi 
sonore degli smaglianti finali e negli episodi gratte- 
‘schi, riproposti in una drammatica e tesa chiave quasi 
espressionista. 


Fk 


Bartòk - Il castello del principe Barbablù / Il prin- 
cipe di legno / Il mandarino meraviglioso / Suite di 
danze (CBS). 

L'album in tre dischi pubblicato in occasione del 
centenario celebrativo si presenta come la summa 
dell'esperienza teatrale di Barték. Ed è un capolavoro 
sotto diversi aspetti: innanzitutto perché è un'antolo- 
gia dei più sicuri capolavori della musica del Novecen- 
to, in secondo luogo perché l'esecuzione, guidata con 
Sirsorcinazia incisività e abbagliante Rileure tiemico 
da Pierre Boulez, si per sé come uno 


configura di 

splendido capolavoro. Infine l'edizione, curatissima, si 

avvale di un numero davvero inconsueto di preziosi 

‘saggi critici: ben sei firmati, ognuno nella propria lin- 

gua; da altrettanti musicologi di fama internazionale. 
r.-gu. 





Various Artists: «Heavy-Metal», 33 stereo Epic. 

Una colonna sonora che farà felici gli amanti del 
rock più viscerale. «Heavy-Metal» raccoglie in un dop- 
pio album alcuni brani «heavy» eseguiti da gruppi in 
voga come Sammy Hagar, Black Sabbats, Boc, Cheap 
Trick, Devo, Journey, Nazareth ed altri più soft come 
Don Feleder degli «Eagles. e Stevie Nicks dei «Flee- 
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i minifilm 

e eta in questi giorni il catalogo «autunno» dei 
film in sedici millimetri di produzione Walt Disney. 
Questi soggetti, noleggiabili alla Palatina Film di To- 
rino, sono sempre molto interessanti e soprattutto di 
ottima qualità. I sel nuovi titoli sono: «Il tesoro di Ma- 
tecumbe» di Vincent Mc Eveety, con Robert Forwort, 
Joan Hackett e Peter Ustinov, è un genere avventuro- 
so che narra la storia di un ragazzo e di un suo ami- 
chetto negro, impegnati entrambi nella ricerca di un 
tesoro nascosto nella palude di Matecumbe; «Il co- 
W-boy con il velo da sposa» di David Swift, con Hayley 


scoprire di essere 
una favola a caroni animali semplice © tenera che 
certamente sarà gradita a tutti (durata 25 minuti). 

Seguono: «Elliot il drago invisibile» di Don Chaffey, 
con Helen Reddy, Mickey Rooney e Shelley Winters, è 

un film realizzato nella tradizione del «musical», come 
Mary Poppins, în cui l'animazione unita all'azione vi- 
vente, procurano straordinari risultati; «Pippo, Pluto 
€ Paperino supershoy» di Wolfang Reltherman, è 
una gioiosa di cartoni animati realizzati co; 
impeccabile perizia tecnica, che ci farà partecipare pa 
ipezie dei nostri eroi alle prese con le più 
= ‘ed imprevedibili situazioni. 

L'ultimo lungometraggio che compare a catalogo è 
l'eccezionale cartone animato «Dumbo» che perla sua 
già grande fama, non ha bisogno di prese: 
tri interessanti film della collana Disney, già editati, 
sono: «20.000 leghe sotto i mari» di Richard Fleishi 








‘milione 
«L'isola sul tetto del mondo» di Robert Stevenson, con 
David Hartman e Donald Sinden; ; «Spruzza, sparisci 
e spara» di Robert Butler, con Kurt Russel e Cesar 
‘Romero; «Robinson nell'isola dei corsari» di Ken An- 
‘nalin, con John Milis e Dorothy Mc Guire; «Quello 
strano cane di papà» di Rena Stevenson, con Dean 
Jones e Suzanne Pleshel 

Una notizia di sicuro GS per gli Sana 
fotoamatori, che visiteranno la prossima photokina 


rassegna. La casa per le vendite all'a- 
sta «Phillips» di New York, una delle più note a livello 
‘mondiale; condurrà la manifestazione. In questo mo- 
dola photokina ’82 farà da cornice alla prima vendita 
internazionale di fotografie in Europa. 





versoil tempo. Renzo Rossotti” 





Libri ricevuti 
La classifica della settimana 


1) Umberto Eco, Il nome della rosa (Bompiani), L. 12.000 
2) Roberto Gervaso, Spiedi spiedini (Rizzoli), L. 8.000 
nno Gassman, Un grande avvenire dietro le spalle (Longanesi, L. 


2 

4) Ignazio Silone, Severina (Mondadori), L. 8.500 

5) Lalla Romano, Inseparabile (Einaudi), L. 8.000 

6) Spinosa, Starace (RizzOli), L. 15,000 

7) Giampiero Bona, Il silenzio delle cicale (Garzanti), L. 7.500 

8) Gesualdo Bufalino, Diceria dell’untore (Sellerio), L. 4.500 

9) Luciano De Crescenzo, Zio Cardellino (Mondadori), L. ‘7.500 
10) ‘Alberto Arbasino, Trans Pacific Express (Garzanti), L. 8.500 


‘Novità di rilievo nella classifica è l'immediato arrivo nelle prime posizioni dei libri 
scritti da Vittorio Gassman e Alberto Arbasino. 


Il libraio consiglia 
‘Raccomando il libro «Ognuno muore solo» di Hans Fallada, Einaudi, 14 mila. Può 
sembrare un argomento trito e ritrito quello degli ebrei e Hitler, ma questo romanzo 
ha una magnifica struttura (ric&rda il «Nome della rosa») e si legge come un-giallo 
talmente è grande la «zampata dell'autore». 
‘Libreria La Coupole (Torino) 


Gesù eil risveglio degli oppressi, di Jo. natae sista sviluppando come riflessione 
‘Eamos Regidor/Mondadori 516 critica su quest'esperienza di fede che 
È De cerca di rinnovare la Chiesa dal basso. 


L'assassinio dell'arcivescovo Romero non 
L'arcivescovo di San Salvador, Oscar Saga una proforita co. 
Arnulfo Romero, è stato assassinato il 28 Seonz,tua oe Ga 


twood Mac». 1) film omonimo a cartoni animati si ispi- 
raalfumetto francese Meta! Hurlant. 


‘marzo 1980. Il suo martirio è particolar- 

mente significazivo per quella Chiesa del 
poveri che, in America Latina, sta sco- 
prendo un nuovo modo di leggere la Bib- 
bia attraverso il riconoscimento del Pa- 
dre come Dio dei poveri, la reinterpreta- 


‘presenza dello Spirito nelle lotte di libe- 
razione é nella creatività delle comunità 
di base. La teologia della liberazione è 


chia cattolica. Perché mai? Qual é ll si: 
gnificato della Ohiesa_ del poveri per la 
Chiesa dei paesi ricchi? Il suo indirizzo è 

ere een 
una sfida da raccogliere, una spinta ri- 
formatrice per tutta la Chiesa? In qual 
‘misura il futuro del cristianesimo è lega- 
to alle sorti di questa esperienza? Sono le 
DA AOL Gere UE MIeveg o agi 
oppressi cerca. di rispondere. 


Il mistero dei sottomarini atomici, di 
‘Angelo Solmi/Mondadori pag. 179 lire 
‘17000, 


Un mondo affascinante e terribile si 
nasconde negli abissi marini: l'arma 
mortale dei sottomarini atomici, ignota 
21 più e densa di enigmi come unegiallo» 
di alta classe, costituisce 
te spada di Damocle sul destino dell'uma. 
nità. Dal suo Impiego in un possibile con- 
flitto del futuro dipende, assai più che 
dalla tradizionale bomba atomica o dagli 
eventuali missili terrestri, la vita e la 
morte di milioni di esseri umani. Il segre- 
to più assoluto circonda questi temibili 
sottomarini ma in una sola occasione la 
cortina di slenzio dovette essere solleva” 


attacco i 
‘affondato il 10 aprile 1963. Si può dire che 
tutto ciò che sappiano su questi stupefar 


dalla 

che; nei suoi ultimi dieci minuti, assume i 
contorni di un vero e proprio thriller, 
l'autore ha ricostruito la nascita, la vita e 


il mostruoso sviluppo dei sottomarini 
atomici con una paziente ricerca di ogni 
fonte d'informazione possibile 


Christopher Evans, «Micro, la rivolu- 
zione dei computer», Informa, ‘Sperling 
& Kupfer, pagg. 336, lir 

Una settimana. torta di di ventiquat- 
tro ore, una porta che si apre solo per voi, 
un'automobile che anticipa i pericoli del- 
la strada, un'intéra libreria raccolta nello 
spazio occupato oggi da un solo libro... 





‘Angelo Arpaia 








fantascienza? No! Per l'anno 2000 Chri- 
stopher Evans prevede che tutte queste 
cose faranno parte della nostra vita quo- 
tidiana. Il computer è stato descritto co- 
me una delle più importanti invenzioni 
dell'uomo e ha già effetti sostanziali sul- 
l'economia mondiale. I recenti, straordi- 
nari progressi tecnologici hanno portato 
allo sviluppo dei potenti minicomputer, i 
cui bassi costi sono tali da determinare 
una larghissima diffusione. Ma la rivolu- 
zione dei computer sembra essere più 
lontana a venire di quanto non sia la pas- 
sata rivoluzione industriale e e permiola 
gente il computer rimane una 
‘misteriosa e fastidiosa ris riserva- 
ta agli addetti ai lavori. Cimostra come il 
potere della computerizzazione supere: 
radicalmente 


mo testimoni dello Sviluppo del | Computer 
superintelligente. Mi la rivoluzione 
dei computer non è fantascienza, ma 
scienza di fatto e potrà aprire a a chiunque 
orizzonti che sono già parte integrante 
‘del nostro presente, 


L'amore delle parti, di Cesare Viviani- 
‘Mondadori pag. 15% lire 10.000. 


Oltre a confermarsi tra protagonisti 
della nuova poesia italiana, con questo li- 
bro organico e sottilmente articolato, Ce- 
sare Viviani mostra nel più esauriente e 
persuasivo dei modi il farsi del suo lavoro, 
la «fisicità» di un movimento evolutivo 
che proprio negli anni 1977-1980, în cui 
L'amore delle parti è maturato, ha rag- 
giunto un massimo di estensione e inten- 
‘sità e che lo stesso succedersi dei capitoli 
© sezioni del libro contribuisce a mettere 
inevidenza. 





BORSE 


Mercato incerto 
quote in ribasso 


TORINO — Il mercato aziona- 
rio ha reagito negativamente ai 
provvedimenti adottati in campo 
‘monetario. Tutti i comparti, sal- 
vo pochissime eccezioni, hanno 
perduto 10, e, nonostante si 
sia tentato inizialmente di por- 
tare avanti un certo movimento 
rivalutativo indirizzato in parti- 
colare sui titoli patrimoniali, la 
corrente di vendita che si è ge- 





STAMPA SERA 


l'indice generale di Borsa, che 
era partito con +0,30 era sceso 
dello 0,59 per cento, conferman- 
do la mancanza di nuove Inizia- 
tive da parte del denaro, che è ri- 
sultato molto prudente. 

Resistenti comunque i grossi 
titoli assicurativi e finanziari, e 
alcuni valori industriali, con ac- 
cenni di moderati recuperi: nel 
finale, = 5 
Ecco le quotazioni: 

Aedes 6500; Alitalia 130) 
Alfvar 2970; Alleanza 49.890; 








Comp. Milano pr. 14010; 
Comp. Toro or. 41.900; 
Comp. Toro pr. 38.995; Cond. 
‘Acqua 211; Credit 5150; Cu- 
cirini 2850; Dalmine 258; De 
Ferrari 3100; Eridania 
13.090; Eternit 641; Falc or. 
3090; Fallc pr. 3040. 

‘Finmare 45; Finsider 36; 
Fisac 8300; Generalfin 850; 
Generali 133.500; Gilardini 
4110; Gim 3540; Ginori 66; 
Ifi pr. 3370; Ifil 4720; Issa 
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Metalli 2850; Mira Lanza 
17.000; Mittel 1400; Monda- 
dori pr. 5120; Montedison. 
161,25. 

N.AI. 178; Nord Milano; 
1650; Olcese 37,25; Olivetti. 
or. 2935; Olivetti pr. 2395; 
Pacchetti 125; Pertusola, 
1110; Perlier 7900; Pierrel 
‘1900; Pirelli e C. 2895; Pirelli 
‘Spa 1440; Ras 106.350; Rina- 
scente or. 291; Rinascente 


pr. 222; Risanamento 12.000; 
Rotondi 13.850. 


Saffa 5550; Sai 25.500; Sa- 
rom 3300; Sifa 995; Silos 
3999; Sip 905; Sme 2980; 
Stampati 19500; Standa 
2550; Stet 849; Tecnomasio 
197; Tosi Franco 34290; 
Trafilerie 2924; Un. Mani- 
fatt. 35.980: Westinghouse 
20.100. 






























































Scambi ridottissimi anche dei titoli più solidi 
Pausa di attività nelle Borse 
dopo i provvedimenti monetari 


Mattinata calma alla Bor- 
sa valori di Torino. Anzi, se- 
condo gli operatori profes- 
sionali, «troppo calma». I ti- 
toli su cui alcuni puntavano 
per una ripresa. come quelli 

“ad alto contenuto patrimo- 
niale, non sì sono pratica- 


li affari sono 
stati minimi; 

Molti presumevano che i 
provvedimenti presi in seno 
allo Sme, con la svalutazio- 
ne del. 3% inflitta alla lira. 
‘avrebbero provocato quanto. 
‘era già avvenuto in marzo, 
con quell'altra svalutazione: 
allora molti titoli avevano 
segnato consistenti miglio- 
rie; però — come si faceva 
notare stamane — «quello 
era un periodo in cui tutto in 
‘Borsa andava bene». S 

‘Anche stamane si pensa- 





va che una notevole corren- 
te di investimenti si sarebbe 
diretta verso quei titoli (assi- 
curativi, bancari, immobilia- 
ri) che per il loro elevato 
contenuto ‘patrimoniale 
sembrano al riparo dalla 
svalutazione. Niente di tutto 
questo. 

‘A Milano il mercato si è ri- 
velato fin dalle prime battu- 
te inconsistente (il poderoso 
titolo delle Assicurazioni 
Generali è stato scambiato 
per la quantità irrisoria di 
200 pezzi); di riflesso anche 
Torino è entrato in una fase 
di abulia quasi assoluta. 

Molte discussioni, ma po- 
chi o nessun affare. Qualcu- 
no azzardava questa spiega- 
zione: «Chi si attendeva una 
svalutazione non aspetta 
certo oggi per investire...» 


Annullati a Verbania 
gli aumenti del pane 


VERBANIA — (c.c) Da 
oggi il prezzo del pane co- 
mune torna a Verbania a 
1200lire il chilo; il pane di ti- 
po speciale (olio e semola) a 
1400. La decisione è conte- 
‘nuta in un comunicato uffi- 
ciale sottoscritto dai rappre- 
sentanti di categoria ed 
emesso a Palazzo di Città 
dopo un incontro presieduto 
dal sindaco, che in prece- 
denza aveva avuto contatti 
col prefetto e con la presi- 
denza. dell'Associazione 
commercianti. 


Nel comunicato, ammesso 
che gli aumenti di 200 lire il 
kg attuato per tutti i tipi di 
pane dal 1° del mese hanno 
costituito un abuso, i pentiti 
catori si impegnano a ripor- 
tare da stamane a 1200 lire il 
prezzo del pane comune tipo 
00, e a 1400 (anziché 1600) 
quello del ‘pane cosiddetto 


speciale, in tutte le sue va- 
rianti. Il controllo sull'esecu- 
tività dell'accordo verrà 
espletato dai vigili urbani. “ 


© CIGLIANO - La riserva 
di caccia consorziale si è aper- 
ta con quindici giorni di ritardo 
sul calendario nazionale in se- 
guito al rinnovato accordo con 
i coltivatori diretti e l'assessore 
all'Agricoltura del Comune per 
preveriire i danni arrecati dal 
Galpestio alle coltivazioni del 
fagiolo. 

© IMPERIA: nella Capita 
neria di Porto il capitano di-fre- 
gata Stefano Bartocci ha la- 
sciato il comando del diparti- 
mento marittimo imperiese per 
assumere un altro incarico al- 
l'ufficio tecnico della Capitane- 
ria di Porto di Genova. Lo ha 
sostituito il cap. di fregata Eu- 
genio Sicurezza, che proviene 
dall'Ispettorato delle Capitane- 
rie di Roma. 


Ma il ragionamento non 
convince, poiché nemmeno 
negli ultimi quindici giorni, 
quando si parlava ampia- 
mente di svalutazione, i tito- 
li appetibili avevano dato se- 
gni di vitalità. 

Un discorso a parte biso- 
gnerebbe aprire per i titoli 
industriali. ai quali il minor 
«peso» della lira rispetto al 
dollaro ed al marco dovreb- 
be aprire lusinghiere possi- 
bilità di esportazione. Il fat- 
to è che sui mercati esteri i 
prodotti italiani si troveran- 
no di fronte alla concorren- 
za francese, facilitata dalla 
svalutazione di pari importo. 
inflitta al franco. Per ades- 
so, come diceva un agente 
stamane, la nostra Borsa è 
«flat as a pancake», piatta 
comeunafrittella.. ‘ c.m. 


Chiesti a 7 banche 
aiuti per salvare 
una ditta di Bra 


BRA — (g.f.) Il comitato 
‘comprensoriale Alba-Bra ha 
preso posizione a favore dei 
150 dipendenti della CM.B. 
la ditta di costruzioni mec- 
caniche in crisi da tempo. Il 
comitato comprensoriale ha 
votato all'unanimità un or- 
dine del giorno inviato alla 
‘Regione e allè banche. 


Nel documento si esprime 
solidarietà ai lavoratori in 
lotta per il posto di lavoro e 
sì sollecitano le banche. (so- 
‘no sette) a mantener fede al- 
la promessa fatta durante 
‘una recente riunione in Re- 
gione di garantire un finan- 
ziamento di 3 miliardi e mez- 
zo al nuovo gruppo che su- 
bentrerà al vertice della 
C.M.B. Il finanziamento, su- 
‘ordinato ad alcuni impegni 
da parte del gruppo stesso. 
dovrebbe consentire il salva- 
taggio dell'azienda. 


E? pronto il progetto 
per raddoppiare 
la ferrovia To-Savona 


SAVONA — L'ammini- 
strazione provinciale ha ini- 
ziato le consultazioni per î 
Comuni interessati al rad- 
doppio della «Torino-Mare» 
nel tratto Altare-Priero. IL 
progetto, redatto dall'ing. 
Frapolli e dal geom. Dalmas- 
‘so che fanno parte della so- 
cietà che attualmente gesti- 
sce l'autostrada Torino-Sa- 
vona, ricalca grosso modo 
quello a suo tempo predispo- 
sto dalla stessa società. 

Il progetto suddivide l'ope- 
ra in tre tronconi: Ceva- 
‘Montezemolo, Montezemolo- 
“Millesimo e Millesimo-Alta- 
re. La larghezza del traccia- 
to è di 24 metri e la pendenza 
‘massima del tre per cento. 

La nuova linea, che in al- 
cuni tratti si intersecherà 
con quella vecchia, verrebbe 
utilizzata in senso ascensio- 


nale tra Ceva e Montezemolo 
e tra Altare e Millesimo men- 
tre tra Montezemolo e Bass 
simo la direzione di marcia 
sarebbe quella monte-mare. 
‘Ad integrazione di questo la- 
toro sono previsti interventi 
di rettifica anche sull'attua- 
le tracciato dell'autostrada. 

La spesa prevista, ai prezzi 
attuali, è di 150 miliardi di 
cui 30 per il tratto Altare- 
Millesimo che costituirebbe 
la prima tranche. Mentre 
quindi si discute del progetto 
si attende che come promes- 
So dai ministri competenti il 
‘Parlamento approvi il pas- 
saggio all’Iri dell'autostrada 
ed il finanziamento del pri- 
mo stralcio. nei 

@® NOVI LIGURE - Mostra 
‘di serpenti e sauri vivi di tutto il 
mondo nel salone del convento 
‘francescano 





Montiglio: trifola di 840 grammi 


pagata un 


ASTI — Un cielo a tratti 
minaccioso, rimasto però si- 
no all'ultimo DeREooio phe 
dato il proprio «placet» ieri 
alla terza edizione delle 
«Giornate del tartufo del 
Monferrato», che ha preso il 
via a Montiglio per poi inte- 
ressare, nelle prossime do- 
meniche, tutta la provincia 
astigiana. 

L'iniziativa, organizzata 
dalla Camera di Commercio 
e dall’Associazione Trifulau 
di Asti e Canelli, intende co- 
stituire — come ha dichiara- 
to a «Stampa Sera» il comm. 
“Renzo Cuniberti, della locale 
Camera di Commercio — «ol- 
tre che un valido strumento 
di promozione enogastrono- 
mica, una risposta che non 
ammette repliche a quanti 
ritengono che il tartufo 
monferrino possa essere se- 
condo a qualcuno». 

L'allusione od Alba, con 








cui Asti ha intrecciato nelle 
ultime settimane polemiche 
spesso roventi, è lampante; 
ed altrettanto evidente è l'a- 
stuzia di cui gli astigiani 

ino fatto uso nello sce- 
gliere la data d'avvìo delle 
loro «Giornate»: infatti Al- 
ba, che ieri in scherno ad 
Asti ha corso il «Palio degli 
asini», inizierà le proprie sol- 
tanto domenica. prossima, 
«regalando» dunque alla cit- 
tà di Alfieri 7 giorni di pre- 
zioso vantaggio. 

Ieri a Montiglio, dove la 
Pro loco non ha risparmiato 
‘energie per allestire una cor- 
nice degna dell'importante 
evento (c'erano la banda, le 
‘majorettes, i gruppi folelori- 
stici nonché una simpatica 
esposizione di prodotti loca- 
li), il via ufficiale alle cele- 
brazioni del tartufo è stato 
dato dall’ormai tradizionale 
asta, svoltasi sulla piazza 








one e 


‘principale del paese. 

Di fronte ad un pubblico 
di circa 300 persone (due 
pullman erano apposita 
‘mente giunti da Piacenza e 
da Sanremo) sono stati com- 
plessivamente messi all'in- 
canto dieci chili e cinque etti 
di profumatissime trifole, 
che hanno fruttato in totale 
5 milioni e 300 mila lire. La 
media s'è aggirata dunque 
poco al di sopra delle 50 mila 
tire l'etto. 

Il lotto più prezioso, costi- 
tuito da un pezzo unico di 
840 grammi raccolto giorni 
Ja sotto un rovere in quel di 
Montegrosso, se l'è aggiudi- 
cato l'Hasta Hotel di Asti per 
la considerevole cifra di 
1.200.000 lire; quello più eco- 
nomico, composto da una 
‘ventina di pezzi per un tota- 
le di 130 grammi se l'è invece 
portato a casa un privato 
cittadino con 26 mila lire. 








200 mila lire 


C'è stato, insomma, di che 
soddisfare tutti i gusti e le 
possibilità; la maggior parte 
delle aggiudicazioni ha visto 
comunque protagonisti ri- 
storatori astigiani e torinesi 
desiderosi di fornire all'esi- 
gente clientela trifole davve- 
ro degne dei loro non popola- 
Tp lati più è 

Per i palati pi impazien- 
ti, decisi a assaporare subito 
le delizie del preziosissimo 
tubero, non c'è stato che 
l'imbarazzo della scelta: ter- 
minata l'asta, tre ristoranti 
a Montiglio e a Cocconato 
hanno dato îl «Ia» all'appeti- 
tosa e sperimentata serie di 
«pranzi della trifola», dove 
la migliore gastronomia pie- 
montese si sposa ai più 
schietti vini astigiani. 

Le domeniche del tartufo 
monferrino «si concluderan- 
no ad Asti il 15 novembre. 

Luigi Florio 
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talia tende 84 un femporan 
‘Aria allantica 





l: poco mossi 


SITUAZIONE: sa pressione sull 
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Claudia (signora Virdis) racconta il nuovo re bianconero 


Pietro Paolo 
è un altro! 
L'ho cambiato 





«E pensare che quando l'ho conosciuto 


non mi era nemmeno tanto simpatico. 


03 








Pietro e Claudia Virdis sono una del- 
le coppie «giovanissime» del clan bian- 
conero: lui, attaccante rinato a nuova 
gloria dopo un periodo. difficile, ha 
ventiquattro anni; lei,:diplomata alli 
ceo linguistico, ne compirà venti fra 
qualche giorno. Vederli insieme è un 
bel «colpo d'occhio» davvero, né distur- 
ba la differenza d'età, minima del re- 
sto, che Pietro accentua un po” con 
quei baffoni neri che a suo tempo gli 
valserol'appellativo di «Zapata». 

Claudia è alta, con un corpo ben mo- 
dellato sotto i jeans chiari e il maglion- 
cino rosso; ha lunghi capelli castani 
che le incorniciano un viso aperto e vi- 
yace. Da quando, quattro anni fa, Pie- 
tro cominciò la sua lunga (e anche tra- 
vagliata) avventura nella Juventus, 
Claudia ha rappresentato uno dei pun- 























li fissi, a cui appoggiarsi nei momenti 
‘di smarrimento e con cui dividere (è 
storia di oggi) un presente fatto di nuo- 
ve e meritate soddisfazioni, 

«E pensare che quando l’ho cono- 
sciuto non mi era neanche troppo 
simpatico — esordisce Claudia, seduta 
sul'divano della sala nell’appartamen- 
to che i due stanno arredando con gu- 
‘sto e freschezza —, tanto che sono pas- 
sati dei mesi prima che la nostra sto- 
ria avesse inizio. Sai come vanno que- 
ste cose: l’amico comune che un gior- 
no ti porta allo stadio per conoscere il 
nuovo astro della tua squadra del cuo- 
re... Tutto finì li: una stretta di mano, 
due chiacchiere senza grandi entusia- 
smi. Certo, provai a telefonargli qual- 
che volta, ma lui aveva sempre qual- 
che impegno da onorare. Decisi di non 

















chiamarlo più: fu lui, a distanza di 
qualche settimana, a farsi vivo!». 
Claudia sorride, strizzando l'occhio a 
‘Pietro. Insieme da quattro anni, han- 
no deciso di sposarsi l'estate scorsa, nei 
giorni immediatamente precedenti il 
ritiro del Cagliari: «E' stata una ceri- 
monia bellissima — commenta Clau- 
dia — insieme ai nostri amici più cari, 
gli stessi che, malgrado il trasferimen= 
to a Torino, continuano a telefonarci. 
Anzi, la prossima settimana speriamo 
che possano venire qualche giorno a 
Torino... 
Le amicizie sono una cosa importan- 
te per i\coniugì Virdis: «E’ un fatto di 
abitudini — dice Pietro —, in Sardegna 
il fatto di stare insieme lo si vive fin 
da giovanissimi, con le passeggiate 
sulla spiaggia, le mega-spaghettate 
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conla bottarga”, i giochi e le canzoni 
cantate tutti insieme...». 

Torino, gli obbiettiamo, è molto di- © 
versa: questione di mentalità, di paure 
meanche troppo velate, di fatica a ri- 
trovarsi nella dimensione sociale. 

«Noi usiamo molto la casa —:affer- 
mano quasi strappandosi le parole di 
bocca — è un bel modo per stare insie- 
me, leggendo, ascoltando: musica, cu- 
cinando». 

Il problema della cucina è uno ‘dei 
più sentiti a casa Virdis; dice Claudia: 
«Mio marito è abituato male, anzi, ma- 
lissimo. Sai, con la storia che vivono 
fuori casa, spesso i giocatori scapoli fi- 
niscono per abituarsi a menù extra- 
galattici: figurati che io non avevo 
mai messo piede in cucina, fino all’an- 
no scorso... Ho dovuto comprarmi in 
fretta e furia tutti i migliori libri di cu- 
cina e poi... a studiare!». 

Pietro se la coccola un po', poi, in to- 
no confidenziale, confessa: «Claudia è 
una cuoca bravissima, ogni tanto biso- 
gna dirglielo, così si sente-più gratifi- 
‘cata. Io, personalmente; sono convin- 
to che per lei sarebbe comunque me- 
glio se si trovasse un lavoro fuori casa, 
perché credo che essere una brava ca- 
salinga non le basti». 

«E? vero — conferma Claudia —, mi 
piacerebbe sfruttare il diploma che ho 
preso, magari cercando un impiego a 
mezza giornata. Mi sentirei anche me- 
no imbarazzata quando andiamo in gi- 
ro a fare acquisti». 

«Claudia è una donna molto onesta 
— la interrompe Pietro, guardandola 
con orgoglio malcelato — e questa è 
una delle cose che più apprezzo in lei. 
Im compenso, però, non gli riesce mai 
di stare ferma un momento. Per me, 
che sono pigrissimo, è un vero 
dramma! 





‘Ridono largo, e sembrano due ragaz- 
zini che si fanno la corte, con la tene- 
rezza e la voglia di stare insieme che 
sprizza da ogni sguardo, da ogni paro- 
la, «Lo ammetto — dice Claudia —, a 
me giocare piace moltissimo, trovo 
che sia un bel modo per tener vivo il 
rapporto. C'è in tutto questo una com- 
ponente ansiosa: mercoledì sera, 
‘quando mancava un'ora all'inizio del- 
la partita mi ero già ridotta ad accen- 
dere la sigaretta con il mozzicone del- 
la precedente, Puoi immaginare cosa 
ho provato quando Pietro ha segnato: 
lo stadio intero a scandire il suo nome, 
la stessa gente che ieri lo fischiava. 
Non c’è amarezza nelle mie parole, ma 
il sapore della rivincita». 

Per Claudia e Pietro presente e futu- 
ro hanno lo stesso sapore, ed è un sa- 
‘pore dolcissimo... Nella Luciani 











